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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  12 luglio 2024 , n.  103 .

      Semplificazione dei controlli sulle attività economiche, 
in attuazione della delega al Governo di cui all’articolo 27, 
comma 1, della legge 5 agosto 2022, n. 118.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 5 agosto 2022, n. 118, recante «Delega al 
Governo in materia di semplificazione dei controlli sulle 
attività economiche» e, in particolare, l’articolo 27 che 
al comma 1 stabilisce che al fine di assicurare la sem-
plificazione degli adempimenti e delle attività di control-
lo, consentendo l’efficace tutela degli interessi pubblici, 
nonché di favorire la ripresa e il rilancio delle attività eco-
nomiche, il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, uno o più decreti 
legislativi volti a semplificare, rendere più efficaci ed ef-
ficienti e coordinare i controlli sulle attività economiche 
e che il comma 2, del citato articolo 27, stabilisce che i 
decreti legislativi di attuazione del medesimo articolo sia-
no adottati entro ventiquattro mesi dall’entrata in vigore 
della legge 5 agosto 2022, n. 118; 

 Vista la legge 21 giugno 1986, n. 317, recante «Dispo-
sizioni di attuazione di disciplina europea in materia di 
normazione europea e procedura d’informazione nel set-
tore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relati-
ve ai servizi della società dell’informazione»; 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante «Rior-
dinamento delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura»; 

 Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, re-
cante «Disciplina della responsabilità amministrativa del-
le persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell’artico-
lo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, 
recante «Attuazione della delega di cui all’articolo 10 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle 
funzioni e del finanziamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 
(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e 
(CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/
CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/
CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consi-
glio (regolamento sui controlli ufficiali); 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante «Mo-
difiche al sistema penale»; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recan-
te «Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela 
ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia 
scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la definizione immediata di adem-
pimenti derivanti dalla normativa europea», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, e, 
in particolare, l’articolo 1, concernente disposizioni ur-
genti in materia di controlli sulle imprese agricole e ali-
mentari e mangimistiche, istituzione del registro unico 
dei controlli sulle imprese agricole e alimentari e man-
gimistiche e potenziamento dell’istituto della diffida nel 
settore agroalimentare; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Vista la legge 11 novembre 2011, n. 180, recante «Nor-
me per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle im-
prese.» e, in particolare, l’articolo 4; 

 Acquisite le osservazioni pervenute dalle associazioni 
imprenditoriali, dagli enti rappresentativi del sistema ca-
merale e dalle organizzazioni sindacali più rappresentati-
ve su base nazionale; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali in data 31 agosto 2023; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 19 dicembre 2023; 

 Vista l’intesa intervenuta in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, nella riunione del 25 gennaio 2024; 
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 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
12 marzo 2024; 

 Acquisiti i pareri delle commissioni parlamentari 
competenti della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 3 luglio 2024; 

 Sulla proposta del Ministro per la pubblica ammini-
strazione, del Ministro delle imprese e del made in Italy, 
del Ministro dell’economia e delle finanze, del Ministro 
dell’interno, del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, del Ministro della salute e del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 

  E m a n a
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e definizioni    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano ai 
controlli amministrativi sulle attività economiche svol-
ti dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

  2. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «attività economica»: l’attività che consiste nella 

produzione e nell’offerta di beni e servizi sul mercato; 
   b)   «controlli»: le attività di natura amministrativa, 

comunque denominate, svolte dalle amministrazioni di 
cui al comma 1, per la verifica del rispetto di regole poste 
a tutela di un interesse pubblico da parte di operatori che 
svolgono un’attività economica; 

   c)   «soggetto controllato»: l’operatore che svolge 
l’attività economica soggetta a controllo; 

   d)   «diffida amministrativa»: invito, contenuto nel 
verbale di ispezione, rivolto dall’accertatore al trasgres-
sore e agli altri soggetti di cui all’articolo 6 della legge 
24 novembre 1981, n. 689, prima della contestazione del-
la violazione, a sanare la stessa. 

 3. Non rientrano nell’ambito di applicazione del pre-
sente decreto i controlli in materia fiscale, gli accertamen-
ti e gli accessi ispettivi disposti per la documentazione 
antimafia di cui al decreto legislativo 6 giugno 2011, 
n. 159, i controlli di polizia economico finanziaria, non-
ché i controlli disposti per esigenze di sicurezza e difesa 
nazionale, ivi inclusi i controlli di cui alla legge 9 luglio 
1990, n. 185 e al decreto legislativo 15 dicembre 2017, 
n. 221. 

 4. Resta fermo il rispetto dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento europeo e dal diritto internazionale.   

  Art. 2.
      Semplificazione degli adempimenti amministrativi    

     1. Al fine di garantire una piena conoscenza degli ob-
blighi ai quali i soggetti controllati sono tenuti e di eli-
minare sovrapposizioni e duplicazioni di controlli entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto la Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento della funzione pubblica, di seguito Dipartimento, 
elabora uno schema standardizzato per l’effettuazione del 
censimento dei controlli. Entro centocinquanta giorni dal-
la data di adozione dello schema standardizzato, le ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1 pubblicano nei propri siti 
istituzionali il censimento dei controlli che ad esse fanno 
capo previsti dalle disposizioni vigenti. 

 2. Le amministrazioni di cui all’articolo 1 effettuano, 
altresì, entro il 30 giugno 2025, una ricognizione dei con-
trolli operati nell’ultimo triennio e dei relativi esiti anche 
in relazione alla dimensione e tipologia dei soggetti con-
trollati. Il rapporto sullo stato dei controlli, con evidenza 
percentuale dei casi in cui il controllo si è concluso con la 
constatazione di irregolarità, è trasmesso al Dipartimento 
ai fini della verifica della necessità di mantenimento o 
mutamento dei controlli. 

 3. All’esito dell’attività di analisi, valutazione e veri-
fica di cui ai precedenti commi, il Dipartimento, sentite 
le associazioni di categoria interessate, elabora, entro il 
30 ottobre 2025, un documento contenente il quadro di 
sintesi dei controlli al fine di individuare aree di sovrap-
posizione e duplicazione tra i controlli svolti a diversi 
livelli amministrativi e lo trasmette alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, al Ministero dell’economia e delle 
finanze e al Ministero delle imprese e del made in Italy, 
con eventuale segnalazione dei procedimenti di control-
lo che, anche alla luce di una valutazione costi benefici, 
possono essere eliminati, sospesi per un determinato in-
tervallo temporale, programmati con cadenza periodica, 
con esclusione di controlli a campione, ovvero rafforzati. 
Il Ministro per la pubblica amministrazione trasmette il 
predetto documento al Parlamento. 

 4. Al fine di garantire il costante aggiornamento dello 
stato dei controlli, la procedura di cui ai commi 2 e 3 è 
ripetuta con cadenza triennale. 

  5. Per gli effetti di cui al comma 1, al decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    dopo l’articolo 23 è inserito il seguente:  

 «23  -bis      (Obblighi di pubblicazione concernenti i 
controlli sulle attività economiche).    — 1. Le pubbliche 
amministrazioni pubblicano nel proprio sito istituzionale 
nella sottosezione «Controlli sulle attività economiche» 
della sezione «Amministrazione trasparente» l’elenco de-
gli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di 
controllo che gli operatori sono tenuti a rispettare nello 
svolgimento di attività economiche per ottemperare alle 
disposizioni normative, secondo uno schema standardiz-
zato elaborato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento della funzione pubblica indicando altresì 
quelli eliminati. 

 2. L’elenco di cui al comma precedente è aggior-
nato almeno a cadenza triennale.»; 

   b)   all’allegato A le parole: «controlli sulle impre-
se» sono sostituite dalle seguenti: «controlli sulle attività 
economiche».   
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  Art. 3.
      Sistema di identificazione e valutazione

del livello di rischio «basso»    

      1. Ai fini della programmazione dei controlli di cui 
all’articolo 5, è istituito un sistema di identificazione e 
gestione del rischio su base volontaria, riferito ai seguenti 
ambiti omogenei:  

   a)   protezione ambientale; 
   b)   igiene e salute pubblica; 
   c)   sicurezza pubblica; 
   d)   tutela della fede pubblica; 
   e)   sicurezza dei lavoratori. 

 2. L’Ente nazionale italiano di unificazione (UNI) di 
cui all’articolo 4 della legge 21 giugno 1986, n. 317, 
elabora, per ciascun ambito omogeneo, anche alla luce 
dei parametri di cui al comma 3, consultate le ammini-
strazioni di riferimento, norme tecniche o prassi di ri-
ferimento idonee a definire un livello di rischio basso 
al quale è associabile un Report certificativo. Le norme 
tecniche o prassi di riferimento elaborate da UNI sono 
approvate con decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy, da adottarsi ai sensi dell’articolo 17 com-
ma 3 della legge 400 del 1988, sentite le amministra-
zioni interessate. Il medesimo decreto indica altresì gli 
elementi essenziali e il periodo di validità del Report cer-
tificativo, i casi di decadenza e le altre norme procedurali 
ritenute necessarie. 

  3. Nella determinazione del livello di rischio basso 
sono presi in considerazione diversi parametri, tra cui:  

   a)   il possesso di almeno una certificazione del siste-
ma di gestione, rilasciata da un organismo di certificazio-
ne accreditato ai sensi del regolamento n. 765/2008 del 
9 luglio 2008; 

   b)   altre certificazioni, analogamente rilasciate sotto 
accreditamento, riconducibili ai principi ESG (   Environ-
mental   ,    Social   ,    Governance   ); 

   c)   l’esito dei controlli subiti nei precedenti tre anni 
di attività; 

   d)   il settore economico in cui opera il soggetto 
controllato; 

   e)   le caratteristiche e la dimensione dell’attività eco-
nomica svolta dal soggetto controllato. 

 4. Il Report certificativo è rilasciato da organismi di 
certificazione, ispezione, validazione o verifica, accredi-
tati presso l’Organismo nazionale di accreditamento ri-
conosciuto e firmatario degli accordi di mutuo riconosci-
mento (MLA) dell’Associazione di cooperazione europea 
per l’accreditamento (EA). 

 5. I titolari di attività economica che hanno interesse ad 
ottenere il Report per uno o più ambiti omogenei possono 
farne domanda ad uno degli organismi di cui al comma 4. 

 6. L’Organismo unico di accreditamento trasmette in 
via telematica il Report per l’inserimento nel fascicolo 
informatico di impresa di cui all’articolo 4. 

 7. Dopo il rilascio del Report certificativo l’organismo 
di certificazione sottopone il soggetto controllato ad audit 
periodici per verificare il mantenimento della conformità 
alla norma di riferimento. Ove non vi siano più le condi-

zioni di basso rischio, il Report certificativo è immediata-
mente revocato e ne è data comunicazione all’Organismo 
unico di accreditamento.   

  Art. 4.
      Fascicolo informatico di impresa e obblighi

di consultazione del soggetto che effettua i controlli    

     1. Al fine di rendere più efficienti e coordinare i con-
trolli sulle attività economiche ed evitare duplicazioni e 
sovrapposizioni, nonché programmare l’attività ispettiva 
in ragione del profilo di rischio, le amministrazioni che 
svolgono funzioni di controllo, prima di avviare le atti-
vità di vigilanza consultano ed alimentano con gli esiti 
dei controlli il fascicolo informatico di impresa di seguito 
«fascicolo informatico», di cui all’articolo 2, comma 2, 
lettera   b)  , della legge 29 dicembre 1993, n. 580. In caso di 
mancato deposito da parte dell’amministrazione del ver-
bale contenente l’esito dei controlli nel fascicolo infor-
matico, l’impresa può richiedere all’amministrazione di 
provvedere mediante apposita istanza, anche depositata 
nel fascicolo, recante il numero di protocollo del verbale 
e la copia dell’atto corredata da una dichiarazione ai sensi 
dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445. L’amministrazione adempie 
entro il termine di cinque giorni. 

 2. L’amministrazione procedente, ai fini del coordi-
namento, programmazione e svolgimento dei controlli, 
accede al fascicolo informatico, direttamente e integral-
mente senza oneri né vincoli, con le modalità definite dal 
decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di 
cui all’articolo 4, comma 6, secondo periodo, del decreto 
legislativo n. 219 del 2016, avvalendosi anche dei dati 
ivi presenti concernenti i controlli già svolti dalla stessa 
amministrazione o dalle amministrazioni diverse operan-
ti nello stesso settore e dei dati relativi alla costituzio-
ne, all’avvio e all’esercizio d’attività economiche, nella 
misura in cui sia previsto dalla disciplina del relativo 
procedimento amministrativo, per quanto riguarda i dati 
personali nel rispetto dei principi di cui all’articolo 5 del 
regolamento (UE) 2016/679. 

 3. Le amministrazioni di cui all’articolo 1 non possono 
richiedere la produzione di documenti e informazioni già 
disponibili nel fascicolo informatico o comunque in loro 
possesso. In caso di violazione si applicano le sanzioni 
di cui all’articolo 18  -bis  , comma 4, primo periodo, del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Gli operatori che 
abbiano ricevuto la richiesta di documenti o informazioni 
in violazione del comma precedente, segnalano tale ina-
dempienza all’Agenzia per l’Italia digitale (AGID). Ove 
l’AGID accerta la sussistenza della violazione, pubblica 
la predetta segnalazione su apposita area del proprio sito 
istituzionale espungendovi i dati personali relativi al se-
gnalante e, comunque, i dati personali eccedenti le fina-
lità perseguite. 

 4. Al fine di garantire elevati    standard    di affidabilità 
sistemica è previsto il potenziamento delle infrastruttu-
re in uso alle amministrazioni coinvolte nell’attività di 
controllo. La Piattaforma digitale nazionale dati (PDND) 
di cui all’articolo 50  -ter   del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, è sviluppata anche al fine di consentire agli 
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operatori di acquisire certificati relativi a propri fatti, stati 
e qualità. L’interoperabilità del sistema è assicurata attra-
verso i servizi resi dalla medesima PDND.   

  Art. 5.
      Principi generali del procedimento di controllo

delle attività economiche    

     1. Per agevolare e promuovere la comprensione e il ri-
spetto sostanziale della normativa applicabile in materia 
di controlli, i Ministeri competenti e le regioni pubblica-
no sui propri siti istituzionali, anche a seguito dell’attività 
di dialogo e confronto di cui all’articolo 7, apposite linee 
guida o FAQ, anche tenendo conto della complessità della 
disciplina di riferimento. 

 2. Il controllo si fonda sul principio della fiducia 
nell’azione legittima, trasparente e corretta delle ammini-
strazioni che programmano e svolgono i controlli, nonché 
dei principi di efficacia, efficienza e proporzionalità, te-
nendo conto delle informazioni in possesso delle ammini-
strazioni competenti in modo da minimizzare le richieste 
documentali secondo il criterio del minimo sacrificio or-
ganizzativo per il soggetto controllato. 

 3. Ferma restando l’immediata effettuazione dei con-
trolli nel caso di richieste dell’Autorità giudiziaria o di 
circostanziate segnalazioni di soggetti privati o pubblici, 
nei casi previsti dal diritto dell’Unione europea, nei casi 
di controlli per la sicurezza sui luoghi di lavoro e, co-
munque, ogni qual volta emergano situazioni di rischio, 
le amministrazioni programmano i controlli e i relativi 
accessi ispettivi con intervalli temporali correlati alla gra-
vità del rischio. 

 4. Nei confronti dei soggetti in possesso del Report 
di basso rischio di cui all’articolo 3, le amministrazioni 
programmano ed effettuano i controlli ordinari non più di 
una volta l’anno, salvi i casi di cui al comma 3. 

 5. Non possono essere effettuate due o più ispezioni 
diverse sullo stesso operatore economico contemporane-
amente, a meno che le amministrazioni non si accordino 
preventivamente per svolgere una ispezione congiunta. 

 6. Quando, all’esito del controllo, l’amministrazio-
ne procedente accerta la conformità agli obblighi e agli 
adempimenti imposti dalla disciplina di riferimento, il 
soggetto controllato è esonerato dai medesimi controlli 
nei successivi dieci mesi, salvi i casi di cui al comma 3 
e nel rispetto delle disposizioni di attuazione del diritto 
dell’Unione europea. Il periodo di esonero dai controlli è 
menzionato nel fascicolo informatico d’impresa. 

 7. Le amministrazioni improntano la propria attività 
al rispetto del principio del contraddittorio e adottano i 
provvedimenti di propria competenza, ivi incluse even-
tuali sanzioni, in modo proporzionale al livello di rischio 
di cui all’articolo 3, comma 2, al pregiudizio arrecato, alle 
dimensioni del soggetto controllato e all’attività econo-
mica svolta. 

 8. In attuazione del principio di trasparenza, salvo che 
ricorrano i casi di cui al comma 3 o motivi di urgenza 
del controllo o esigenze di ricorrere ad accessi ispettivi 
imprevisti o senza preavviso, l’amministrazione forni-
sce in formato elettronico, almeno dieci giorni prima del 

previsto accesso presso i locali dell’attività economica, 
l’elenco della documentazione necessaria alla verifica 
ispettiva. 

 9. Resta fermo quanto previsto dal decreto del Mini-
stro per le politiche agricole, alimentari e forestali 22 lu-
glio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 252 del 
29 ottobre 2015, sul Registro Unico dei Controlli Ispettivi 
sulle imprese agricole (RUCI).   

  Art. 6.
      Violazioni sanabili e casi di non punibilità

per errore scusabile    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni 
per le quali è prevista l’applicazione della sanzione am-
ministrativa pecuniaria non superiore nel massimo a cin-
quemila euro, l’organo di controllo incaricato, nel caso in 
cui accerti, per la prima volta nell’arco di un quinquen-
nio, l’esistenza di violazioni sanabili, diffida l’interessato 
a porre termine alla violazione, ad adempiere alle prescri-
zioni violate e a rimuovere le conseguenze dell’illecito 
amministrativo entro un termine non superiore a venti 
giorni dalla data della notificazione dell’atto di diffida. In 
caso di ottemperanza alla diffida, il procedimento sanzio-
natorio si estingue limitatamente alle inosservanze sana-
te. L’istituto della diffida amministrativa di cui al presente 
decreto non si applica a violazioni di obblighi o adempi-
menti che riguardano la tutela della salute, la sicurezza e 
l’incolumità pubblica e la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 2. In caso di mancata ottemperanza alla diffida di cui 
al comma 1 entro il termine indicato, l’organo di control-
lo effettua la contestazione ai sensi dell’articolo 14 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. I termini concessi per 
adempiere alla diffida sono sospensivi dei termini previsti 
per la notificazione degli estremi della violazione. 

 3. Il mancato adempimento alle prescrizioni contenu-
te nella diffida ovvero i casi di violazione di obblighi o 
adempimenti che riguardano la tutela della salute, la si-
curezza e l’incolumità pubblica e la sicurezza sui luoghi 
di lavoro comportano, inoltre, la revoca del Report certi-
ficativo di cui all’articolo 3, ove rilasciato all’operatore 
economico. 

 4. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, per 
le violazioni delle norme in materia agroalimentare e di 
sicurezza alimentare. 

 5. In ogni caso il soggetto controllato non è responsa-
bile quando le violazioni sono commesse per errore sul 
fatto non determinato da colpa.   

  Art. 7.
      Meccanismi di dialogo e collaborazione    

     1. Quando vi sono condizioni di obiettiva incertezza 
sulla corretta interpretazione delle fonti normative riguar-
danti fattispecie di carattere generale, di massima o di 
particolare importanza ovvero gravi e ripetute difformità 
applicative nell’ambito del territorio nazionale, relative 
a obblighi e adempimenti che sono oggetto dei controlli, 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16718-7-2024

le associazioni nazionali di categoria di cui all’articolo 4 
della legge 11 novembre 2011, n. 180, possono interpel-
lare l’amministrazione centrale o la regione competente, 
prospettando una soluzione motivata. Non sono prese in 
considerazione richieste che non soddisfano le condizio-
ni di cui al presente comma. Non ricorrono condizioni 
di obiettiva incertezza quando l’amministrazione ha già 
fornito risposta a richieste corrispondenti a quella presen-
tata mediante atti pubblicati nella sottosezione «Controlli 
sulle imprese» della sezione «Amministrazione traspa-
rente» del sito istituzionale. In caso di mancato riscontro 
all’interpello entro termini ragionevoli e comunque en-
tro il termine previsto dalla legge, ai sensi dell’articolo 2 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, le associazioni di cui 
al presente comma possono segnalare tale circostanza 
al Dipartimento che provvede nell’ambito delle proprie 
competenze. 

 2. Le risposte fornite dalle amministrazioni centrali 
sono pubblicate nella sottosezione «Controlli sulle im-
prese» della sezione «Amministrazione trasparente» del 
sito istituzionale e costituiscono criteri interpretativi di 
carattere generale. 

 3. Le amministrazioni provvedono alle attività di cui al 
presente articolo nei limiti delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 8.
      Formazione    

     1. Il Dipartimento, d’intesa con il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, sentite le amministrazioni com-
petenti, e acquisita l’intesa in sede di conferenza unifica-
ta di cui all’articolo 8, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, definisce un piano di formazione specifica 
del personale, da erogare, nei limiti delle risorse finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, 
attraverso la Scuola nazionale dell’amministrazione e 
Formez PA, con particolare riferimento alle competenze 
in materia di digitalizzazione degli strumenti di program-
mazione e svolgimento dei controlli, di cooperazione con 
gli operatori economici, di coordinamento tra le ammini-
strazioni e di criteri e metodi standardizzati per effettuare 
il censimento degli obblighi e degli adempimenti di cui 
all’articolo 2. 

 2. Le amministrazioni di cui all’articolo 1 possono 
contribuire alla formazione iniziale e periodica del per-
sonale preposto ai controlli, nell’ambito delle attività di 
formazione erogate attraverso le risorse finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente, anche mediante forme di 
convenzione con le università, le camere di commercio e 
le associazioni di categoria.   

  Art. 9.
      Utilizzo di soluzioni tecnologiche

nelle attività di controllo    

     1. Le amministrazioni cui sono attribuite funzioni di 
controllo, diverse da quelle in materia di controllo fisca-
le, in attuazione delle disposizioni del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, adottano misure volte ad automa-

tizzare progressivamente le proprie attività, nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente, ricorrendo 
a soluzioni tecnologiche, ivi incluse quelle di intelligenza 
artificiale in coerenza con il principio di proporzionalità 
al rischio secondo le regole tecniche finalizzate alla rea-
lizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana. Le 
soluzioni tecnologiche garantiscono la sicurezza e l’inte-
roperabilità dei sistemi informatici e dei flussi informativi 
per la circolazione e lo scambio dei dati e per l’accesso ai 
servizi erogati in rete dalle amministrazioni che effettua-
no i controlli. 

  2. Le decisioni concernenti la conformità agli obblighi 
e adempimenti imposti alle imprese controllate assunte 
mediante soluzioni tecnologiche rispettano le disposizio-
ni di cui all’articolo 22 del regolamento (UE) 2016/679, 
nonché i principi di:  

   a)   comprensibilità, conoscibilità, significatività e 
rilevanza delle informazioni che devono essere fornite, 
per cui ogni soggetto controllato ha diritto a conoscere 
l’esistenza di processi decisionali automatizzati che lo 
riguardano e, in tal caso, a ricevere informazioni sulla lo-
gica utilizzata; 

   b)   non esclusività della decisione algoritmica, per 
cui comunque esiste nel processo decisionale un contri-
buto umano capace di controllare, validare ovvero smen-
tire la decisione automatizzata, con diritto del soggetto 
controllato di esprimere la propria opinione e contestare 
la decisione assunta, secondo quanto previsto dall’artico-
lo 22 del regolamento (UE) 2016/679; 

   c)   non discriminazione algoritmica, per cui le ammi-
nistrazioni mettono in atto misure tecniche e organizzati-
ve adeguate al fine di impedire effetti discriminatori nei 
confronti dei soggetti controllati; 

   d)   efficace ed efficiente gestione dei dati, da attuar-
si con apposita regolamentazione riguardante le fasi che 
attengono alla loro formazione, raccolta, accesso sicuro, 
monitoraggio, aggiornamento, riutilizzo, conservazione e 
comunicazione.   

  Art. 10.

      Trattamento dei dati personali    

     1. I trattamenti dei dati di cui al presente decreto sono 
effettuati in conformità e nel rispetto delle disposizioni e 
dei principi di cui al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
e al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante 
«Codice in materia di protezione dei dati personali». 

 2. I titolari del trattamento operano con le idonee misu-
re tecniche per garantire la sicurezza informatica, al fine 
di assicurare un livello di sicurezza dei dati personali ade-
guato al rischio di distruzione, perdita, modifica o acces-
so non autorizzato ai dati trattati, in conformità al citato 
regolamento (UE) n. 2016/679.   
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  Art. 11.
      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione, anche con rife-
rimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.   

  Art. 12.
      Abrogazioni    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto è abrogato l’articolo 14 del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35.   

  Art. 13.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 12 luglio 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro del-
l’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle fo-
reste 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’artico-

lo 10, comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione 
delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica 
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
d.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta l’art. 76 Cost.:  
 «Art. 76. L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’art. 87 Cost. conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repub-
blica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi valore 
di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri»:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi). —    1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio del-
la delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia entro 
sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni non 
ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il Go-
verno, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le 
sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Commissioni 
per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta giorni.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 27 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, recante «Delega al Governo in materia di semplificazione dei 
controlli sulle attività economiche»:  

 «Art. 27    (Delega al Governo in materia di semplificazione dei 
controlli sulle attività economiche).     — 1. Al fine di assicurare la sem-
plificazione degli adempimenti e delle attività di controllo, consentendo 
l’efficace tutela degli interessi pubblici, nonché di favorire la ripresa e 
il rilancio delle attività economiche, il Governo è delegato ad adottare, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, uno o più decreti 
legislativi volti a semplificare, rendere più efficaci ed efficienti e coor-
dinare i controlli sulle attività economiche, nel rispetto dei criteri di cui 
all’articolo 20, comma 3, della legge 15 marzo 1997, n. 59, nonché dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   eliminazione degli adempimenti non necessari alla tutela de-
gli interessi pubblici, nonché delle corrispondenti attività di controllo; 

   b)   semplificazione degli adempimenti amministrativi necessari 
sulla base del principio di proporzionalità rispetto alle esigenze di tutela 
degli interessi pubblici; 

   c)   coordinamento e programmazione dei controlli da parte delle 
amministrazioni per evitare duplicazioni e sovrapposizioni dei control-
li e ritardi al normale esercizio delle attività dell’impresa, assicurando 
l’efficace tutela dell’interesse pubblico; 
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   d)   programmazione dei controlli secondo i princìpi di efficacia, 
efficienza e proporzionalità, tenendo conto delle informazioni in posses-
so delle amministrazioni competenti, definendo contenuti, modalità e 
frequenza dei controlli anche sulla base dell’esito delle verifiche e delle 
ispezioni pregresse, nonché sulla base del possesso di certificazioni del 
sistema di gestione per la qualità ISO o di sistemi equivalenti o dell’ado-
zione da parte degli operatori economici di adeguati sistemi e modelli 
per l’identificazione e la gestione dei rischi; 

   e)   ricorso alla diffida o ad altri meccanismi di promozione 
dell’ottemperanza alla disciplina a tutela di interessi pubblici per va-
lorizzare l’attività di controllo come strumento di governo del sistema, 
in un’ottica non solo repressiva, ma anche conoscitiva, di sostegno 
all’adempimento e di indirizzo; 

   f)   promozione della collaborazione tra le amministrazioni e i 
soggetti controllati al fine di prevenire rischi e situazioni di irregolarità, 
anche introducendo meccanismi di dialogo e di valorizzazione dei com-
portamenti virtuosi, anche attraverso strumenti premiali; 

   g)   accesso ai dati e scambio delle informazioni da parte dei sog-
getti che svolgono funzioni di controllo ai fini del coordinamento e della 
programmazione dei controlli anche attraverso l’interoperabilità delle 
banche dati, secondo la disciplina recata dal codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e nel 
rispetto del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, e del codice in materia di protezione dei 
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, non-
ché attraverso l’utilizzo del fascicolo d’impresa di cui all’articolo 43  -bis   
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e degli atti dei controlli compiu-
ti, con i relativi esiti, quando essi confermino, limitino o inibiscano lo 
svolgimento dell’attività d’impresa; 

   h)   individuazione, trasparenza e conoscibilità degli obblighi e 
degli adempimenti che le imprese devono rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative, nonché dei processi e metodi relativi ai con-
trolli, per mezzo di strumenti standardizzati e orientati alla gestione dei 
rischi, quali liste di verifica, manuali e linee guida e indirizzi uniformi; 

   i)   verifica e valutazione degli esiti dell’attività di controllo in 
termini di efficacia, efficienza e sostenibilità; 

   l)   divieto per le pubbliche amministrazioni, nell’ambito dei con-
trolli sulle attività economiche, di richiedere la produzione di documenti 
e informazioni già in loro possesso anche prevedendo sanzioni discipli-
nari nel caso di inadempienze; 

 l  -bis  ) previsione che le regioni e gli enti locali, nel rispetto delle 
disposizioni per la liberalizzazione del settore del commercio e fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 52 del codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
possano adottare misure per la salvaguardia del decoro urbano o delle 
caratteristiche commerciali specifiche o tradizionali dei centri storici o 
di delimitate aree, d’intesa con le associazioni degli operatori e senza 
discriminazioni tra essi, mediante limitazioni all’insediamento di deter-
minate attività in talune aree o l’adozione di specifiche misure di tutela e 
valorizzazione di talune tipologie di esercizi di vicinato e di botteghe ar-
tigiane, tipizzati sotto il profilo storico-culturale o commerciale, anche 
tramite costituzione di specifici albi. Previsione che detti albi possano 
essere raccolti, secondo criteri unificati, a livello nazionale, ai fini della 
valorizzazione turistica e commerciale di dette attività; 

   m)   individuazione di specifiche categorie per i creatori di conte-
nuti digitali, tenendo conto dell’attività economica svolta; 

   n)   previsione di meccanismi di risoluzione alternativa delle con-
troversie tra creatori di contenuti digitali e relative piattaforme. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati entro ven-
tiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, del Ministro 
dello sviluppo economico, del Ministro per l’innovazione tecnologica e 
la transizione digitale, del Ministro dell’economia e delle finanze e dei 
Ministri competenti per mia, sentiti le associazioni imprenditoriali, gli 
enti rappresentativi del sistema camerale e le organizzazioni sindacali 
più rappresentative su base nazionale, previa acquisizione dell’intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, che 
sono resi nel termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione 
di ciascuno schema di decreto legislativo, decorso il quale il Gover-
no può comunque procedere. Lo schema di ciascun decreto legislativo 

è successivamente trasmesso alle Camere per l’espressione dei pareri 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 
finanziari, che si pronunciano nel termine di quarantacinque giorni dalla 
data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere 
comunque adottato. 

 3. 
 4. Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli 

enti locali, nell’ambito dei propri ordinamenti, conformano le attività di 
controllo di loro competenza ai princìpi di cui al comma 1. 

 5. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno 
dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel 
rispetto della procedura e dei princìpi e criteri direttivi di cui al presente 
articolo, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e 
correttive. 

 6. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
A tale fine, le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti 
dai decreti legislativi di cui al comma 1 con le risorse umane, finanziarie 
e strumentali disponibili a legislazione vigente.». 

 — La legge 21 giugno 1986, n. 317, recante «Disposizioni di attua-
zione di disciplina europea in materia di normazione europea e proce-
dura d’informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle 
regole relative ai servizi della società dell’informazione» è pubblicata 
nella Gazz. Uff. 2 luglio 1986, n. 151. 

 — La legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante «Riordinamento 
delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura» è pub-
blicata nella Gazz. Uff. 11 gennaio 1994, n. 7, S.O. 

 — Il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante «Disciplina 
della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle so-
cietà e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 
dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300» è pubblicato nel-
la Gazz. Uff. 19 giugno 2001, n. 140. 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni» è pubblicato nella Gazz. Uff. 5 aprile 
2013, n. 80. 

 — Il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in materia di accre-
ditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercia-
lizzazione dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93, è 
pubblicato nella G.U.U.E. 13 agosto 2008, n. L 218. 

 — Il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, recante «At-
tuazione della delega di cui all’articolo 10 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, per il riordino delle funzioni e del finanziamento delle camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura» è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 25 novembre 2016, n. 276. 

 — Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE, è pubblicato 
nella G.U.U.E. 4 maggio 2016, n. L 119. 

 — Il Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali e alle al-
tre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legi-
slazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodot-
ti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, 
(CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) 
n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) 
n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE del 
Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) 
n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 
89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 
96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del 
Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali), è pubblicato nella 
G.U.U.E. 7 aprile 2017, n. L 95. 

 — La legge 24 novembre 1981, n. 689, recante «Modifiche al siste-
ma penale» è pubblicata nella Gazz. Uff. 30 novembre 1981, n. 329, S.O. 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, recante «Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tu-
tela ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e 
universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei 
costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immedia-
ta di adempimenti derivanti dalla normativa europea», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116:  

 «Art. 1    (Disposizioni urgenti in materia di controlli sulle imprese 
agricole e alimentari e mangimistiche, istituzione del registro unico dei 
controlli sulle imprese agricole e alimentari e mangimistiche e poten-
ziamento dell’istituto della diffida nel settore agroalimentare). —    1. Al 
fine di assicurare l’esercizio unitario dell’attività ispettiva nei confronti 
delle imprese agricole e alimentari e mangimistiche e l’uniformità di 
comportamento degli organi di vigilanza, nonché di garantire il regolare 
esercizio dell’attività imprenditoriale, i controlli ispettivi nei confronti 
delle imprese agricole e alimentari e mangimistiche sono effettuati dagli 
organi di vigilanza in modo coordinato, tenuto conto del piano nazio-
nale integrato di cui all’articolo 41 del regolamento (CE) n. 882/2004 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, e delle Li-
nee guida adottate ai sensi dell’articolo 14, comma 5, del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35, evitando sovrapposizioni e duplicazioni, garantendo l’ac-
cesso all’informazione sui controlli. I controlli sono predisposti anche 
utilizzando i dati contenuti nel registro di cui al comma 2. I controlli 
ispettivi esperiti nei confronti delle imprese agricole e alimentari e man-
gimistiche sono riportati in appositi verbali, da notificare anche nei casi 
di constatata regolarità. Nei casi di attestata regolarità, ovvero di regola-
rizzazione conseguente al controllo ispettivo eseguito, gli adempimen-
ti relativi alle annualità sulle quali sono stati effettuati i controlli non 
possono essere oggetto di contestazioni in successive ispezioni relative 
alle stesse annualità e tipologie di controllo, salvo quelle determinate da 
comportamenti omissivi o irregolari dell’imprenditore, ovvero nel caso 
emergano atti, fatti o elementi non conosciuti al momento dell’ispezio-
ne. La presente disposizione si applica agli atti e documenti esaminati 
dagli ispettori ed indicati nel verbale del controllo ispettivo. 

 2. Al fine di evitare duplicazioni e sovrapposizioni nei proce-
dimenti di controllo e di recare il minore intralcio all’esercizio dell’at-
tività d’impresa è istituito, con decreto di natura non regolamentare 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto 
con il Ministro dell’interno, presso il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali il registro unico dei controlli ispettivi di cui al 
comma 1 sulle imprese agricole e alimentari e mangimistiche. Ai fini 
dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, del coordinamento 
dell’attività di controllo e dell’inclusione dei dati nel registro di cui al 
primo periodo, i dati concernenti i controlli effettuati da parte di organi 
di polizia e dai competenti organi di vigilanza e di controllo, nonché da 
organismi privati autorizzati allo svolgimento di compiti di controllo 
dalle vigenti disposizioni, a carico delle imprese agricole e alimentari e 
mangimistiche sono resi disponibili tempestivamente in via telematica 
e rendicontati annualmente, anche ai fini della successiva riprogram-
mazione ai sensi dell’articolo 42 del regolamento (CE) n. 882/2004 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, alle altre 
pubbliche amministrazioni secondo le modalità definite con Accordo 
tra le amministrazioni interessate sancito in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 e al presente comma 
si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, secondo le modalità e i termini 
previsti con il medesimo accordo. 

 3. Per le violazioni delle norme in materia agroalimentare e di 
sicurezza alimentare, per le quali è prevista l’applicazione della san-
zione amministrativa pecuniaria, l’organo di controllo incaricato, nel 
caso in cui accerti per la prima volta l’esistenza di violazioni sanabili, 
diffida l’interessato ad adempiere alle prescrizioni violate entro il ter-
mine di trenta giorni dalla data di notificazione dell’atto di diffida e ad 
elidere le conseguenze dannose o pericolose dell’illecito amministrati-
vo. Per violazioni sanabili si intendono errori e omissioni formali che 
comportano una mera operazione di regolarizzazione, ovvero violazioni 
le cui conseguenze dannose o pericolose sono eliminabili. In caso di 
mancata ottemperanza alle prescrizioni contenute nella diffida di cui al 
presente comma entro il termine indicato, l’organo di controllo effettua 
la contestazione ai sensi dell’articolo 14 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689. In tale ipotesi è esclusa l’applicazione dell’articolo 16 della ci-
tata legge n. 689 del 1981. I termini concessi per adempiere alla diffida 
sono sospensivi dei termini previsti per la notificazione degli estremi 

della violazione. Il procedimento di diffida non si applica nel caso in 
cui i prodotti non conformi siano stati già immessi in commercio, anche 
solo in parte. 

 3  -bis  . L’articolo 7 del decreto legislativo 30 settembre 2005, 
n. 225, e il comma 4 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 aprile 
2010, n. 75, sono abrogati. 

 4. Per le violazioni alle norme in materia agroalimentare per le 
quali è prevista l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, 
se già consentito il pagamento in misura ridotta, la somma, determinata 
ai sensi dell’articolo 16, primo comma, della citata legge n. 689 del 
1981, è ridotta del trenta per cento se il pagamento è effettuato entro 
cinque giorni dalla contestazione o dalla notificazione. La disposizione 
di cui al primo periodo si applica anche alle violazioni contestate an-
teriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto, purché 
l’interessato effettui il pagamento e trasmetta la relativa quietanza entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto all’autorità competente, di cui all’articolo 17 della ci-
tata legge n. 689 del 1981 e all’organo che ha accertato la violazione.». 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 
dell’amministrazione digitale» è pubblicato nella Gazz. Uff. 16 maggio 
2005, n. 112, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 11 novembre 2011, 
n. 180, recante «Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto del-
le imprese»:  

 «Art. 4    (Legittimazione ad agire delle associazioni).    — 1. Le 
associazioni di categoria rappresentate in almeno cinque camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, di seguito denominate 
«camere di commercio», ovvero nel Consiglio nazionale dell’economia 
e del lavoro e le loro articolazioni territoriali e di categoria sono legit-
timate a proporre azioni in giudizio sia a tutela di interessi relativi alla 
generalità dei soggetti appartenenti alla categoria professionale, sia a 
tutela di interessi omogenei relativi solo ad alcuni soggetti. 

 2. Le associazioni di categoria maggiormente rappresentative a 
livello nazionale, regionale e provinciale sono legittimate ad impugnare 
gli atti amministrativi lesivi degli interessi diffusi.».   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»:  

 «Art. 1     (Finalità ed ambito di applicazione). —       Omissis  . 
 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini-

strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 
Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni-
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pub-
blici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, 
le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e 
le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla 
revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al 
presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, recante «Modifiche al sistema penale»:  

 «Art. 6    (Solidarietà). —    Il proprietario della cosa che servì o fu 
destinata a commettere la violazione o, in sua vece, l’usufruttuario o, 
se trattasi di bene immobile, il titolare di un diritto personale di godi-
mento, è obbligato in solido con l’autore della violazione al pagamento 
della somma da questo dovuta se non prova che la cosa è stata utilizzata 
contro la sua volontà. 

 Se la violazione è commessa da persona capace di intendere e di 
volere ma soggetta all’altrui autorità, direzione o vigilanza, la persona 
rivestita dell’autorità o incaricata della direzione o della vigilanza è ob-
bligata in solido con l’autore della violazione al pagamento della somma 
da questo dovuta, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto. 

 Se la violazione è commessa dal rappresentante o dal dipendente 
di una persona giuridica o di un ente privo di personalità giuridica o, 
comunque, di un imprenditore, nell’esercizio delle proprie funzioni o 
incombenze, la persona giuridica o l’ente o l’imprenditore è obbligata 
in solido con l’autore della violazione al pagamento della somma da 
questo dovuta. 
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 Nei casi previsti dai commi precedenti chi ha pagato ha diritto di 
regresso per l’intero nei confronti dell’autore della violazione.». 

 — Il decreto legislativo 6 giugno 2011, n. 159, recante «Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove di-
sposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136» è pubblicato nella Gazz. 
Uff. n. 226 del 28 settembre 2011 - S.O. n. 214. 

 — La legge 9 luglio 1990, n. 185, recante «Nuove norme sul con-
trollo dell’esportazione, importazione e transito dei materiali di arma-
mento» è pubblicata nella Gazz. Uff. 14 luglio 1990, n. 163. 

 — Il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, recante «Attua-
zione della delega al Governo di cui all’articolo 7 della legge 12 agosto 
2016, n. 170, per l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni della normativa europea ai fini del riordino e della semplifica-
zione delle procedure di autorizzazione all’esportazione di prodotti e di 
tecnologie a duplice uso e dell’applicazione delle sanzioni in materia 
di embarghi commerciali, nonché per ogni tipologia di operazione di 
esportazione di materiali proliferanti» è pubblicato nella Gazz. Uff. 
17 gennaio 2018, n. 13.   

  Note all’art. 2:

     — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni» è pubblicato nella Gazz. Uff. 5 aprile 2013, 
n. 80.   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 21 giugno 1986, 
n. 317, recante «Disposizioni di attuazione di disciplina europea in 
materia di normazione europea e procedura d’informazione nel settore 
delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della 
società dell’informazione»:  

 «Art. 4    (Organismi nazionali di normazione italiani). —    1. L’in-
dividuazione e le modifiche degli organismi nazionali di normazio-
ne italiani sono comunicate alla Commissione europea dal Ministero 
dello sviluppo economico, previo decreto interministeriale adottato 
dal Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, del lavoro e delle 
politiche sociali, delle infrastrutture e dei trasporti, nonché dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, delle politiche agricole, alimentari 
e forestali e dell’interno. La vigilanza sugli organismi di cui al primo 
periodo è esercitata dal Ministero dello sviluppo economico, che può a 
tal fine acquisire il parere del Consiglio nazionale delle ricerche e, limi-
tatamente al settore dell’ingegneria civile e strutturale, anche il parere 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e, limitatamente al settore della sicurezza in caso di 
incendio, anche il parere del Ministero dell’interno. 

 2. L’Ente nazionale italiano di unificazione (UNI), il Comita-
to elettrotecnico italiano (CEI), nonché, relativamente alle attività da 
svolgere in rapporto con l’Istituto europeo per le norme di telecomu-
nicazione - ETSI e l’Unione internazionale delle telecomunicazioni 
(UIT), congiuntamente l’UNI ed il CEI sulla base di appositi accordi di 
collaborazione con l’Istituto superiore delle comunicazioni e delle tec-
nologie dell’informazione (ISCOM), elencati nell’allegato II della diret-
tiva 98/34/CE abrogata dall’articolo 10 della direttiva (UE) 2015/1535, 
continuano ad operare quali organismi nazionali di normazione italiani 
come individuati alla data di entrata in vigore del presente articolo.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della citata legge 
n. 400 del 1988:  

 «Art. 17    (Regolamenti). —      Omissis  . 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Per il Regolamento n. 765/2008 del 9 luglio 2008, si vedano le 
note alle premesse.   

  Note all’art. 4:
     — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 2, lettera   b)   , della leg-

ge 29 dicembre 1993, n. 580, recante «Riordinamento delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura»:  

 «Art. 2    (Compiti e funzioni). —      Omissis  . 
  2. Le camere di commercio, singolarmente o in forma associata, 

nell’ambito della circoscrizione territoriale di competenza, svolgono le 
funzioni relative a:  

   b)   formazione e gestione del fascicolo informatico di impresa 
in cui sono raccolti dati relativi alla costituzione, all’avvio ed all’eserci-
zio delle attività dell’impresa, nonché funzioni di punto unico di accesso 
telematico in relazione alle vicende amministrative riguardanti l’attività 
d’impresa, ove a ciò delegate su base legale o convenzionale; 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 47 del decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa (Testo   A)   »:  

 «Art. 47 (R)    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà). 
—    1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’articolo 38. (R) 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante 
può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri sog-
getti di cui egli abbia diretta conoscenza. (R) 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato mediante la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. (R) 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la 
denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario 
per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato 
di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità 
personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è 
comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione so-
stitutiva. (R).». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 6, del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 219, recante «Attuazione della delega di cui 
all’articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle 
funzioni e del finanziamento delle camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura»:  

 «Art. 4    (Disposizioni finali e transitorie).    —   Omissis  . 
 6. Una copia dei provvedimenti conclusivi di procedimenti am-

ministrativi concernenti attività d’impresa adottati successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto è inviata, con modalità 
informatica ovvero telematicamente, a cura dei responsabili di tali pro-
cedimenti, alla camera di commercio nella cui circoscrizione l’impresa 
ha sede per il loro inserimento nel fascicolo informatico d’impresa di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  . Con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico emanato, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, entro centot-
tanta giorni dalla data entrata in vigore del presente decreto, sentite le 
amministrazioni interessate, sono individuati, secondo principi di gra-
dualità e sostenibilità, i termini e le modalità operative di attuazione 
della disposizione di cui al primo periodo, nonché le modalità ed i limiti 
con cui le relative informazioni sono rese disponibili per i soggetti pub-
blici e privati interessati. 

   Omissis  .». 
 — Per i riferimenti al Regolamento (UE) 2016/679, si veda nelle 

note alle premesse. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 18  -bis  , comma 4, e dell’artico-

lo 50  -ter   , del citato decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82:  
 «Art. 18  -bis      (Violazione degli obblighi di transizione digitale).    

— 4. Le violazioni accertate dall’AgID rilevano ai fini della misura-
zione e della valutazione della performance individuale dei dirigenti 
responsabili e comportano responsabilità dirigenziale e disciplinare 
ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 13  -bis  , 50, 50  -ter  , 64  -
bis  , comma 1  -quinquies  , del presente Codice e dall’articolo 33  -septies   
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
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   Omissis  .». 
 «Art. 50  -ter      (Piattaforma Digitale Nazionale Dati).    — 1. La 

Presidenza del Consiglio dei ministri promuove la progettazione, lo 
sviluppo e la realizzazione di una Piattaforma Digitale Nazionale Dati 
(PDND) finalizzata a favorire la conoscenza e l’utilizzo del patrimonio 
informativo detenuto, per finalità istituzionali, dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, nonché la condivisione dei dati tra i soggetti che 
hanno diritto ad accedervi ai fini dell’attuazione dell’articolo 50 e della 
semplificazione degli adempimenti amministrativi dei cittadini e delle 
imprese, in conformità alla disciplina vigente. 

 2. La Piattaforma Digitale Nazionale Dati è gestita dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri ed è costituita da un’infrastruttura tec-
nologica che rende possibile l’interoperabilità dei sistemi informativi e 
delle basi di dati delle pubbliche amministrazioni e dei gestori di servizi 
pubblici per le finalità di cui al comma 1, mediante l’accreditamento, 
l’identificazione e la gestione dei livelli di autorizzazione dei soggetti 
abilitati ad operare sulla stessa, nonché la raccolta e conservazione delle 
informazioni relative agli accessi e alle transazioni effettuate suo trami-
te. La condivisione di dati e informazioni avviene attraverso la messa a 
disposizione e l’utilizzo, da parte dei soggetti accreditati, di interfacce 
di programmazione delle applicazioni (API). Le interfacce, sviluppate 
dai soggetti abilitati con il supporto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e in conformità alle Linee guida AgID in materia interoperabi-
lità, sono raccolte nel “catalogo API” reso disponibile dalla Piattaforma 
ai soggetti accreditati. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, sono 
tenuti ad accreditarsi alla piattaforma, a sviluppare le interfacce e a ren-
dere disponibili le proprie basi dati senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. In fase di prima applicazione, la Piattaforma assicura 
prioritariamente l’interoperabilità con le basi di dati di interesse nazio-
nale di cui all’articolo 60, comma 3  -bis   e con le banche dati dell’Agen-
zie delle entrate individuate dal Direttore della stessa Agenzia. L’AgID, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali e acquisito il parere 
della Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, adotta linee guida con cui definisce gli standard 
tecnologici e criteri di sicurezza, di accessibilità, di disponibilità e di 
interoperabilità per la gestione della piattaforma nonché il processo di 
accreditamento e di fruizione del catalogo API con i limiti e le condizio-
ni di accesso volti ad assicurare il corretto trattamento dei dati personali 
ai sensi della normativa vigente. 

 2  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro de-
legato per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, ultimati 
i test e le prove tecniche di corretto funzionamento della piattaforma, 
fissa il termine entro il quale i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, 
sono tenuti ad accreditarsi alla stessa, a sviluppare le interfacce di cui al 
comma 2 e a rendere disponibili le proprie basi dati. 

 3. Nella Piattaforma Digitale Nazionale Dati non sono conser-
vati, né comunque trattati, oltre quanto strettamente necessario per le 
finalità di cui al comma 1, i dati, che possono essere resi disponibili, 
attinenti a ordine e sicurezza pubblica, difesa e sicurezza nazionale, di-
fesa civile e soccorso pubblico, indagini preliminari, polizia giudiziaria 
e polizia economico-finanziaria. Non possono comunque essere confe-
riti, conservati, né trattati i dati coperti da segreto o riservati nell’ambito 
delle materie indicate al periodo precedente. 

 4. Con decreto adottato dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze 
e il Ministero dell’interno, sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali e acquisito il parere della Conferenza Unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è stabilita la 
strategia nazionale dati. Con la strategia nazionale dati sono identificate 
le tipologie, i limiti, le finalità e le modalità di messa a disposizione, su 
richiesta della Presidenza del Consiglio dei ministri, dei dati aggregati 
e anonimizzati di cui sono titolari i soggetti di cui all’articolo 2, com-
ma 2, in apposita infrastruttura tecnologica della Piattaforma Digitale 
Nazionale Dati finalizzata al supporto di politiche pubbliche basate sui 
dati, separata dall’infrastruttura tecnologica dedicata all’interoperabilità 
dei sistemi informativi di cui al comma 2. Il decreto di cui al presente 
comma è comunicato alle Commissioni parlamentari competenti. 

 5. L’inadempimento dell’obbligo di rendere disponibili e acces-
sibili le proprie basi dati ovvero i dati aggregati e anonimizzati costitui-
sce mancato raggiungimento di uno specifico risultato e di un rilevante 
obiettivo da parte dei dirigenti responsabili delle strutture competenti e 
comporta la riduzione, non inferiore al 30 per cento, della retribuzione 
di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance in-
dividuale dei dirigenti competenti, oltre al divieto di attribuire premi o 
incentivi nell’ambito delle medesime strutture. 

 6. L’accesso ai dati attraverso la Piattaforma Digitale Nazionale 
Dati non modifica la disciplina relativa alla titolarità del trattamento, 
ferme restando le specifiche responsabilità ai sensi dell’articolo 28 del 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016 in capo al soggetto gestore della Piattaforma nonché 
le responsabilità dei soggetti accreditati che trattano i dati in qualità di 
titolari autonomi del trattamento. 

 7. Resta fermo che i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, pos-
sono continuare a utilizzare anche i sistemi di interoperabilità già attivi. 

 8. Le attività previste dal presente articolo si svolgono con le ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».   

  Note all’art. 6:
      — Si riporta il testo dell’articolo 14 della citata legge 24 novembre 

1981, n. 689:  
 «Art. 14     (Contestazione e notificazione). —     La violazione, quan-

do è possibile, deve essere contestata immediatamente tanto al trasgres-
sore quanto alla persona che sia obbligata in solido al pagamento della 
somma dovuta per la violazione stessa. 

 Se non è avvenuta la contestazione immediata per tutte o per al-
cune delle persone indicate nel comma precedente, gli estremi della vio-
lazione debbono essere notificati agli interessati residenti nel territorio 
della Repubblica entro il termine di novanta giorni e a quelli residenti 
all’estero entro il termine di trecentosessanta giorni dall’accertamento. 

 Quando gli atti relativi alla violazione sono trasmessi all’autorità 
competente con provvedimento dell’autorità giudiziaria, i termini di cui 
al comma precedente decorrono dalla data della ricezione. 

 Per la forma della contestazione immediata o della notificazione 
si applicano le disposizioni previste dalle leggi vigenti. In ogni caso la 
notificazione può essere effettuata, con le modalità previste dal codice 
di procedura civile, anche da un funzionario dell’amministrazione che 
ha accertato la violazione. Quando la notificazione non può essere ese-
guita in mani proprie del destinatario, si osservano le modalità previste 
dall’articolo 137, terzo comma, del medesimo codice. 

 Per i residenti all’estero, qualora la residenza, la dimora o il do-
micilio non siano noti, la notifica non è obbligatoria e resta salva la 
facoltà del pagamento in misura ridotta sino alla scadenza del termine 
previsto nel secondo comma dell’art. 22 per il giudizio di opposizione. 

 L’obbligazione di pagare la somma dovuta per la violazione si 
estingue per la persona nei cui confronti è stata omessa la notificazione 
nel termine prescritto.». 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:
     — Per il testo dell’articolo 4 della legge 11 novembre 2011, n. 180, 

si veda nelle note alle premesse. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, 

n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»:  

 «Art. 2    (Conclusione del procedimento).    — 1. Ove il procedi-
mento consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba esse-
re iniziato d’ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di 
concluderlo mediante l’adozione di un provvedimento espresso. Se 
ravvisano la manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o 
infondatezza della domanda, le pubbliche amministrazioni concludono 
il procedimento con un provvedimento espresso redatto in forma sem-
plificata, la cui motivazione può consistere in un sintetico riferimento al 
punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo. 

 2. Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti di 
cui ai commi 3, 4 e 5 non prevedono un termine diverso, i procedimenti 
amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti 
pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di trenta giorni. 

 3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta dei Ministri competenti e di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la sem-
plificazione normativa, sono individuati i termini non superiori a novan-
ta giorni entro i quali devono concludersi i procedimenti di competenza 
delle amministrazioni statali. Gli enti pubblici nazionali stabiliscono, 
secondo i propri ordinamenti, i termini non superiori a novanta giorni 
entro i quali devono concludersi i procedimenti di propria competenza. 
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 4. Nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilità dei tempi 
sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, della natura degli 
interessi pubblici tutelati e della particolare complessità del procedi-
mento, sono indispensabili termini superiori a novanta giorni per la con-
clusione dei procedimenti di competenza delle amministrazioni statali e 
degli enti pubblici nazionali, i decreti di cui al comma 3 sono adottati su 
proposta anche dei Ministri per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione e per la semplificazione normativa e previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri. I termini ivi previsti non possono comunque superare 
i centottanta giorni, con la sola esclusione dei procedimenti di acquisto 
della cittadinanza italiana e di quelli riguardanti l’immigrazione. 

 4  -bis  . Le pubbliche amministrazioni misurano e pubblicano nel 
proprio sito internet istituzionale, nella sezione “Amministrazione tra-
sparente”, i tempi effettivi di conclusione dei procedimenti amministrati-
vi di maggiore impatto per i cittadini e per le imprese, comparandoli con 
i termini previsti dalla normativa vigente. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica am-
ministrazione, previa intesa in Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti modalità e 
criteri di misurazione dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti, 
nonché le ulteriori modalità di pubblicazione di cui al primo periodo. 

 5. Fatto salvo quanto previsto da specifiche disposizioni norma-
tive, le autorità di garanzia e di vigilanza disciplinano, in conformità ai 
propri ordinamenti, i termini di conclusione dei procedimenti di rispet-
tiva competenza. 

 6. I termini per la conclusione del procedimento decorrono 
dall’inizio del procedimento d’ufficio o dal ricevimento della domanda, 
se il procedimento è ad iniziativa di parte. 

 7. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 17, i termini di cui ai 
commi 2, 3, 4 e 5 del presente articolo possono essere sospesi, per una 
sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisi-
zione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità 
non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o 
non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. Si 
applicano le disposizioni dell’articolo 14, comma 2. 

 8. La tutela in materia di silenzio dell’amministrazione è discipli-
nata dal codice del processo amministrativo, di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104. Le sentenze passate in giudicato che accolgono il 
ricorso proposto avverso il silenzio inadempimento dell’amministrazio-
ne sono trasmesse, in via telematica, alla Corte dei conti. 

 8  -bis  . Le determinazioni relative ai provvedimenti, alle autorizza-
zioni, ai pareri, ai nulla osta e agli atti di assenso comunque denominati, 
adottate dopo la scadenza dei termini di cui agli articoli 14  -bis  , comma 2, 
lettera   c)  , 17  -bis  , commi 1 e 3, 20, comma 1, ovvero successivamente all’ul-
tima riunione di cui all’articolo 14  -ter  , comma 7, nonché i provvedimenti di 
divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti, di 
cui all’articolo 19, commi 3 e 6  -bis  , primo periodo, adottati dopo la scaden-
za dei termini ivi previsti, sono inefficaci, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 21  -nonies  , ove ne ricorrano i presupposti e le condizioni. 

 9. La mancata o tardiva emanazione del provvedimento costi-
tuisce elemento di valutazione della performance individuale, nonché 
di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile del dirigente e 
del funzionario inadempiente. 

 9  -bis  . L’organo di governo individua un soggetto nell’ambito 
delle figure apicali dell’amministrazione o una unità organizzativa cui 
attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia. Nell’ipotesi di omessa 
individuazione il potere sostitutivo si considera attribuito al dirigente 
generale o, in mancanza, al dirigente preposto all’ufficio o in mancanza 
al funzionario di più elevato livello presente nell’amministrazione. Per 
ciascun procedimento, sul sito internet istituzionale dell’amministrazio-
ne è pubblicata, in formato tabellare e con collegamento ben visibile 
nella homepage, l’indicazione del soggetto o dell’unità organizzativa 
a cui è attribuito il potere sostitutivo e a cui l’interessato può rivolgersi 
ai sensi e per gli effetti del comma 9  -ter  . Tale soggetto, in caso di ritar-
do, comunica senza indugio il nominativo del responsabile, ai fini della 
valutazione dell’avvio del procedimento disciplinare, secondo le dispo-
sizioni del proprio ordinamento e dei contratti collettivi nazionali di la-
voro, e, in caso di mancata ottemperanza alle disposizioni del presente 
comma, assume la sua medesima responsabilità oltre a quella propria. 

 9  -ter  . Decorso inutilmente il termine per la conclusione del pro-
cedimento o quello superiore di cui al comma 7, il responsabile o l’unità 
organizzativa di cui al comma 9  -bis  , d’ufficio o su richiesta dell’interes-
sato, esercita il potere sostitutivo e, entro un termine pari alla metà di 
quello originariamente previsto, conclude il procedimento attraverso le 
strutture competenti o con la nomina di un commissario. 

 9  -quater  . Il responsabile individuato ai sensi del comma 9  -bis  , entro 
il 30 gennaio di ogni anno, comunica all’organo di governo, i procedimenti, 
suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, nei quali non 
è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regola-
menti. Le Amministrazioni provvedono all’attuazione del presente comma, 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 9  -quinquies  . Nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di 
parte sono espressamente indicati il termine previsto dalla legge o dai 
regolamenti e quello effettivamente impiegato.».   

  Note all’art. 8:
      — Si riporta il testo dell’articolo 8, del decreto legislativo 28 ago-

sto 1997, n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali»:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata).    — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di rispetti-
va competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, il Ministro 
dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente dell’Associa-
zione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione 
province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, 
comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattor-
dici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati 
dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappre-
sentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Governo, 
nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 9:
     — Per i riferimenti al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, si 

veda nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti al Regolamento (UE) 2016/679, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 10:
     — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in 

materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’ade-
guamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati per-
sonali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la diretti-
va 95/46/CE”, è pubblicato nella Gazz. Uff. 29 luglio 2003, n. 174, S.O.   

  Note all’art. 11:
     — La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante «Modifi-

che al titolo V della parte seconda della Costituzione» è pubblicata nella 
Gazz. Uff. 24 ottobre 2001, n. 248.   

  Note all’art. 12:
     —  L’articolo 14 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, recante «Disposi-
zioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo», abrogato dal 
presente decreto, recava (Semplificazione dei controlli sulle imprese).   

  24G00121  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 3 luglio 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Senerchia e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Senerchia (Avellino); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sei con-
siglieri su dieci assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Senerchia (Avellino) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Francesca Giovanna Buccino è nominata 

commissario straordinario per la provvisoria gestione 
del comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 luglio 2024 

 MATTARELLA 
 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-

terno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Senerchia (Avellino), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021 e composto dal sindaco 
e da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sei componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
31 maggio 2024, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il Prefetto di Avellino, ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 3 giugno 2024. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Senerchia (Avellino) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Francesca Giovanna 
Buccino, viceprefetto in quiescenza. 

 Roma, 28 giugno 2024 
 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A03710

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 3 luglio 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Rotondi e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Rotondi (Avellino); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
22 maggio 2024, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i presup-
posti per far luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Rotondi (Avellino) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Elisabetta De felice è nominata commissa-

rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 luglio 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16718-7-2024

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Rotondi (Avellino) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del signor Giuseppe Ilario. 

 Il citato amministratore, in data 22 maggio 2024, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Avel-
lino ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del ri-
chiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
13 giugno 2024. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Rotondi (Avellino) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Elisabetta De felice, 
viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di Avellino. 

 Roma, 28 giugno 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A03711  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  9 luglio 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela e valoriz-
zazione delle viti e del vino DOC Bivongi a svolgere le fun-
zioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, sulla DOC «Bivongi».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA 1
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Se-
zione 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, re-
cante norme sulle denominazioni di origine, le indica-
zioni geografiche e le menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-

lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e definizione delle attribu-
zioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso 
la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 reg. 68, con-
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cernente il conferimento, a decorrere dalla data del decre-
to e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, dirigente 
di prima fascia appartenente ai ruoli del medesimo Mini-
stero, estraneo all’amministrazione, fermo restando il di-
sposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 4 del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legi-
slativo n. 165/2001, al dott. Pietro Gasparri, del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 999, in data 4 giugno 2024, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, com-
ma 2, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, registra-
ta dell’Ufficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 2024 
al n. 129, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla di-
rettiva del Ministro 31 gennaio 2024, n. 45910, registrata 
dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 280, 
recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e 
sulla gestione per il 2024, rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale del 28 giugno 2024, 
n. 0289099 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, registrata dell’Ufficio cen-
trale di bilancio in data 4 luglio 2024 al n. 493, in parti-
colare l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici 
dirigenziali non generali, in coerenza con i rispettivi de-
creti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 10 marzo 2021, n. 116505, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 79 del 1° aprile 2021, con il 
quale è stato riconosciuto il Consorzio di tutela e valoriz-
zazione delle viti e del vino DOC Bivongi ed attribuito 
per un triennio al citato consorzio di tutela l’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alla DOC «Bivongi»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio di tutela e va-
lorizzazione delle viti e del vino DOC Bivongi, appro-
vato da questa amministrazione, deve essere sottoposto 
alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto 
dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio di tu-
tela e valorizzazione delle viti e del vino DOC Bivongi, 
deve ottemperare alle disposizioni di cui alla legge n. 238 
del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio di tutela e valoriz-
zazione delle viti e del vino DOC Bivongi può adeguare 
il proprio statuto entro il termine indicato all’art. 3, com-
ma 3 del decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio di tutela 
e valorizzazione delle viti e del vino DOC Bivongi richie-
de il conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 41, commi 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 per la DOC «Bivongi»; 

 Considerato che il Consorzio di tutela e valorizzazio-
ne delle viti e del vino DOC Bivongi ha dimostrato la 
rappresentatività di cui ai commi 1 e 4 dell’art. 41 della 
legge n. 238 del 2016 per la DOC «Bivongi». Tale veri-
fica è stata eseguita sulla base dell’attestazione rilasciata 
con la nota prot. n. 2204 del 6 maggio 2024 (prot. Masaf 
n. 199499/2024) dall’organismo di controllo, Valoritalia 
S.r.l., autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulla 
citata denominazione di origine; 

 Ritenuto pertanto, necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela e valorizzazione delle 
viti e del vino DOC Bivongi a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’art. 41, commi 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla 
DOC «Bivongi»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 10 marzo 2021, n. 116505, al 
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Consorzio di tutela e valorizzazione delle viti e del vino 
DOC Bivongi, con sede legale in Bivongi (RC), Via Ce-
sare Battisti, n. 20, a svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, 
commi 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla DOC 
«Bivongi». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
ministeriale 10 marzo 2021, n. 116505, può essere sospe-
so con provvedimento motivato ovvero revocato in caso 
di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 
e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 9 luglio 2024 
 Il dirigente: GASPARRI   

  24A03688

    DECRETO  9 luglio 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio dei vini Gioia del 
Colle DOC a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Gioia del 
Colle».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA 1
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le domande di 
protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 
geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivini-
colo, la procedura di opposizione, le modifiche del disciplina-
re di produzione, il registro dei nomi protetti, la cancellazione 
della protezione nonché l’uso dei simboli, e del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74.», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e definizione delle attribu-
zioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso 
la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 reg. 68, con-
cernente il conferimento, a decorrere dalla data del decre-
to e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, dirigente 
di prima fascia appartenente ai ruoli del medesimo Mini-
stero, estraneo all’amministrazione, fermo restando il di-
sposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera d; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legi-
slativo n. 165/2001, al dott. Pietro Gasparri, del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 999, in data 4 giugno 2024, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, com-
ma 2, lettera d; 
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 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, regi-
strata dell’Ufficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 
2024 al n. 129, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dalla direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 
al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2024, rientranti nella 
competenza del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale del 28 giugno 2024, 
n. 0289099 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, registrata dell’Ufficio cen-
trale di bilancio in data 4 luglio 2024 al n. 493, in parti-
colare l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici 
dirigenziali non generali, in coerenza con i rispettivi de-
creti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 28 marzo 2018, 
n. 22702, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 83 del 10 aprile 
2018, successivamente confermato, con il quale è stato 
riconosciuto il Consorzio dei vini Gioia del Colle DOC 
ed attribuito per un triennio al citato Consorzio di tu-
tela l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promo-
zione, valorizzazione, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi relativi alla DOC «Gioia 
del Colle»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 
12 maggio 2010, n. 7422 che individua le modalità per 
la verifica della sussistenza del requisito della rappre-
sentatività, effettuata con cadenza triennale, dal Mini-
stero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle 
foreste; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio dei vini Gio-
ia del Colle DOC, approvato da questa amministrazione, 
deve essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, com-
ma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio dei 
vini Gioia del Colle DOC, deve ottemperare alle disposi-
zioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto mini-
steriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio dei vini Gioia del 
Colle DOC può adeguare il proprio statuto entro il termi-
ne indicato all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimentale 
12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio dei vini 
Gioia del Colle DOC richiede il conferimento dell’inca-
rico a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la DOC «Gioia 
del Colle»; 

 Considerato che il Consorzio dei vini Gioia del Colle 
DOC ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 
e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la DOC 
«Gioia del Colle». Tale verifica è stata eseguita sulla base 
dell’attestazione rilasciata con la nota n. 1309/2024 del 
18 aprile 2024 (prot. Masaf n. 181692/2024) dall’Organi-
smo di controllo, Agroqualità S.p.a., autorizzato a svolgere 
l’attività di controllo sulla citata denominazione di origine; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio dei vini Gioia del Colle DOC 
con DOC a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, 
della legge n. 238 del 2016, sulla DOC «Gioia del Colle»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 28 marzo 2018, n. 22702, al 
Consorzio dei vini Gioia del Colle DOC, con sede lega-
le in Gioia del Colle (BA), via Paolo Cassano, n. 311, a 
svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigi-
lanza, tutela, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della 
legge n. 238 del 2016, sulla DOC «Gioia del Colle». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
ministeriale 28 marzo 2018, n. 22702, può essere sospeso 
con provvedimento motivato ovvero revocato in caso di 
perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e 
dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A03689
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    DECRETO  9 luglio 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela vini della Ma-
remma Toscana a svolgere le funzioni di promozione, valo-
rizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Maremma 
Toscana».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA 1
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e definizione delle attribu-
zioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso 
la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024, reg. 68, con-
cernente il conferimento, a decorrere dalla data del decre-
to e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, dirigente 
di prima fascia appartenente ai ruoli del medesimo Mini-
stero, estraneo all’amministrazione, fermo restando il di-
sposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di li-
vello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 del 
decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iaco-
voni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei 
ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, 
in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo 
n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legi-
slativo n. 165/2001, al dott. Pietro Gasparri, del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 999, in data 4 giugno 2024, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, com-
ma 2, lettera d; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, regi-
strata dell’Ufficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 
2024 al n. 129, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dalla direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 
al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2024, rientranti nella 
competenza del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale del 28 giugno 2024 
n. 0289099 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, registrata dell’Ufficio cen-
trale di bilancio in data 4 luglio 2024 al n. 493, in parti-
colare l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici 
dirigenziali non generali, in coerenza con i rispettivi de-
creti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 
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 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 18 febbraio 2015, 
n. 10325, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 60 del 13 marzo 
2015, successivamente confermato, con il quale è stato 
riconosciuto il Consorzio tutela vini della Maremma To-
scana ed attribuito per un triennio al citato consorzio di 
tutela l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promo-
zione, valorizzazione, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi relativi alla DOC «Marem-
ma Toscana»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio tutela vini del-
la Maremma Toscana, approvato da questa Amministra-
zione, deve essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio tutela 
vini della Maremma Toscana, deve Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste ottem-
perare alle disposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 
ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio tutela vini della 
Maremma Toscana può adeguare il proprio statuto entro 
il termine indicato all’art. 3, comma 3 del decreto diparti-
mentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio tutela 
vini della Maremma Toscana richiede il conferimento 
dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, com-
ma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la DOC 
«Maremma Toscana»; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini della Marem-
ma Toscana ha dimostrato la rappresentatività di cui al 
comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la 
DOC «Maremma Toscana». Tale verifica è stata esegui-
ta sulla base dell’attestazione rilasciata con la nota prot. 
n. 2233 del 7 maggio 2024 (prot. Masaf n. 202783/2024) 

dall’Organismo di controllo, Valoritalia S.r.l., autorizzato 
a svolgere l’attività di controllo sulla citata denominazio-
ne di origine; 

 Ritenuto pertanto, necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela vini della Maremma To-
scana a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della 
legge n. 238 del 2016, sulla DOC «Maremma Toscana»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 18 febbraio 2015, n. 10325, al 
Consorzio tutela vini della Maremma Toscana, con sede 
legale in Grosseto, via Giordania, n. 227, a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 
2016, sulla DOC «Maremma Toscana». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
ministeriale 18 febbraio 2015, n. 10325, può essere so-
speso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A03690

    DECRETO  9 luglio 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario di tutela 
e valorizzazione del vino DOC Nardò a svolgere le funzio-
ni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, sulla DOC «Nardò».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA 1
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 
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 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74.», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e definizione delle attribu-
zioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso 
la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 reg. 68, con-
cernente il conferimento, a decorrere dalla data del decre-
to e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, dirigente 

di prima fascia appartenente ai ruoli del medesimo Mini-
stero, estraneo all’amministrazione, fermo restando il di-
sposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera d; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legi-
slativo n. 165/2001, al dott. Pietro Gasparri, del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 999, in data 4 giugno 2024, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, com-
ma 2, lettera d; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, registra-
ta dell’Ufficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 2024 
al n. 129, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla di-
rettiva del Ministro 31 gennaio 2024, n. 45910, registrata 
dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 280, 
recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e 
sulla gestione per il 2024, rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale del 28 giugno 2024, 
n. 0289099 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, registrata dell’Ufficio cen-
trale di bilancio in data 4 luglio 2024 al n. 493, in parti-
colare l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici 
dirigenziali non generali, in coerenza con i rispettivi de-
creti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 
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 Visto il decreto ministeriale 28 marzo 2018, n. 22704, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 86 del 13 aprile 2018, succes-
sivamente confermato, con il quale è stato riconosciuto il 
Consorzio volontario di tutela e valorizzazione del vino 
DOC Nardò ed attribuito per un triennio al citato con-
sorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi relativi alla DOC 
«Nardò»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio volontario di 
tutela e valorizzazione del vino DOC Nardò, approvato 
da questa amministrazione, deve essere sottoposto alla 
verifica di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto di-
partimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio volon-
tario di tutela e valorizzazione del vino DOC Nardò, deve 
ottemperare alle disposizioni di cui alla legge n. 238 del 
2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio volontario di tu-
tela e valorizzazione del vino DOC Nardò può adeguare 
il proprio statuto entro il termine indicato all’art. 3, com-
ma 3 del decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio volonta-
rio di tutela e valorizzazione del vino DOC Nardò richie-
de il conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 per la DOC «Nardò»; 

 Considerato che il Consorzio volontario di tutela e 
valorizzazione del vino DOC Nardò ha dimostrato la 
rappresentatività di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della 
legge n. 238 del 2016 per la DOC «Nardò». Tale verifi-
ca è stata eseguita sulla base dell’attestazione rilasciata 
con la nota n. 1341/2024 del 23 aprile 2024 (prot. Masaf 
n. 186364/2024) dall’organismo di controllo, Agroqualità 
S.p.a., autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulla 
citata denominazione di origine; 

 Ritenuto pertanto, necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio volontario di tutela e valoriz-
zazione del vino DOC Nardò a svolgere le funzioni di 
promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, 
sulla DOC «Nardò»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 28 marzo 2018, n. 22704, al 
Consorzio volontario di tutela e valorizzazione del vino 
DOC Nardò, con sede legale in Nardò (LE) - via Alessan-
dro Manzoni s.n., a svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consu-

matore e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla DOC 
«Nardò». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
ministeriale 28 marzo 2018, n. 22704, può essere sospeso 
con provvedimento motivato ovvero revocato in caso di 
perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e 
dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A03691

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 maggio 2024 .

      Individuazione degli uffici territoriali del Ministero 
dell’economia e delle finanze e definizione dei relativi 
compiti.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, ed in partico-
lare l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , che prevede che, 
con decreto ministeriale di natura non regolamentare, si 
definiscono i compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali dei Ministeri; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in 
particolare gli articoli 23, 24, 25, 56 e 58, che prevedono 
l’istituzione, l’articolazione del Ministero dell’economia 
e delle finanze in Dipartimenti, le attribuzioni e l’organiz-
zazione interna dello stesso; 

 Visti, in particolare, l’art. 23, comma 2, e l’art. 24, com-
ma 1, lettera d  -bis  ), del citato decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, come modificati dall’art. 20, comma 2  -bis  , 
del decreto- legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, che, ri-
spettivamente, attribuiscono al Ministero dell’economia 
e delle finanze le funzioni e i compiti spettanti allo Stato, 
tra l’altro, in materia di «organizzazione dei servizi della 
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giustizia tributaria e la gestione amministrativa a supporto 
dell’attività giudiziaria tributaria», e lo svolgimento delle 
funzioni, tra l’altro, nell’area della «programmazione e 
gestione amministrativa dell’attività giudiziaria tributaria 
nonché gestione e sviluppo del sistema informativo della 
giustizia tributaria e del processo tributario telematico; 
gestione delle procedure di acquisizione di beni e servizi 
connessi al funzionamento delle Corti di giustizia tribu-
taria; analisi del contenzioso tributario; gestione dei con-
corsi per il reclutamento dei magistrati tributari e gestione 
amministrativa ed economica dei magistrati e giudici tri-
butari; assistenza al Ministro nei rapporti con l’organo di 
autogoverno della magistratura tributaria»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, recante il «Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 23 dicembre 2013, n. 163, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 37 del 14 febbraio 
2014, di adozione del «Regolamento recante la disciplina 
dell’uso di strumenti informatici e telematici nel proces-
so tributario in attuazione delle disposizioni contenute 
nell’art. 39, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visto il decreto del direttore generale delle finanze 
4 agosto 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 184 del 10 agosto 2015, come mo-
dificato dai decreti direttoriali 28 novembre 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 288 dell’11 dicembre 2017 e 21 aprile 2023, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 102 
del 3 maggio 2023, recante le specifiche tecniche di cui 
all’art. 3, comma 3, del citato regolamento sulla discipli-
na dell’uso di strumenti informatici e telematici nel pro-
cesso tributario; 

 Visto il decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2018, 
n. 136, come modificato dall’art. 135, comma 2, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ed in particolare 
l’art. 16, contenente misure urgenti in materia di giustizia 
tributaria digitale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 2019, n. 103, concernente il regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, così come modificato da ultimo dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, n. 125; 

 Visti, in particolare, gli articoli 15, 16 e 17 del predetto 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, concernente ulteriori misure urgenti in materia di 

tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, 
giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 ed in particolare l’art. 27, che ha 
introdotto disposizioni urgenti riguardanti lo svolgimento 
delle udienze, anche da remoto, nel processo tributario; 

 Visto il decreto del direttore generale delle finanze 
6 novembre 2020, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 283 del 13 novembre 
2020, recante le regole tecnico-operative per la redazione 
in formato digitale e il deposito con modalità telematiche 
dei provvedimenti del giudice tributario, per la redazio-
ne del processo verbale di udienza in formato digitale da 
parte del segretario di sezione, per la redazione e trasmis-
sione telematica degli atti digitali da parte degli ausiliari 
del giudice e per la trasmissione dei fascicoli processuali 
informatici; 

 Visto il decreto del direttore generale delle finanze 
11 novembre 2020, n. 46, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 285 del 16 novembre 
2020, recante le regole tecnico-operative per lo svolgi-
mento delle udienze pubbliche o camerali attraverso col-
legamenti da remoto, al fine di consentire l’attivazione 
delle udienze a distanza, così come previsto dall’art. 16, 
comma 4, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2018, 
n. 136, e dall’art. 27 del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
nell’ambito del programma    Next Generation    EU e, in 
particolare, l’area di intervento prioritario concernente la 
riforma della giustizia tributaria; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle pro-
cedure» e in particolare, gli articoli 6 e 7; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, comma 1, del citato de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, ai sensi del quale 
«Presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - Ispettorato generale per i rapporti finanziari con 
l’Unione europea (IGRUE) è istituito un ufficio dirigen-
ziale di livello non generale avente funzioni di    audit    del 
PNRR ai sensi dell’art. 22 paragrafo 2, lettera   c)  , punto 
  ii)  , del regolamento (UE) 2021/241. L’ufficio di cui al 
primo periodo opera in posizione di indipendenza fun-
zionale rispetto alle strutture coinvolte nella gestione del 
PNRR e si avvale, nello svolgimento delle funzioni di 
controllo relative a linee di intervento realizzate a livello 
territoriale, dell’ausilio delle Ragionerie territoriali dello 
Stato. […]»; 

 Visto l’art. 8, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il raf-
forzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 
della giustizia», ai sensi del quale «In considerazione 
delle maggiori responsabilità connesse con le funzioni di 
supporto ai compiti di    audit    del PNRR assegnate alle Ra-
gionerie territoriali dello Stato ai sensi dell’art. 7, del de-



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16718-7-2024

creto- legge 31 maggio 2021, n. 77 e del sostegno ai com-
petenti uffici del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato per l’attività di monitoraggio e controllo del 
PNRR, sono istituite sette posizioni dirigenziali di livello 
generale, destinate alla direzione delle Ragionerie terri-
toriali di Milano, Venezia, Bologna, Roma, Napoli, Bari 
e Palermo, ed una posizione di funzione dirigenziale di 
livello non generale destinata alla Ragioneria territoriale 
di Roma, nell’ambito del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato.»; 

 Visto, altresì, l’art. 8, comma 2, del citato decreto-leg-
ge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ai sensi del quale «I 
direttori delle Ragionerie territoriali dello Stato con fun-
zioni dirigenziali di livello generale assicurano, nell’am-
bito territoriale di competenza definito nella tabella di cui 
all’allegato I, il coordinamento unitario delle attività di 
cui al comma 1.»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 266 dell’8 novembre 2021, recante l’individuazione e 
attribuzioni degli uffici di livello dirigenziale non gene-
rale dei Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle 
finanze ed in particolare, l’art. 7 relativo alle articolazioni 
territoriali del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 31 maggio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 185 del 9 agosto 2022, 
recante «Individuazione degli uffici territoriali del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e definizione dei re-
lativi compiti»; 

 Vista la legge 31 agosto 2022, n. 130, recante «Dispo-
sizioni in materia di giustizia e di processo tributari», 
emanata al fine di dare attuazione agli obiettivi previsti 
dal citato Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e, in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , e l’art. 4, 
comma 1, lettera   a)  , con i quali sono state ridenominate le 
commissioni tributarie provinciali e regionali in Corti di 
giustizia tributaria di primo e secondo grado, rispettiva-
mente nei citati decreti legislativi n. 545 e 546 del 1992; 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 11, della citata legge 
n. 130 del 2022, che prevede, tra l’altro, al fine di incre-
mentare il livello di efficienza delle strutture territoriali 
della giustizia tributaria, l’istituzione di ulteriori n. 18 
posizioni dirigenziali di livello non generale da destinare 
alla direzione di uno o più uffici di segreteria delle Corti 
di giustizia tributaria; 

 Visto il vigente Piano nazionale anticorruzione; 
 Visto il Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO) 2024-2026 del Ministero dell’economia e delle 
finanze adottato con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 19 marzo 2024 e in particolare la sottose-
zione 2.5 «Rischi corruttivi e trasparenza»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 
recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche e, 
in particolare, l’art. 20, comma 2  -ter  , ove è previsto che 
nell’ambito del Ministero dell’economia e delle finanze 
è istituito il Dipartimento della giustizia tributaria, che 

svolge le attività di cui al citato art. 24, comma 1, lette-
ra d  -bis  ), del decreto legislativo n. 300 del 1999 ed è ar-
ticolato in una direzione generale, n. 2 direzioni centrali, 
n. 1 posizione di livello dirigenziale generale di consu-
lenza, studio e ricerca, n. 18 uffici dirigenziali di livello 
non generale, nonché 35 posizioni dirigenziali di livello 
non generale da destinare alla direzione di uno o più uf-
fici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria, ferma 
restando l’assegnazione di due posizioni dirigenziali di 
livello non generale all’ufficio di segreteria del Consiglio 
di Presidenza della giustizia tributaria; 

 Visto, inoltre, l’art. 20, comma 2  -quater  , del citato de-
creto-legge n. 44 del 2023, come modificato dall’art. 1, 
comma 545, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, ove 
è previsto che, al fine di garantire l’iniziale funziona-
mento del Dipartimento della giustizia tributaria, nelle 
more della riorganizzazione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze si provvede alla nomina del Capo del 
Dipartimento, il quale si avvale degli uffici dirigenziali 
di livello generale e non generale della Direzione della 
giustizia tributaria del Dipartimento delle finanze e de-
gli uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria di 
cui al citato decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 31 maggio 2022, nonché, sulla base di apposita 
intesa, delle attività svolte dagli uffici della Direzione del 
sistema informativo della fiscalità del Dipartimento delle 
finanze; 

 Visto, altresì, l’art. 20, comma 2  -quinquies  , del citato 
decreto-legge n. 44 del 2023, come modificato dall’art. 1, 
comma 546, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, ove è 
previsto che – entro il termine del 30 giugno 2024 e con 
le modalità di cui all’art. 1, comma 2, primo periodo, del 
medesimo decreto-legge – si provvede alla riorganizza-
zione del Ministero dell’economia e delle finanze nonché 
all’organizzazione del Dipartimento della giustizia tribu-
taria e che nelle more del perfezionamento della citata 
riorganizzazione il Dipartimento della giustizia tributaria, 
al fine di assicurarne l’immediato funzionamento, opera 
con la struttura organizzativa di cui alla tabella I allegata 
alla citata legge, nella quale sono individuate, tra l’altro, 
le 35 posizioni dirigenziali di livello non generale prepo-
ste alla direzione degli uffici di segreteria delle Corti di 
giustizia tributaria di primo e secondo grado; 

 Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, con la quale è stata 
conferita delega al Governo per la riforma fiscale e, in 
particolare, l’art. 19 che stabilisce i principi e criteri di-
rettivi per la revisione della disciplina e l’organizzazione 
del contenzioso tributario; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 220, 
recante disposizioni in materia di contenzioso tributario; 

 Ritenuto, pertanto, di dover provvedere a definire l’ar-
ticolazione e i compiti delle Ragionerie territoriali dello 
Stato e degli uffici di segreteria delle Corti di giustizia 
tributaria, ai sensi di quanto stabilito dal predetto decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, 
n. 103, al fine di dare attuazione, in particolare, alle di-
sposizioni di cui all’art. 1, comma 11, della legge 31 ago-
sto 2022, n. 130 e all’art. 20, commi 2  -ter   e 2  -quater   
e 2  -quinquies  , del decreto- legge n. 44 del 2023, come 
modificati dall’art. 1, commi 545, 546, 547, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213; 
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 Informate le organizzazioni sindacali; 
 Su proposta dei Capi Dipartimento del Ministero 

dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Capo  I 
  UFFICI TERRITORIALI DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  Sezione  I 
  OGGETTO

  Art. 1.
     Il presente decreto individua l’articolazione delle Ra-

gionerie territoriali dello Stato e degli uffici di segreteria 
delle Corti di giustizia tributaria e ne definisce i relati-
vi compiti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7, com-
ma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, dall’art. 8, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
dall’art. 1, comma 11, della legge 31 agosto 2022, n. 130, 
e dall’art. 20, commi 2  -ter   e 2  -quater   e 2  -quinquies  , 
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, come 
modificati dall’art. 1, commi 545, 546, 547, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, nonché dagli articoli 15, 16 e 
17 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, concernente il regolamento di organizzazione 
del Ministero dell’economia e delle finanze.   

  Sezione  II 
  ORGANIZZAZIONE DELLE RAGIONERIE TERRITORIALI

DELLO STATO

  Art. 2.
     1. Le Ragionerie territoriali dello Stato sono organi lo-

cali del Ministero dell’economia e delle finanze e dipen-
dono organicamente e funzionalmente dal Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, che svolge le fun-
zioni di coordinamento, indirizzo e vigilanza sulle attività 
delle stesse. 

 2. Le ragionerie territoriali dello Stato sono articolate 
in sette uffici di livello dirigenziale generale e in ottanta 
uffici di livello dirigenziale non generale. 

 3. L’ambito territoriale di competenza delle Ragionerie 
territoriali dello Stato si riferisce al territorio delle provin-
ce riportato nella denominazione dell’organo medesimo, 
salvo quanto previsto dall’art. 4, relativamente alle com-
petenze delle Ragionerie territoriali di Milano/Monza e 
Brianza, Venezia, Bologna/Ferrara, Roma, Napoli, Bari/
Barletta-Andria-Trani e Palermo, dall’art. 6, relativa-
mente alle funzioni esercitate dalle ragionerie territoriali 
presso ciascun capoluogo di regione e dall’art. 7, relati-
vamente ai procedimenti amministrativi sanzionatori per 
violazione delle disposizioni antiriciclaggio.   

  Art. 3.
     1. Le Ragionerie territoriali dello Stato di Agrigento, 

Ancona, Ascoli Piceno/Fermo, Bari/Barletta-Andria-Tra-
ni, Bolzano, Brindisi, Caltanissetta/Enna, Caserta, Cata-
nia, Catanzaro/Crotone, Cosenza, Cuneo, Firenze/Prato, 
Foggia, L’Aquila, Lecce, Livorno, Lucca/Massa-Carrara, 
Macerata, Messina, Milano/Monza e Brianza, Modena, 
Napoli, Novara/Verbano-Cusio-Ossola, Nuoro-Ogliastra, 
Palermo, Pavia/Lodi, Pesaro-Urbino, Reggio Calabria/
Vibo Valentia, Reggio Emilia, Roma, Salerno, Sassari/
Olbia-Tempio, Taranto, Teramo, Trapani, Trento, Varese, 
Venezia, Vercelli/Biella, Verona, Vicenza, a ciascuna del-
le quali è preposto un direttore, hanno ognuna un’unica 
sede. 

 2. Le Ragionerie territoriali dello Stato di Alessandria/
Asti, Avellino/Benevento, Bergamo/Brescia, Bologna/
Ferrara, Cagliari/Carbonia-Iglesias/Medio Campidano/
Oristano, Campobasso/Isernia, Como/Lecco/Sondrio, 
Forlì-Cesena/Rimini/Ravenna, Frosinone/Latina, Geno-
va/La Spezia, Pisa/Pistoia, Mantova/Cremona, Padova/
Rovigo, Parma/Piacenza, Perugia/Terni, Pescara/Chieti, 
Potenza/Matera, Savona/Imperia, Siena/Grosseto/Arez-
zo, Siracusa/Ragusa, Torino/Aosta, Treviso/ Belluno, 
Trieste/Gorizia, Udine/Pordenone, Viterbo/Rieti a ciascu-
na delle quali è preposto un direttore, sono costituite da 
un’unica unità organizzativa articolata in due o più sedi 
situate nell’ambito territoriale di competenza.   

  Art. 4.
      1. Ai sensi dell’art. 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 

9 giugno 2021, n. 80, le Ragionerie territoriali dello Stato 
di Milano/Monza e Brianza, Venezia, Bologna/Ferrara, 
Roma, Napoli, Bari/Barletta-Andria-Trani e Palermo, a 
ciascuna delle quali è preposto un direttore con funzio-
ni dirigenziali di livello generale, sono articolate come 
segue:  

   a)   Ragioneria territoriale dello Stato di Milano/
Monza e Brianza, costituita da tre uffici dirigenziali non 
generali; 

   b)   Ragioneria territoriale dello Stato di Venezia, co-
stituita da due uffici dirigenziali non generali; 

   c)   Ragioneria territoriale dello Stato di Bologna/Fer-
rara, costituita da due uffici dirigenziali non generale; 

   d)   Ragioneria territoriale dello Stato di Roma, costi-
tuita da quattro uffici dirigenziali non generali; 

   e)   Ragioneria territoriale dello Stato di Napoli, costi-
tuita da tre uffici dirigenziali non generali; 

   f)   Ragioneria territoriale dello Stato di Bari/Barlet-
ta-Andria-Trani, costituita da due uffici dirigenziali non 
generali; 

   g)   Ragioneria territoriale dello Stato di Palermo, co-
stituita da due uffici dirigenziali non generali. 

  2. I direttori di cui al comma 1, nell’ambito territoriale 
di competenza di cui al comma 5, assicurano:  

   a)   il coordinamento unitario del supporto ai compiti 
di    audit    del PNRR e del sostegno ai competenti uffici del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato per 
l’attività di monitoraggio e controllo del PNRR, nonché 
della collaborazione di cui all’art. 5, comma 3; 
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   b)   il coordinamento dei controlli preventivi e suc-
cessivi di regolarità amministrativa e contabile ai sensi 
delle disposizioni del decreto legislativo 30 giugno 2011, 
n. 123, del riscontro della legalità della spesa e del moni-
toraggio della stessa, garantendo l’unitarietà di indirizzo 
della funzione di controllo sulla base degli atti di indi-
rizzo e delle linee guida formulate dal Servizio centrale 
per il sistema delle ragionerie e per il controllo interno 
dipartimentale e dall’Ispettorato generale di finanza del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

   c)   il coordinamento degli altri servizi e funzioni am-
ministrative sulla base degli indirizzi e delle linee gui-
da dei competenti uffici dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

   d)   lo studio delle questioni di maggior rilevanza che 
insorgono nello svolgimento delle attività istituzionali al 
fine di pervenire alle proposte di soluzioni di competen-
za da sottoporre ai competenti uffici dei Dipartimenti del 
Ministero dell’economia e delle finanze; 

   e)   l’assunzione delle funzioni di datore di lavoro, per 
le Ragionerie territoriali dello Stato, per quanto attiene 
agli obblighi previsti in materia di tutela della salute e 
della sicurezza sul lavoro; 

   f)   la gestione unificata del consegnatario dei beni 
mobili di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
del 4 settembre 2002, n. 254; 

   g)   la gestione delle procedure di programmazione, 
progettazione, affidamento, stipula ed esecuzione di con-
tratti pubblici di lavori e di acquisizione di beni e servizi 
necessari al funzionamento delle Ragionerie territoriali 
dello Stato, sulla base degli indirizzi forniti ed in forza 
del decentramento delle risorse operato dai competenti 
uffici del Dipartimento dell’amministrazione generale, 
del personale e dei servizi - Direzione per la razionalizza-
zione della gestione degli immobili, degli acquisti, della 
logistica e gli affari generali; 

   h)   la formulazione delle proposte al Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato delle risorse e dei 
profili professionali necessari allo svolgimento dei com-
piti delle Ragionerie territoriali dello Stato; 

   i)   il coordinamento delle attività di analisi e valuta-
zione della spesa, ai sensi dell’art. 25, comma 4, lettera 
  b)  , del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 e la for-
mulazione di proposte in materia alle competenti strutture 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

   l)   l’assunzione delle funzioni di referente per la pre-
venzione della corruzione del Ministero dell’economia e 
delle finanze, per le Ragionerie territoriali dello Stato. 

  3. I direttori di cui al comma 1, nell’ambito della ri-
spettiva Ragioneria territoriale dello Stato, assicurano in 
particolare:  

   a)   l’indirizzo degli affari generali e di segreteria, 
della gestione delle risorse umane e strumentali e della 
gestione del contenzioso; 

   b)   la gestione della logistica e della salute e sicurez-
za sul lavoro; 

   c)   la gestione delle relazioni sindacali. 
 4. I direttori di cui al comma 1, nell’ambito territo-

riale di competenza di cui al comma 5 e d’intesa con il 

Servizio centrale per il sistema delle ragionerie e per il 
controllo interno dipartimentale del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, garantiscono il supporto 
ai competenti uffici del Dipartimento dell’amministrazio-
ne generale, del personale e dei servizi - Direzione per la 
razionalizzazione della gestione degli immobili, degli ac-
quisti, della logistica e gli affari generali, per l’individua-
zione degli immobili da adibire a sedi delle Ragionerie 
territoriali dello Stato e per le attività da svolgersi a livel-
lo territoriale ai fini della realizzazione dei poli logistici 
unitari di cui all’art. 1, comma 350, lettera   b)  , della legge 
30 dicembre 2018, n. 145. 

 5. Gli ambiti di competenza per lo svolgimento dei 
compiti indicati nei precedenti commi e assegnati ai di-
rettori delle Ragionerie territoriali dello Stato di Milano/
Monza e Brianza, Venezia, Bologna/Ferrara, Roma, Na-
poli, Bari/Barletta-Andria-Trani e Palermo sono indivi-
duati nell’allegato A del presente decreto. 

 6. Le funzioni di cui al comma 2, lettere   e)  ,   f)   e   g)   non-
ché quelle di cui al comma 4 sono svolte, nel rispetti-
vo ambito provinciale, dalle ragionerie territoriali aventi 
sede nelle Province autonome di Trento e di Bolzano.   

  Art. 5.
      1. Le Ragionerie territoriali dello Stato svolgono le se-

guenti attività:  
   a)   controlli preventivi di regolarità amministrativa 

e contabile ai sensi delle disposizioni di cui al Titolo I e 
Titolo II, Capo I, del decreto legislativo 30 giugno 2011, 
n. 123; 

   b)   tenuta delle scritture contabili e registrazione degli 
impegni di spesa; verifica della corretta tenuta delle scrit-
ture di contabilità integrata finanziaria economico patri-
moniale ai sensi dell’art. 38  -bis   della legge n. 196/2009; 
concorso alle attività di analisi e valutazione della spesa, 
ai sensi dell’art. 25, comma 4, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo 30 giugno 2011, n. 123; 

   c)   controlli successivi di regolarità amministrativa e 
contabile, compresi i controlli sui rendiconti dei commis-
sari delegati nominati con ordinanze di protezione civile e 
controlli concomitanti, ai sensi delle disposizioni di cui al 
Titolo I e Titolo II, Capo II, del decreto legislativo 30 giu-
gno 2011, n. 123; 

   d)   vigilanza delle entrate dello Stato e relative conta-
bilizzazioni, attività connesse alla contabilizzazione delle 
risorse proprie dell’Unione europea; 

   e)   vigilanza sui beni del demanio pubblico e del pa-
trimonio mobiliare e immobiliare dello Stato, tenuta e ag-
giornamento delle relative scritture inventariali; 

   f)   valutazione degli oneri derivanti dalle funzioni e 
dai servizi istituzionali svolti dalle amministrazioni peri-
feriche dello Stato; verifiche amministrativo-contabili a 
funzionari delegati e consegnatari; 

   g)   vigilanza sullo svolgimento delle funzioni dei re-
visori delle istituzioni scolastiche e valutazione degli esiti 
delle relative verifiche; vigilanza e monitoraggio sulla 
spesa del personale degli enti pubblici e sugli incassi e 
pagamenti effettuati dai tesorieri delle amministrazioni 
pubbliche; 
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   h)   conto annuale delle spese del personale, contabili-
tà interna, controllo di gestione, gestione del contenzioso, 
logistica, salute e sicurezza sul lavoro, relazioni sindacali, 
relazioni con il pubblico, ferme restando le competenze 
attribuite in materia al Dipartimento dell’amministrazio-
ne generale, del personale e dei servizi dalle vigenti di-
sposizioni di organizzazione; 

   i)   attività in materia di pagamento degli stipendi al 
personale in servizio presso gli uffici periferici di altre 
amministrazioni dello Stato ed attività connessa al relati-
vo contenzioso; 

   l)   tenuto conto di quanto disposto dall’art. 6, svolgi-
mento delle funzioni previste dall’art. 5 del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze del 23 dicembre 2010; 

   m)   tenuto conto di quanto disposto dall’art. 7, proce-
dimenti amministrativi sanzionatori per violazione delle 
disposizioni antiriciclaggio di cui al decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231; 

   n)   adempimenti in materia di certificazione dei cre-
diti ai sensi dell’art. 9, comma 3  -bis  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e verifica della corretta 
attuazione delle procedure relative al monitoraggio dei 
debiti delle pubbliche amministrazioni e dei relativi tem-
pi di pagamento, ai sensi dell’art. 27 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, come convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 

   o)   funzioni di supporto ai compiti di    audit    del PNRR 
e di sostegno ai competenti uffici del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato per l’attività di monito-
raggio e controllo del PNRR; 

   p)   ogni altra attività attribuita dalle disposizioni nor-
mative vigenti o delegata dai Dipartimenti. 

 2. Le Ragionerie territoriali dello Stato sono organizza-
te nel rispetto del principio della distinzione tra funzioni 
di controllo e funzioni di amministrazione attiva. 

 3. Le Ragionerie territoriali dello Stato collaborano con 
l’Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unio-
ne europea del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato per l’esercizio dei controlli sull’attuazione 
degli interventi della politica di coesione dell’Unione eu-
ropea e sull’utilizzo delle relative risorse finanziarie e per 
lo svolgimento delle funzioni di autorità di    audit    di fondi 
comunitari, nonché per i compiti di organismo nazionale 
di coordinamento delle funzioni di    audit    degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea. 

 4. Lo svolgimento delle attività di cui al comma 1, let-
tere   i)   e   l)   è assicurato mediante la definizione di spe-
cifiche modalità operative da parte del Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei servi-
zi, da adottare d’intesa con il Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato. 

 5. Lo svolgimento delle attività di cui al comma 1, let-
tera   m)  , è assicurato mediante la definizione di specifici 
indirizzi da parte del Dipartimento del Tesoro, da adotta-
re d’intesa con il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato. 

 6. Per particolari e motivate esigenze di carattere fun-
zionale e organizzativo le attività di cui al comma 1, 
lettere   i)   e   l)   possono essere affidate, prioritariamente 

nell’ambito della medesima regione e per periodi di tem-
po determinati, ad altre ragionerie territoriali individuate 
dal Dipartimento della Ragioneria generale, sentiti i diret-
tori delle ragionerie di cui all’art. 4 del presente decreto, 
d’intesa con il Dipartimento dell’amministrazione gene-
rale, del personale e dei servizi. 

 7. Le Ragionerie territoriali dello Stato, in coordina-
mento con le competenti strutture centrali del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato, assicurano 
il miglioramento continuo e l’interoperabilità dei sistemi, 
dei processi e delle attività lavorative, anche nell’ottica 
dell’evoluzione tecnologica e della digitalizzazione.   

  Art. 6.

      1. Fatto salvo quanto disposto dall’art. 3, le Ragionerie 
territoriali dello Stato presso ciascun capoluogo di regio-
ne svolgono le seguenti attività su base regionale:  

   a)   la rappresentanza e difesa in giudizio nelle fun-
zioni di cui alle lettere   a)  ,   c)   e   i)   dell’art. 5, comma 1, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 23 dicembre 2010, limitatamente ai giudizi di primo 
grado dinanzi alle sezioni regionali della Corte dei conti; 

   b)   le funzioni di cui alle lettere   b)   e   h)   e le attivi-
tà connesse ai relativi procedimenti contenziosi, nonché 
quelle di cui alla lettera   f)  , dell’art. 5, comma 1, del decre-
to del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 di-
cembre 2010; 

   c)   le funzioni di presidio per l’erogazione dei servizi 
strumentali e trasversali in raccordo con la ragioneria ter-
ritoriale di cui all’art. 4 del presente decreto. 

 2. Le funzioni di cui al comma 1 sono svolte, nel ri-
spettivo ambito provinciale, dalle Ragionerie territoriali 
aventi sede nelle Province autonome di Trento e di Bol-
zano e dalla Ragioneria territoriale dello Stato di Torino/
Aosta nel proprio ambito territoriale di competenza.   

  Art. 7.

     1. Le funzioni in materia di procedimenti amministra-
tivi sanzionatori antiriciclaggio e relativo contenzioso di 
primo grado, di cui all’art. 5, comma 1, lettera   m)  , del pre-
sente decreto, sono esercitate dalle ragionerie territoriali 
dello Stato individuate nell’allegato B del presente de-
creto, con riferimento agli ambiti territoriali ivi indicati. 

 2. I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
31 maggio 2022, ovvero quelli per i quali entro tale data è 
stata ricevuta e registrata la comunicazione di infrazione 
da parte dei soggetti obbligati e quelli per i quali entro 
tale data è stata ricevuta la contestazione notificata da 
parte dell’amministrazione che l’ha elevata, sono trattati 
e definiti, indipendentemente dalla fase in cui si trovano 
ed anche con riferimento alla fase di iscrizione a ruolo 
per la riscossione e alla fase contenziosa, dalla ragione-
ria territoriale dello Stato competente ai sensi della tabel-
la allegata all’art. 6, comma 1, del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 settembre 2015, fino 
al loro esaurimento.   
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  Art. 8.
     1. Nelle Ragionerie territoriali dello Stato, articolate 

anche in più uffici di livello dirigenziale non generale, il 
direttore è responsabile del regolare adempimento di tutte 
le funzioni proprie della ragioneria territoriale.   

  Art. 9.
     1. La Ragioneria territoriale dello Stato di Roma è costi-

tuita da quattro uffici di livello dirigenziale non generale. 
  2. Gli uffici sono di seguito indicati con le relative 

attribuzioni:  
  Ufficio I:  

 coordinamento delle attività delegate ai dirigenti. 
Gestione degli affari generali e di segreteria e delle ri-
sorse umane e strumentali. Conto annuale delle spese del 
personale, contabilità interna, controllo di gestione. Ge-
stione delle relazioni con il pubblico. Attività di vigilanza 
delegate dagli ispettorati generali del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato. Servizi d’istituto connes-
si alla partecipazione a comitati, commissioni. Attività di 
supporto alla funzione di vertice della Direzione, di cui 
ai commi 2 e 3 dell’art. 4. Responsabilità unica, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
dei progetti di esecuzione di lavori e di acquisizione di 
beni e servizi necessari al funzionamento delle ragionerie 
territoriali dello Stato, nell’ambito territoriale di compe-
tenza di cui al comma 5 dell’art. 4. Funzioni di presidio 
per l’erogazione dei servizi strumentali e trasversali su 
base regionale. Attività di cui al comma 1, lettera   o)   ed 
al comma 3 dell’art. 5 del presente decreto. Gestione del 
contenzioso. Attività di rappresentanza e difesa in giudizio 
connesse ai contenziosi di cui all’art. 5, comma 1, lettere 
  a)  ,   c)   ed   i)  , del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 23 dicembre 2010. Procedimenti amministra-
tivi sanzionatori antiriciclaggio di cui all’art. 5, comma 1, 
lettera   m)   e relativo contenzioso di primo grado. Funzioni 
di cui alle lettere   b)   e   h)   dell’art. 5, comma 1, del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 dicem-
bre 2010 e le attività connesse ai relativi procedimenti 
contenziosi. Adempimenti in materia di certificazione dei 
crediti e verifica della corretta attuazione delle procedure 
relative al monitoraggio dei debiti delle pubbliche ammi-
nistrazioni e dei relativi tempi di pagamento; 

  Ufficio II:  
 attività in materia di pagamento degli stipendi al 

personale in servizio presso gli uffici periferici di altre 
amministrazioni dello Stato e attività previste dall’art. 5, 
comma 1, del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 23 dicembre 2010, con esclusione di quelle 
attribuite agli altri Uffici; 

  Ufficio III:  
 conto annuale delle spese per il personale degli 

enti del settore pubblico allargato; vigilanza sullo svolgi-
mento delle funzioni dei revisori delle istituzioni scolasti-
che e valutazione degli esiti delle relative verifiche; vigi-
lanza e monitoraggio sulla spesa del personale degli enti 
pubblici e sugli incassi e pagamenti effettuati dai tesorieri 
delle amministrazioni pubbliche. Attività connesse al con-
trollo e alla contabilizzazione delle entrate dello Stato; at-
tività connesse alla contabilizzazione delle risorse proprie 

dell’Unione europea; attività connesse al riscontro conta-
bile dei conti giudiziali e delle contabilità amministrative 
degli agenti contabili dello Stato; consulenza in materia 
contrattuale per l’acquisto di beni o servizi; verifica della 
corrispondenza degli acquisti ai parametri e agli standard 
predisposti di cui all’art. 1, comma 449, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296; valutazione degli oneri derivanti 
dalle funzioni e dai servizi istituzionali svolti dalle ammi-
nistrazioni periferiche dello Stato; attività connesse alla 
vigilanza sui beni del demanio pubblico e del patrimonio 
dello Stato; tenuta e aggiornamento delle relative scritture 
inventariali. Controllo preventivo di regolarità ammini-
strativa e contabile ai sensi delle disposizioni di cui al 
Titolo I e Titolo II, Capo I, del decreto legislativo 30 giu-
gno 2011, n. 123. Controllo successivo di regolarità am-
ministrativa e contabile e controllo concomitante, ai sensi 
delle disposizioni di cui al Titolo I e Titolo II, Capo II, 
del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, con esclu-
sione delle competenze attribuite all’Ufficio IV. Verifica 
della corretta tenuta delle scritture di contabilità integrata 
finanziaria economico patrimoniale ai sensi dell’art. 38  -
bis  , legge n. 196/2009. Concorso all’attività di analisi e 
valutazione della spesa ai sensi dell’art. 25, comma 4, 
lettera   b)  , del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123; 

  Ufficio IV:  
 controllo successivo di regolarità amministrati-

va e contabile dei rendiconti di contabilità speciale resi 
da funzionari delegati, compresi quelli nominati con or-
dinanze di protezione civile, commissari delegati, com-
missari straordinari e da ogni altro soggetto gestore, co-
munque denominato, di fondi di provenienza dal bilancio 
dello Stato, ai sensi delle disposizioni di cui al Titolo I e 
Titolo II, Capo II, del decreto legislativo 30 giugno 2011, 
n. 123 e controllo concomitante sugli atti delle relative 
gestioni. Controllo successivo dei rendiconti dei funzio-
nari e commissari delegati, dei commissari di Governo, 
nominati dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, au-
torizzati alla gestione di fondi statali, titolari di contabili-
tà speciali, di cui all’art. 2, comma 2  -octies  , del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10.   

  Art. 10.
     1. Le Ragionerie territoriali dello Stato di Milano/

Monza e Brianza e di Napoli sono costituite ognuna da 
tre uffici di livello dirigenziale non generale. 

  2. Gli uffici sono di seguito indicati con le relative 
attribuzioni:  

  Ufficio I:  
 coordinamento delle attività delegate ai dirigenti. 

Gestione degli affari generali e di segreteria e delle ri-
sorse umane e strumentali. Conto annuale delle spese del 
personale, contabilità interna, controllo di gestione. Ge-
stione delle relazioni con il pubblico. Attività di vigilanza 
delegate dagli ispettorati generali del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato. Servizi d’istituto connes-
si alla partecipazione a comitati, commissioni. Attività di 
supporto alla funzione di vertice della Direzione, di cui 
ai commi 2 e 3 dell’art. 4. Responsabilità unica, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
dei progetti di esecuzione di lavori e di acquisizione di 
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beni e servizi necessari al funzionamento delle ragionerie 
territoriali dello Stato, nell’ambito territoriale di compe-
tenza di cui al comma 5 dell’art. 4. Funzioni di presidio 
per l’erogazione dei servizi strumentali e trasversali su 
base regionale. Attività di cui al comma 1, lettera   o)  , ed 
al comma 3 dell’art. 5 del presente decreto. Gestione del 
contenzioso. Attività di rappresentanza e difesa in giudizio 
connesse ai contenziosi di cui all’art. 5, comma 1, lettere 
  a)  ,   c)   ed   i)  , del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 23 dicembre 2010. Procedimenti amministra-
tivi sanzionatori antiriciclaggio di cui all’art. 5, comma 1, 
lettera   m)   e relativo contenzioso di primo grado. Funzioni 
di cui alle lettere   b)   e   h)   dell’art. 5, comma 1, del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 dicem-
bre 2010 e le attività connesse ai relativi procedimenti 
contenziosi. Adempimenti in materia di certificazione dei 
crediti e verifica della corretta attuazione delle procedure 
relative al monitoraggio dei debiti delle pubbliche ammi-
nistrazioni e dei relativi tempi di pagamento; 

  Ufficio II:  
 attività in materia di pagamento degli stipendi al 

personale in servizio presso gli uffici periferici di altre 
amministrazioni dello Stato e attività previste dall’art. 5, 
comma 1, del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 23 dicembre 2010, con esclusione di quelle 
attribuite agli altri uffici; 

  Ufficio III:  
 conto annuale delle spese per il personale degli 

enti del settore pubblico allargato; vigilanza sullo svolgi-
mento delle funzioni dei revisori delle istituzioni scolasti-
che e valutazione degli esiti delle relative verifiche; vigi-
lanza e monitoraggio sulla spesa del personale degli enti 
pubblici e sugli incassi e pagamenti effettuati dai tesorieri 
delle amministrazioni pubbliche. Attività connesse al con-
trollo e alla contabilizzazione delle entrate dello Stato; at-
tività connesse alla contabilizzazione delle risorse proprie 
dell’Unione europea; attività connesse al riscontro conta-
bile dei conti giudiziali e delle contabilità amministrative 
degli agenti contabili dello Stato; consulenza in materia 
contrattuale per l’acquisto di beni o servizi; verifica del-
la corrispondenza degli acquisti ai parametri e agli stan-
dard predisposti di cui all’art. 1, comma 449, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296; valutazione degli oneri deri-
vanti dalle funzioni e dai servizi istituzionali svolti dalle 
amministrazioni periferiche dello Stato; attività connesse 
alla vigilanza sui beni del demanio pubblico e del patri-
monio dello Stato; tenuta e aggiornamento delle relative 
scritture inventariali. Controllo preventivo di regolarità 
amministrativa e contabile ai sensi delle disposizioni di 
cui al Titolo I e Titolo II, Capo I, del decreto legislativo 
30 giugno 2011, n. 123. Controllo successivo di regola-
rità amministrativa e contabile, compreso il controllo sui 
rendiconti dei commissari delegati nominati con ordinan-
ze di protezione civile, e controllo concomitante, ai sensi 
delle disposizioni di cui al Titolo I e Titolo II, Capo II, 
del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Verifica 
della corretta tenuta delle scritture di contabilità integrata 
finanziaria economico patrimoniale ai sensi dell’art. 38  -
bis  , legge n. 196/2009. Concorso all’attività di analisi e 
valutazione della spesa ai sensi dell’art. 25, comma 4, 
lettera   b)  , del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123.   

  Art. 11.
     1. Le Ragionerie territoriali dello Stato di Bari/Bar-

letta-Andria-Trani, Bologna/Ferrara, Palermo e Venezia 
sono costituite ognuna da due uffici dirigenziali di livello 
non generale. 

  2. Gli uffici sono di seguito indicati con le relative 
attribuzioni:  

  Ufficio I:  
 coordinamento delle attività delegate ai dirigenti. 

Gestione degli affari generali e di segreteria e delle ri-
sorse umane e strumentali. Conto annuale delle spese del 
personale, contabilità interna, controllo di gestione. Ge-
stione delle relazioni con il pubblico. Attività di vigilanza 
delegate dagli ispettorati generali del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato. Servizi d’istituto connes-
si alla partecipazione a comitati, commissioni. Attività di 
supporto alla funzione di vertice della Direzione, di cui 
ai commi 2 e 3 dell’art. 4. Responsabilità unica, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
dei progetti di esecuzione di lavori e di acquisizione di 
beni e servizi necessari al funzionamento delle ragionerie 
territoriali dello Stato, nell’ambito territoriale di compe-
tenza di cui al comma 5 dell’art. 4. Funzioni di presidio 
per l’erogazione dei servizi strumentali e trasversali su 
base regionale. Attività di cui al comma 1, lettera   o)  , ed 
al comma 3 dell’art. 5 del presente decreto. Gestione del 
contenzioso. Attività di rappresentanza e difesa in giu-
dizio connesse ai contenziosi di cui all’art. 5, comma 1, 
lettere   a)  ,   c)   ed   i)  , del decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze del 23 dicembre 2010. Procedimenti am-
ministrativi sanzionatori antiriciclaggio di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   m)  , e relativo contenzioso di primo gra-
do. Funzioni di cui alle lettere   b)   e   h)   e le attività con-
nesse ai relativi procedimenti contenziosi, nonché quelle 
di cui alla lettera   f)  , dell’art. 5, comma 1, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 23 dicembre 
2010. Adempimenti in materia di certificazione dei cre-
diti e verifica della corretta attuazione delle procedure 
relative al monitoraggio dei debiti delle pubbliche ammi-
nistrazioni e dei relativi tempi di pagamento. Controllo 
preventivo di regolarità amministrativa e contabile ai sen-
si delle disposizioni di cui al Titolo I e Titolo II, Capo I, 
del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Controllo 
successivo di regolarità amministrativa e contabile, com-
preso il controllo sui rendiconti dei commissari delegati 
nominati con ordinanze di protezione civile e controllo 
concomitante, ai sensi delle disposizioni di cui al Titolo 
I e Titolo II, Capo II, del decreto legislativo 30 giugno 
2011, n. 123. Verifica della corretta tenuta delle scritture 
di contabilità integrata finanziaria economico patrimonia-
le ai sensi dell’art. 38  -bis  , legge n. 196/2009. Concorso 
all’attività di analisi e valutazione della spesa ai sensi 
dell’art. 25, comma 4, lettera   b)  , del decreto legislativo 
30 giugno 2011, n. 123; 

  Ufficio II:  
 conto annuale delle spese per il personale degli 

enti del settore pubblico allargato; vigilanza sullo svol-
gimento delle funzioni dei revisori delle istituzioni sco-
lastiche e valutazione degli esiti delle relative verifiche; 
vigilanza e monitoraggio sulla spesa del personale degli 
enti pubblici e sugli incassi e pagamenti effettuati dai 
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tesorieri delle amministrazioni pubbliche. Attività con-
nesse al controllo e alla contabilizzazione delle entrate 
dello Stato; attività connesse alla contabilizzazione delle 
risorse proprie dell’Unione europea; attività connesse al 
riscontro contabile dei conti giudiziali e delle contabilità 
amministrative degli agenti contabili dello Stato. Attività 
connesse alla vigilanza sui beni del demanio pubblico e 
del patrimonio dello Stato; tenuta e aggiornamento delle 
relative scritture inventariali; valutazione degli oneri de-
rivanti dalle funzioni e dai servizi istituzionali svolti dalle 
amministrazioni periferiche dello Stato. Attività in mate-
ria di pagamento degli stipendi al personale in servizio 
presso gli uffici periferici di altre amministrazioni dello 
Stato e attività previste dall’art. 5, comma 1, del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 dicem-
bre 2010, con esclusione di quelle attribuite all’Ufficio I.   

  Art. 12.
     1. Le Ragionerie territoriali dello Stato di Firenze/Pra-

to e Torino/Aosta sono costituite ognuna da due uffici 
dirigenziali di livello non generale, compreso quello del 
direttore. 

  2. Gli uffici sono di seguito indicati con le relative 
attribuzioni:  

  Ufficio del direttore:  
 Gestione delle risorse umane e strumentali, con-

to annuale delle spese del personale, contabilità interna, 
controllo di gestione, gestione del contenzioso, logistica, 
salute e sicurezza sul lavoro, relazioni sindacali, relazioni 
con il pubblico. Procedimenti amministrativi sanzionatori 
antiriciclaggio di cui all’art. 5, comma 1, lettera   m)   e re-
lativo contenzioso di primo grado. Attività di cui al com-
ma 1, lettera   o)  , ed al comma 3 dell’art. 5, nonché di cui al 
comma 1 dell’art. 6 del presente decreto. Adempimenti in 
materia di certificazione dei crediti e verifica della corret-
ta attuazione delle procedure relative al monitoraggio dei 
debiti delle pubbliche amministrazioni e dei relativi tempi 
di pagamento. Controllo preventivo di regolarità ammini-
strativa e contabile ai sensi delle disposizioni di cui al Ti-
tolo I e Titolo II, Capo I, del decreto legislativo 30 giugno 
2011, n. 123. Controllo successivo di regolarità ammini-
strativa e contabile, compreso il controllo sui rendiconti 
dei commissari delegati nominati con ordinanze di prote-
zione civile e controllo concomitante, ai sensi delle dispo-
sizioni di cui al Titolo I e Titolo II, Capo II, del decreto 
legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Verifica della corretta 
tenuta delle scritture di contabilità integrata finanziaria 
economico patrimoniale ai sensi dell’art. 38  -bis  , legge 
n. 196/2009. Concorso all’attività di analisi e valutazione 
della spesa ai sensi dell’art. 25, comma 4, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Attività di vi-
gilanza delegate dagli ispettorati generali del Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato; servizi d’istituto 
connessi alla partecipazione a comitati, commissioni; 

  Ufficio I:  
 attività connesse al controllo e alla contabilizza-

zione delle entrate dello Stato; attività connesse alla con-
tabilizzazione delle risorse proprie dell’Unione europea; 
attività connesse al riscontro contabile dei conti giudiziali 
e delle contabilità amministrative degli agenti contabili 
dello Stato. Attività connesse alla vigilanza sui beni del 

demanio pubblico e del patrimonio dello Stato; tenuta e 
aggiornamento delle relative scritture inventariali. Conto 
annuale delle spese per il personale degli enti del setto-
re pubblico allargato; vigilanza sullo svolgimento delle 
funzioni dei revisori delle istituzioni scolastiche e va-
lutazione degli esiti delle relative verifiche; vigilanza e 
monitoraggio sulla spesa del personale degli enti pubblici 
e sugli incassi e pagamenti effettuati dai tesorieri delle 
amministrazioni pubbliche; valutazione degli oneri deri-
vanti dalle funzioni e dai servizi istituzionali svolti dalle 
amministrazioni periferiche dello Stato. Attività in mate-
ria di pagamento degli stipendi al personale in servizio 
presso gli uffici periferici di altre amministrazioni dello 
Stato e attività previste dall’art. 5, comma 1, del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 dicem-
bre 2010, con esclusione di quelle attribuite all’Ufficio 
del direttore.   

  Art. 13.
     1. Le Ragionerie territoriali dello Stato di Agrigento, 

Alessandria/Asti, Ancona, Ascoli Piceno/Fermo, Avel-
lino/Benevento, Bergamo/Brescia, Bolzano, Brindisi, 
Cagliari/Carbonia-Iglesias/Medio Campidano/Oristano, 
Caltanissetta/Enna, Campobasso/Isernia, Caserta, Cata-
nia, Catanzaro/Crotone, Como/Lecco/Sondrio, Cosenza, 
Cuneo, Foggia, Forlì-Cesena/Rimini/Ravenna, Frosino-
ne/Latina, Genova/La Spezia, L’Aquila, Lecce, Livor-
no, Lucca/Massa-Carrara, Mantova/Cremona, Macerata, 
Messina, Modena, Novara/Verbano-Cusio-Ossola, Nuo-
ro-Ogliastra, Padova/Rovigo, Parma/Piacenza, Pavia/
Lodi, Perugia/Terni, Pesaro-Urbino, Pescara/Chieti, Pisa/
Pistoia, Potenza/Matera, Reggio Calabria/Vibo Valentia, 
Reggio Emilia, Salerno, Sassari/Olbia-Tempio, Savona/
Imperia, Siena/Grosseto/Arezzo, Siracusa/Ragusa, Ta-
ranto, Teramo, Trapani, Trento, Treviso/Belluno, Trieste/
Gorizia, Udine/Pordenone, Varese, Vercelli/Biella, Vero-
na, Vicenza, Viterbo/Rieti, sono costituite da un unico uf-
ficio dirigenziale non generale cui è preposto il direttore.   

  Art. 14.
     1. Tutti gli uffici dirigenziali sono articolati in servizi 

unici anche nelle Ragionerie territoriali dello Stato di cui 
all’art. 3, comma 2, del presente decreto, con atto del di-
rettore della Ragioneria territoriale dello Stato, sulla base 
delle indicazioni che saranno diramate con apposita cir-
colare del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, d’intesa con il Dipartimento dell’amministrazio-
ne generale, del personale e dei servizi per le materie di 
competenza.   

  Art. 15.
      1. Gli atti organizzativi degli uffici dirigenziali, di cui 

al presente decreto, sono adottati nel rispetto dei seguenti 
criteri:  

   a)   razionalizzazione e semplificazione delle 
procedure; 

   b)   più efficace espletamento delle attività di 
competenza; 

   c)   miglior utilizzo delle risorse umane; 
   d)   più efficiente erogazione dei servizi all’utenza.   
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  Sezione  III 
  ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI DI SEGRETERIA DELLE CORTI DI 

GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO DI CUI 
ALL’ART. 31 DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 DICEMBRE 1992, 
N. 545

  Art. 16.
     1. Gli uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributa-

ria sono organi locali del Ministero dell’economia e delle 
finanze e dipendono organicamente dal Dipartimento del-
la giustizia tributaria, che svolge le funzioni di coordina-
mento, indirizzo e controllo sulle attività degli stessi.   

  Art. 17.
     1. Agli uffici di segreteria delle Corti di giustizia tribu-

taria sono preposti 35 dirigenti di livello non generale ai 
quali è attribuita la direzione di uno o più uffici di segrete-
ria territoriale individuati nella tabella di cui all’allegato C.   

  Art. 18.
      1. Gli uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributa-

ria svolgono le seguenti attività:  
   a)   iscrizione degli atti di ricorso e d’appello nel regi-

stro generale e formazione del fascicolo d’ufficio del pro-
cesso di cui all’art. 25 del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 546; 

   b)   assistenza all’organo giudicante e predisposizione 
del verbale della camera di consiglio o di udienza pub-
blica di cui agli articoli 33 e 34 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546; 

   c)   assistenza alla Commissione del patrocinio a spe-
se dello Stato di cui all’art. 138 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115; 

   d)   invio delle comunicazioni alle parti processuali 
previste dal decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546; 

   e)   pubblicazione delle sentenze e degli altri prov-
vedimenti giurisdizionali di cui al decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546 e completamento delle relative 
informazioni nella banca dati dipartimentale della giuri-
sprudenza tributaria di merito; 

   f)   supporto al Dipartimento della giustizia tributaria 
per la pubblicazione degli orientamenti giurisprudenzia-
li e all’ufficio del massimario nazionale per l’attività di 
massimazione di cui all’art. 24  -bis   del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 545; 

   g)   tenuta dei fascicoli processuali dei ricorsi e degli ap-
pelli di cui al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546; 

   h)   trasmissione dei fascicoli processuali di cui 
all’art. 53 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546; 

   i)   gestione del fascicolo processuale a seguito del 
ricorso innanzi alla Corte di cassazione ai sensi degli ar-
ticoli 62, 62  -bis   e 63 del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 546; 

   j)   liquidazione, accertamento e contenzioso in mate-
ria di contributo unificato tributario e delle spese di giu-
stizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115 e formazione del ruolo ai fini 
della riscossione; 

   k)   rilascio di copie semplici e di copie autentiche 
degli atti, documenti e delle sentenze contenuti nei fasci-
coli ai sensi degli articoli 25 e 38 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546, nel rispetto della normativa sul 
trattamento e la protezione dei dati personali; 

   l)   supporto all’utenza per i servizi digitali della giu-
stizia tributaria e delle procedure relative al processo tri-
butario telematico (PTT); 

   m)   gestione dei dati e dei documenti relativi agli atti 
del processo nell’ambito del sistema informativo della 
giustizia tributaria; 

   n)   affari generali, controllo di gestione delle attività 
amministrative e relazioni con il pubblico; 

   o)   gestione del personale e delle relazioni sindacali; 
   p)   logistica, definizione dei fabbisogni e procedure 

di acquisto dei beni e servizi, tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 

   q)   gestione amministrativa dei magistrati tributari e 
dei giudici tributari di cui all’art. 1  -bis   del decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 545; 

   r)   gestione delle procedure connesse alla liquidazio-
ne e pagamento dei compensi ai giudici tributari e al trat-
tamento economico dei magistrati tributari, di cui rispet-
tivamente agli articoli 13 e 13  -bis   del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 545; 

   s)   gestione e conservazione degli archivi documen-
tali e dei fascicoli processuali, anche digitali, ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e della norma-
tiva di settore; 

   t)   gestione del consegnatario dei beni mobili di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica del 4 settembre 
2002, n. 254; 

   u)   gestione dei beni informatici, assistenza e monito-
raggio del corretto funzionamento dei servizi informatici; 

   v)   ogni altra attività attribuita dalle disposizioni nor-
mative o delegata dal Dipartimento della giustizia tributa-
ria o dal Dipartimento dell’amministrazione generale, del 
personale e dei servizi.   

  Art. 19.
      1. Gli uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributa-

ria sono articolati nei seguenti servizi:  
   a)   segreteria della Presidenza e rapporti con il Con-

siglio di Presidenza della giustizia tributaria; 
   b)   affari generali, fabbisogni di beni e servizi e con-

trollo di gestione; 
   c)   personale e relazioni sindacali; 
   d)   relazioni con il pubblico (URP) e servizi 

all’utenza; 
   e)   logistica, acquisti di beni e servizi, tutela della sa-

lute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
   f)   ricezione atti, visure, rilascio copie; informazioni 

e assistenza alle parti processuali sui servizi della giusti-
zia tributaria; 

   g)   verifica e completamento nel sistema informati-
vo della giustizia tributaria dei dati, dei documenti e dei 
provvedimenti relativi al fascicolo processuale; 
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   h)   contributo unificato tributario: liquidazione, ac-
certamento, formazione del ruolo ai fini della riscossione 
e contenzioso; 

   i)   assistenza alle sezioni e supporto all’attività giuri-
sdizionale, anche mediante la ricerca e la selezione della 
giurisprudenza tributaria; 

   j)   assistenza alla commissione del patrocinio a spese 
dello Stato; 

   k)   gestione amministrativa dei giudici tributari e dei 
magistrati tributari; 

   l)   gestione del trattamento economico dei magistrati 
e dei compensi dei giudici tributari; 

   m)   supporto alla gestione della banca dati della giu-
risprudenza tributaria di merito, analisi della giurispru-
denza e rapporti con l’ufficio del massimario nazionale; 

   n)   assistenza informatica ai magistrati e giudici tri-
butari, nonché al personale amministrativo per il corretto 
utilizzo delle applicazioni in uso presso le corti di giusti-
zia tributaria; 

   o)   gestione degli archivi e attività di scarto della do-
cumentazione processuale e amministrativa, analogica e 
digitale; 

   p)   consegnatario dei beni mobili.   

  Art. 20.
      1. I dirigenti degli uffici di segreteria delle Corti di giu-

stizia tributaria di cui all’articolo 17, provvedono:  
   a)   all’imparziale svolgimento dell’attività ammini-

strativa e alla tempestiva erogazione dei servizi rivolti 
all’utenza del processo tributario; 

   b)   all’efficiente ed efficace supporto all’attività giu-
risdizionale svolta dai magistrati e dai giudici tributari; 

   c)   all’organizzazione del lavoro e all’efficiente uti-
lizzo delle risorse umane e strumentali; 

   d)   alla valutazione del personale assegnato; 
   e)   al corretto esercizio delle relazioni sindacali nei 

luoghi di lavoro. 
 2. In ciascun ufficio di segreteria di cui all’art. 16 è 

presente un responsabile di sede, nominato dal Diparti-
mento della giustizia tributaria tra i dipendenti apparte-
nenti all’area non inferiore a quella dei funzionari, con il 
compito di supportare e coadiuvare il dirigente al fine di 
assicurare il buon andamento delle attività amministrati-
ve e il regolare svolgimento dei servizi di giustizia. 

  3. I dirigenti preposti agli uffici di segreteria delle Corti 
di giustizia tributaria di secondo grado individuati nella 
tabella di cui all’allegato C svolgono le seguenti attività 
riferite agli uffici di segreteria delle Corti di giustizia tri-
butaria aventi sede nella medesima regione o provincia 
autonoma:  

   a)   gestione delle procedure di adozione dei contratti, 
atti e ordinativi di fornitura relativi all’acquisto dei beni, 
servizi e lavori occorrenti per l’attività istituzionale di 
ciascuna sede di Corte di giustizia tributaria, sulla base 
degli indirizzi forniti da parte dei competenti uffici del 
Dipartimento dell’amministrazione generale, del perso-
nale e dei servizi e in forza del decentramento delle risor-
se dai medesimi attuato; 

   b)   svolgimento delle funzioni di datore di lavoro per 
quanto attiene agli obblighi previsti in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro presso 
ciascuna sede di Corte di giustizia tributaria; 

   c)   attività di supporto, nell’ambito territoriale 
di competenza, ai competenti uffici del Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi 
- Direzione per la razionalizzazione della gestione degli 
immobili, degli acquisti, della logistica e gli affari gene-
rali, per l’individuazione degli immobili da adibire a sede 
delle corti di giustizia tributaria e per la realizzazione di 
poli logistici territoriali unitari, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 350, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

   d)   acquisizione, elaborazione e invio delle informa-
zioni e dei dati richiesti dai competenti uffici del Diparti-
mento della giustizia tributaria. 

 4. Per garantire l’efficiente svolgimento dei servizi del-
la giustizia tributaria, al ricorrere di particolari e motivate 
esigenze di carattere funzionale e organizzativo, le atti-
vità di cui all’art. 18 possono essere affidate, prioritaria-
mente nell’ambito della medesima regione e per periodi 
di tempo determinati, al personale degli uffici di segrete-
ria di altre Corti di giustizia tributaria.   

  Sezione  IV 
  ORGANIZZAZIONE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA DEL CONSIGLIO 

DI PRESIDENZA DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI CUI ALL’ART. 
30 DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 DICEMBRE 1992, N. 545

  Art. 21.

     1. All’ufficio di segreteria del Consiglio di Presidenza 
della giustizia tributaria sono assegnate due posizioni di 
livello dirigenziale non generale. 

 2. L’organizzazione e il funzionamento dell’ufficio di 
segreteria di cui al comma 1 sono disciplinati con appo-
sito regolamento interno adottato dal Consiglio di Pre-
sidenza della giustizia tributaria, ai sensi dell’art. 24 del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 22.

     1. Al fine di assicurare la continuità dell’azione am-
ministrativa, in attuazione di quanto previsto dall’art. 22 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, con riferimento alle strutture ri-
organizzate, la decadenza dagli incarichi dirigenziali di 
livello non generale relativi a dette strutture si verifica 
con la conclusione delle procedure di conferimento dei 
nuovi incarichi, ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

 2. A decorrere dall’entrata in vigore del presente decre-
to è abrogato il decreto ministeriale 31 maggio 2022, ad 
esclusione del Capo II. 
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 3. Il presente decreto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 4. Il presente decreto è sottoposto al controllo secondo la normativa. 

 Roma, 20 maggio 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 890

  

ALLEGATO A (articolo 4, comma 5)

AREA RTS AMBITO TERRITORIALE
Area Nord-Ovest RTS Milano Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia
Area Nord-Est RTS Venezia Veneto, Friuli Venezia Giulia, TAA
Area Centro-Nord RTS Bologna/Ferrara Emilia-Romagna, Toscana e Marche
Area Centro-Sardegna RTS Roma Lazio, Umbria, Sardegna
Area Sud-Ovest RTS Napoli Campania, Basilicata
Area Sud-Adriatica RTS Bari Puglia, Abruzzo, Molise
Area Sud-Sicilia RTS Palermo Sicilia, Calabria
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ALLEGATO B (articolo 7, comma 1)

RTS Ambito territoriale
Genova/La Spezia Liguria
Bolzano Trentino Alto Adige
Verona Verona, Vicenza, Padova, Rovigo (zona sud/ovest)
Venezia Venezia, Treviso, Belluno (zona nord/est)
Bologna/Ferrara Emilia Romagna e Marche
Firenze/Prato Toscana
Roma Roma
Frosinone/Latina Latina, Frosinone, Rieti, Viterbo
Napoli Napoli, Avellino, Benevento, Caserta (zona centro/nord)
Salerno Salerno e Basilicata
Bari Puglia e Molise
Catanzaro/Crotone Cosenza, Crotone, Catanzaro (zona nord)
Reggio Calabria/Vibo Valentia Reggio Calabria, Vibo Valentia (zona sud)
Catania Catania, Agrigento, Siracusa, Ragusa (zona sud/est)
Palermo Messina, Caltanissetta/Enna, Palermo, Trapani (zona centro/nord)
Torino/Aosta Piemonte e Valle d'Aosta
Cagliari Carbonia - Iglesias/Medio Campidano Cagliari, Oristano (zona sud/ovest) 
Sassari/Olbia-Tempio/Nuoro-Ogliastra Sassari, Nuoro (zona nord/est) 
Perugia/Terni Umbria
L'Aquila Abruzzo
Milano Lombardia
Udine/Pordenone Friuli Venezia Giulia
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ALLEGATO C (articoli 17 e 20, comma 3)
Regione Posizione

Dirigenziale
Uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria

Sede di servizio
principale

del dirigente
Abruzzo 1 Secondo grado

dell’Abruzzo
Primo grado
di L'Aquila

Primo grado
di Chieti

Primo grado
di Pescara

Primo grado
di Teramo

Basilicata 1 Secondo grado
della Basilicata

Primo grado
di Potenza

Primo grado
di Matera

Calabria 1 Secondo
grado della
Calabria

Primo
grado di
Catanzaro

Primo grado
di
Reggio 
Calabri
a

1 Primo grado
di Cosenza

Primo grado
di Crotone

Primo grado
di Vibo Valentia

Campania 1 Secondo grado
della Campania

1 Primo grado
di Napoli

Primo grado
di Caserta

1 Primo grado
di Salerno

Primo grado
di Avellino

Primo grado
di Benevento

Emilia 
Romagna

1 Secondo grado
dell’Emilia 
Romagna

Primo
grado di 
Ferrara

Primo
grado di 
Forlì

Primo grado 
di Ravenna

Primo
grado di 
Rimini

1 Primo grado
di Bologna

Primo grado
di Modena

Primo grado
di Parma

Primo grado
di Piacenza

Primo grado
di Reggio
Emilia

Friuli
Venezia 
Giulia

1 Secondo grado 
del Friuli
Venezia
Giulia

Primo
grado di 
Trieste

Primo
grado di 
Gorizia

Primo grado 
di Pordenone

Primo
grado di 
Udine

Lazio 1 Secondo grado
del Lazio

Primo grado
di Frosinone

Primo grado
di Latina

1 Primo grado
di Roma

Primo grado
di Rieti

Primo grado
di Viterbo

Liguria 1 Secondo grado
della Liguria

Primo grado
di Genova

Primo grado
di Imperia

Primo grado
di La Spezia

Primo grado
di Savona

Lombardia

1 Secondo grado
della Lombardia

Primo grado
di Brescia

1 Primo grado
di Milano

Primo grado
di Cremona

Primo grado
di Lodi

Primo grado
di Mantova

Primo grado
di Pavia

1 Primo grado
di Bergamo

Primo grado
di Como

Primo grado
di Lecco

Primo grado
di Sondrio

Primo grado
di Varese

Marche 1 Secondo grado
delle Marche

Primo grado
di Ancona

Primo grado
di Ascoli Piceno

Primo grado
di Macerata

Primo grado
di Pesaro

Molise 1 Secondo grado
del Molise

Primo grado
di Campobasso

Primo grado
di Isernia

Piemonte

1 Secondo
grado del 
Piemonte

Primo
grado di 
Novara

Primo
grado di
Verbania

Primo grado 
di Vercelli

Secondo grado
della
Valle 

Primo
grado di 
Aosta
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e Valle d’Aosta d'Aosta

1 Primo grado
di Torino

Primo grado
di Asti

Primo grado
di Alessandria

Primo grado
di Biella

Primo grado
di Cuneo

Puglia 1 Secondo grado
della Puglia

1 Primo grado
di Bari

Primo grado
di Foggia

1 Primo grado
di Lecce

Primo grado
di Brindisi

Primo grado
di Taranto

Sardegna 1 Secondo grado
della Sardegna

Primo grado
di Cagliari

Primo grado
di Nuoro

Primo grado
di Oristano

Primo grado
di Sassari

Sicilia 1 Secondo grado
della Sicilia

Primo grado
di Messina

1 Primo grado
di Palermo

Primo grado
di Trapani

1 Primo grado
di Catania

Primo grado
di Caltanissetta

Primo grado
di Enna

1 Primo grado
di Siracusa

Primo grado
di Agrigento

Primo grado
di Ragusa

Toscana 1 Secondo grado
della Toscana

Primo grado
di Livorno

Primo grado
di Pisa

1 Primo grado
di Firenze

Primo grado
di Arezzo

Primo grado
di Grosseto

Primo grado
di Siena

1 Primo
grado di 
Lucca

Primo
grado di 
Massa
Carrara

Primo
grado di 
Pistoia

Primo grado 
di Prato

Trentino Alto
Adige

1 Secondo grado
di Bolzano

Primo grado
di Bolzano

Secondo grado
di Trento

Primo grado
di Trento

Umbria 1 Secondo grado
del Umbria

Primo grado
di Perugia

Primo grado
di Terni

Veneto 1 Secondo grado
del Veneto

Primo grado
di Verona

1 Primo grado
di Venezia

Primo grado
di Belluno

Primo grado
di Padova

Primo grado
di Rovigo

Primo grado
di Treviso

Primo grado
di Vicenza

  24A03727

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  8 luglio 2024 .

      Misura M1C3 – Investimento 4.3 del Piano nazionale di ripresa e resilienza – id int. 212 – id sito 196 – «Parco archeo-
logico di Centocelle – Ecomuseo urbano: valorizzazione area archeologica Villa della Piscina». Approvazione PFTE ai fini 
espropriativi, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità.     (Ordinanza n. 24).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

  Visti:  
 il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che ha istituito il Dispositivo per la ripresa e la resilienza 

al fine di supportare le riforme e gli investimenti di tutti gli Stati membri con lo scopo principale di mitigare l’impatto 
economico e sociale della pandemia da Coronavirus, rendendo l’economia e la società europea più sostenibili, resi-
lienti e preparate alle sfide ed alle opportunità della transizione verde e digitale; 
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 la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 
2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota prot. LT 161/21 del 14 luglio 2021, 
che ha approvato la valutazione del Piano di ripresa e 
resilienza dell’Italia, successivamente aggiornato con 
decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023; 

 il Piano nazionale di ripresa e resilienza che individua, 
tra le altre, la Missione 1, Componente 3 «Cultura e turismo», 
Investimento 4.3 - M1C3I4.3 denominata «   Caput Mundi. Next 
Generation    EU per grandi eventi turistici», con un investimento 
complessivo di 500 mln di euro, articolato in sei sub-investimen-
ti definiti, rispettivamente, «   Roman Cultural Heritage for EU-
Next Generation   », «Giubileo 2025 - Dalla Roma Pagana alla 
Roma Cristiana», «#La Città Condivisa», «#Mitingodiverde», 
«#Amanotesa» e «#Roma 4.0»; 

  il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 6 agosto 2021 di «Assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e ripartizione di 
traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicon-
tazione» alle singole amministrazioni titolari degli inter-
venti, con le risorse finanziarie previste per l’attuazione 
del medesimo Piano, i traguardi e gli obiettivi:  

 30 giugno 2022: firma degli accordi per i 6 pro-
getti tra MiTur e i beneficiari/enti attuatori; 

 31 dicembre 2024: almeno 200 siti culturali e turi-
stici, successivamente ridotti a 100, la cui riqualificazione 
ha raggiunto, in media, il 50% dello stato di avanzamento 
lavori (SAL); 

 31 dicembre 2026: almeno 200 siti culturali e tu-
ristici la cui riqualificazione è conclusa; 

 il sopra citato decreto che individua il Ministero del tu-
rismo quale amministrazione centrale titolare del program-
ma per la Missione 1, Componente 3 «Cultura e turismo», 
Investimento 4.3. «   Caput Mundi - Next Generation    EU per 
grandi eventi turistici» e ripartisce il finanziamento, pari a 
500 milioni di euro, in n. 335 interventi, la cui responsabi-
lità di realizzazione è assegnata a n. 10 soggetti attuatori, di 
seguito indicati: Ministero del turismo, Ministero della cul-
tura, con il coinvolgimento della Soprintendenza speciale 
archeologia belle arti e paesaggio di Roma, Soprintendenza 
archeologia belle arti e paesaggio per la Provincia di Viter-
bo e per l’Etruria meridionale, Soprintendenza archeologia 
belle arti e paesaggio per le Province di Frosinone e Latina, 
Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per l’area 
metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti, Parco ar-
cheologico del Colosseo, Parco archeologico dell’Appia An-
tica, la Diocesi di Roma, la Regione Lazio e Roma Capitale; 

  la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante «Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto 
del Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissa-

rio straordinario del Governo (di seguito «Commissario 
straordinario»), in carica fino al 31 dicembre 2026, al 
fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 
nella città di Roma e l’attuazione degli interventi rela-
tivi alla Misura M1C3-Investimento 4.3 del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, di cui al comma 420 del 
predetto art. 1; 

 al comma 422, attribuisce al Commissario straor-
dinario la predisposizione della proposta di programma 
dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, da approvare 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 al comma 425, dispone che «Ai fini dell’esercizio 
dei compiti di cui al comma 421, il Commissario straordi-
nario, limitatamente agli interventi urgenti di particolare 
criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straor-
dinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale  »; 

 al comma 426, dispone che: «Il Commissario stra-
ordinario coordina la realizzazione di interventi ricompre-
si nel programma dettagliato di cui al comma 422, nonché 
di quelli funzionali all’accoglienza e alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi 
della società di cui al comma 427, tenendo conto, in re-
lazione agli interventi relativi alla Misura di cui al com-
ma 420, dell’obbligo di rispettare gli obiettivi 2 intermedi 
e gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza»; 

 al comma 427, dispone che «Al fine di assicu-
rare la realizzazione dei lavori e delle opere indicati nel 
programma dettagliato degli interventi, nonché la rea-
lizzazione degli interventi funzionali all’accoglienza e 
alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per 
il 2025, è costituita una società interamente controllata 
dal Ministero dell’economia e delle finanze denominata 
“Giubileo 2025”, che agisce anche in qualità di sogget-
to attuatore e di stazione appaltante per la realizzazione 
degli interventi e l’approvvigionamento dei beni e dei 
servizi utili ad assicurare l’accoglienza e la funzionalità 
del Giubileo. […]»; 

 al comma 429, prevede che: «La società “Giu-
bileo 2025” cura le attività di progettazione e di affi-
damento nonché la realizzazione degli interventi, delle 
forniture e dei servizi. A tale scopo, la società può avva-
lersi, previa stipula di apposite convenzioni, delle strut-
ture e degli uffici tecnici e amministrativi della Regione 
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Lazio, del Comune di Roma Capitale, dell’Agenzia del 
demanio, dei provveditorati interregionali per le opere 
pubbliche, nonché dei concessionari di servizi pubblici. 
La predetta società può altresì, nei limiti delle risorse di-
sponibili, stipulare, anche in deroga alla disciplina del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, a eccezione delle norme che co-
stituiscono attuazione delle disposizioni delle direttive 
2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, e 2014/25/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, apposite conven-
zioni, anche a titolo oneroso, con società direttamente o 
indirettamente partecipate dallo Stato, da Roma Capitale 
o dalla Regione Lazio ai fini dell’assistenza tecnica, ope-
rativa e gestionale». 

  Visto:  
 il decreto del Presidente della Repubblica del 4 feb-

braio 2022, come modificato dal decreto del Presiden-
te della Repubblica del 21 giugno 2022, con il quale il 
Sindaco   pro tempore   di Roma, prof. Roberto Gualtieri, 
è stato nominato Commissario straordinario, ai sensi 
dell’art. 1, comma 421, della legge n. 234 del 30 dicem-
bre 2021, al fine di assicurare gli interventi funzionali 
alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 
2025 nell’ambito del territorio di Roma Capitale; 

  Visti:  
 il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
recante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e in 
particolare l’art. 40, comma 1, che ha attribuito al Mi-
nistero del turismo la facoltà di avvalersi del Commis-
sario straordinario del Governo di cui all’art. 1, com-
ma 421, della legge 30 dicembre 2021 n. 234, per la 
realizzazione degli investimenti in materia di «   Caput 
Mundi - Next Generation    EU per grandi eventi turisti-
ci», anche delegandolo alla stipula degli accordi con i 
soggetti attuatori e alla conseguente fase attuativa del 
programma; 

  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 giugno 2023 che ha approvato il programma detta-
gliato degli interventi connessi alle celebrazioni del Giu-
bileo della Chiesa Cattolica 2025 (di seguito «Programma 
dettagliato») di cui ai seguenti allegati:  

   a)   allegato 1, recante «Elenco e schede degli inter-
venti del programma dettagliato degli interventi connessi 
alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 2025»; 

   b)   allegato 2, riguardante l’elenco degli interven-
ti relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3. «   Caput 
Mundi - Next Generation    Eu per grandi eventi turistici» 
del PNRR; 

 il comma 5 dell’art. 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri dell’8 giugno 2023, che dispone 
che «Il Commissario, i soggetti attuatori e le stazioni ap-

paltanti individuati nel programma dettagliato sono re-
sponsabili, ciascuno per la propria competenza, della at-
tivazione e della realizzazione dell’intervento nel rispetto 
dei cronoprogrammi procedurali, nonché in conformità 
al principio della sana gestione finanziaria e nel rispetto 
della normativa nazionale ed europea»; 

  l’art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri dell’8 giugno 2023, che dispone quanto 
segue:  

  Il Commissario:  
   a)   coordina la realizzazione degli interventi ri-

compresi nel programma dettagliato di cui all’art. 2, al 
fine di garantire il conseguimento, nei termini previsti, 
degli obiettivi indicati nei cronoprogrammi procedurali e 
di quelli stabiliti dal PNRR; 

   b)   agisce a mezzo di ordinanza nei casi e nelle 
forme di cui all’art. 1, commi 425 e 425  -bis  , della legge 
n. 234 del 2021; 

   c)   è componente della Cabina di coordinamen-
to di cui all’art. 1, comma 434, della citata legge n. 234 
del 2021; 

   d)   esercita i poteri di cui all’art. 1, commi 437, 
438, e 439, della citata legge n. 234 del 2021, per le ipo-
tesi in cui ravvisi la mancata adozione di atti e provvedi-
menti necessari all’avvio degli interventi, ovvero il ritar-
do, l’inerzia o una difformità nell’esecuzione dei progetti 
del programma di cui all’art. 2, nonché qualora sia messo 
a rischio, anche in via prospettica, il rispetto del crono-
programma procedurale; 

   e)   pone in essere, sussistendone i presupposti, 
le procedure acceleratorie di cui all’art. 1, comma 430, 
secondo periodo, della legge n. 234 del 2021; 

   f)   fornisce alla società Giubileo 2025 le oppor-
tune indicazioni per le modalità e le tempistiche di avva-
limento e per l’utilizzo delle risorse di cui al comma 420, 
secondo periodo, della legge n. 234 del 2021; 

 l’ordinanza del Commissario straordinario di Gover-
no n. 2 del 24 giugno 2022, che ha approvato l’elenco 
degli interventi relativi alla Misura M1C3, Investimento 
4.3 del PNRR; 

 il decreto del Ministro del turismo del 27 giugno 
2022, che ha approvato l’elenco degli interventi relativi 
alla Misura M1C3, Investimento 4.3 del PNRR come in-
dividuati dall’ordinanza del Commissario straordinario di 
Governo n. 2 del 24 giugno 2022; 

  Visti, altresì:  
 la legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 
 il Testo unico enti locali, approvato con decreto legi-

slativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e successive modificazioni ed integrazio-
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ni, recante «Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità»; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380 e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante «Testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia»; 

 il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 «Codice 
dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in ma-
teria di contratti pubblici»; 

 la legge Regione Lazio n. 19 del 23 novembre 2022 
recante «Disposizioni collegate alla legge di stabilità re-
gionale 2022» con particolare riferimento alle disposizio-
ni di cui ai commi da 61 a 68 dell’art. 9; 

 lo Statuto di Roma Capitale approvato con delibe-
razione di Assemblea Capitolina n. 8 del 7 marzo 2013 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 la deliberazione n. 18 del 12 febbraio 2008 con la qua-
le il consiglio comunale ha approvato il Nuovo piano rego-
latore generale del Comune di Roma e le Norme tecniche 
di attuazione (NTA) e successiva deliberazione C.S. n. 48 
del 7 giugno 2016 (di presa d’atto del disegno definitivo); 

  Considerato che:  
  Caput Mundi    rappresenta un processo innovativo 

di valorizzazione del patrimonio turistico, archeologico 
ed artistico della Città di Roma e del Lazio e si confi-
gura come il maggior finanziamento mai ottenuto per 
il recupero, la valorizzazione e la fruizione del patri-
monio monumentale della Capitale d’Italia, pari a euro 
500 mln; 

 al fine di assicurare la realizzazione degli interventi 
funzionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cat-
tolica 2025 nella Città di Roma, con deliberazione n. 227 
del 27 giugno 2022, la Giunta Capitolina ha approvato 
l’elenco dei 128 interventi di competenza di Roma Capi-
tale del valore complessivo di euro 232,135 mln inseriti 
nell’Investimento «   Caput Mundi. Next Generation    EU 
per grandi eventi turistici», nel quale sono state, altresì, 
individuate le strutture capitoline responsabili della rea-
lizzazione degli interventi; 

 con medesima DGC 227/2022 del 27 giugno 2022, 
al fine di assicurare il conseguimento dei    target    e delle 
   milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, è 
stato approvato lo schema di accordo, sottoscritto in pari 
data ai sensi dell’art. 5, comma 6, del decreto legislativo 
n. 50/2016 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
Commissario straordinario, in qualità di delegato del Mi-
nistero del turismo, e da Roma capitale, rappresentata dal 
direttore generale Paolo Aielli; 

 nell’elenco di cui all’allegato A alla citata DGC 
227/2022, la Sovrintendenza Capitolina è stata indivi-
duata quale struttura responsabile, tra gli altri, della rea-
lizzazione dell’intervento n. 212 «Parco archeologico di 

Centocelle - Ecomuseo urbano: valorizzazione area ar-
cheologica Villa della Piscina», CUP J87B18000440004, 
finanziamento previsto euro 5.750.000,00; 

 con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 101 
del 29 novembre 2022 di variazione al bilancio di pre-
visione finanziario 2022-2024 e al Documento unico di 
programmazione (D.U.P.) 2022-2024 è stato approvato il 
nuovo piano degli investimenti 2022-2024 comprensivo 
degli allegati PNRR nel quale l’intervento in oggetto vie-
ne inserito come PT20221436; 

 al fine di accelerare l’attuazione degli interventi ga-
rantendo il rispetto degli obblighi temporali stringenti per 
il raggiungimento dei    target   /obiettivi strategici stabiliti 
dal PNRR, la Sovrintendenza Capitolina ha disposto di 
volersi avvalere dell’«Agenzia nazionale per l’attrazio-
ne degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A.» (di 
seguito «Invitalia») quale centrale unica di committenza, 
affinché quest’ultima, ai sensi degli articoli 37, comma 7, 
lettera   b)  , e 38 del decreto legislativo del 18 aprile 2016, 
n. 50 e successive modificazioni ed integrazioni, proce-
da, per conto di Roma Capitale, alla indizione, gestione e 
aggiudicazione della procedura riguardante più operatori 
economici per l’affidamento di Accordi Quadro di lavori 
e servizi di ingegneria e architettura, suddivisi in    cluster    
omogenei secondo le categorie di intervento; 

 in data 7 dicembre 2023 Invitalia ha trasmesso la co-
municazione di intervenuta efficacia dell’aggiudicazione 
in favore di Studio Paci Beta Consorzio stabile società 
consortile a r.l. con sede in Pesaro - piazzale Primo Mag-
gio n. 9 - Partita IVA 02773280413, disposta con provve-
dimento prot. n. 0190076 del 28 giugno 2023, con riferi-
mento alla procedura di gara aperta ai sensi degli articoli 
54, 60 e 145 del decreto legislativo n. 50/2016, per la 
conclusione di accordo quadro AQ1 -    Caput Mundi    Sub-
Lotto prestazionale 1: servizi tecnici di progettazione, 
direzione lavori (DL), coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione (CSP) - coordinamento della sicu-
rezza in fase di esecuzione (CSE) lotto Roma 3.1 - CIG: 
9712047AB7; 

  Preso atto che:  
 il Parco di Centocelle è stato individuato come una 

delle principali sedi di accoglienza dei grandi eventi giubi-
lari per cui la realizzazione tempestiva dell’intervento 212 
è strategica perché strettamente funzionale alle celebrazio-
ni del Giubileo della Chiesa cattolica 2025, in quanto il 
sito rappresenta una delle porte di accesso al Parco; 

 con deliberazione di Giunta Capitolina n. 355 del 
21 dicembre 2021 è stato approvato, su proposta dell’As-
sessora all’agricoltura, ambiente e ciclo dei rifiuti, il Pro-
getto di fattibilità tecnica economica «Riqualificazione 
complessiva del parco di Centocelle»; 

 il Dipartimento tutela ambientale ha redatto un 
   masterplan    che affronta la dimensione complessiva del 
Parco di Centocelle nella sua estensione di 126 ettari, ri-
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spondendo alle istanze dettate dalla tutela ambientale e 
archeologica e mettendo in coerenza le diverse iniziative 
progettuali del passato; 

 il citato    masterplan    , nel definire l’assetto del Parco di 
Centocelle, si concentra sui seguenti aspetti fondamentali:  

 i percorsi e gli accessi, con la riorganizzazione dei 
tracciati e dei segni esistenti, nella prospettiva di ricolle-
gare il Parco alla Città e ai contesti dei diversi quartieri; 

 le funzioni del Parco, prevedendo nuove attrezza-
ture e servizi di supporto alla fruizione del Parco; 

 la forestazione, attraverso la densificazione della pre-
senza arborea e arbustiva e la piantumazione di nuove albera-
ture che configurano un nuovo sistema di margine del Parco; 

 in merito al    masterplan   , è stato acquisito il parere 
favorevole della competente Soprintendenza speciale 
archeologia belle arti e paesaggio di Roma (MIC_SS-
ABAP-RM 53902 del 25 novembre 2022) e il parere fa-
vorevole della Sovrintendenza Capitolina prot. RI/2073 
del 23 gennaio 2023; 

 al fine di garantire una attuazione sinergica e com-
plementare tra i vari interventi relativi al parco di Cen-
tocelle ed in coerenza con quanto previsto dal citato 
Masterplan, si è convenuto sulla intervenuta necessità 
di demandare al Dipartimento tutela ambientale la re-
alizzazione dell’intervento n. 212 «Parco archeologi-
co di Centocelle - Ecomuseo urbano: valorizzazione 
area archeologica Villa della Piscina», in preceden-
za attribuito alla responsabilità della Sovrintendenza 
Capitolina; 

 il Dipartimento tutela ambientale, nelle more del 
cambio del soggetto attuatore per l’intervento in ogget-
to, essendo stato autorizzato, con nota prot. RI 46214 del 
29 dicembre 2023, ad impegnare i fondi allocati nei cen-
tri di costo della Sovrintendenza Capitolina necessari per 
le attività connesse all’intervento medesimo, ha affidato 
con determinazione dirigenziale rep. QL/1912/2023 prot. 
QL/96764/2023 del 29 dicembre 2023 la progettazione 
dell’intervento allo Studio Paci Beta Consorzio stabile 
società consortile a r.l., impresa mandataria del raggrup-
pamento temporaneo costituito ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 48 del decreto legislativo n. 50/2016, aggiudica-
tario dell’Accordo Quadro Invitalia; 

 con deliberazione di Giunta Capitolina n. 53 del 
7 marzo 2024 si è proceduto alla modifica della DGC 
227/2022 aggiornando l’elenco dei 128 interventi di 
competenza di Roma Capitale inseriti nel Piano naziona-
le di ripresa e resilienza PNRR approvato con decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, Missione 1, 
Componente C3, Investimento 4.3 «   Caput Mundi. Next 
Generation    EU per grandi eventi turistici» e attribuen-
do il ruolo di struttura responsabile della realizzazione 
dell’intervento n. 212 «Parco archeologico di Centocel-
le - Ecomuseo urbano: valorizzazione area archeologica 
Villa della Piscina», finanziato nell’ambito del P.N.R.R. 

(M1C3I4.3) - CUP J87B18000440004 - al Diparti-
mento tutela ambientale in luogo della Sovrintendenza 
Capitolina; 

 l’intervento 212 interessa il complesso immobiliare 
che sarà oggetto di esproprio, ricadente in catasto al fo-
glio 951 p.lle 3, 4 e 20, rispetto al quale l’edificio oggetto 
dell’intervento edilizio, di cui si approva con la presente 
ordinanza il PFTE, ricade nella particella 4; 

 con riguardo all’interesse culturale del complesso 
immobiliare, limitrofo all’Osteria di Centocelle, si ri-
porta quanto riferito con nota della Soprintendenza spe-
ciale archeologia belle arti e paesaggio di Roma prot. 
MIC SSABAP RM 24/11/2023 0057883-P dal Soprin-
tendente speciale dott.ssa Daniela Porro: «area di inte-
resse archeologico limitrofa al monumento “Osteria di 
Centocelle”, detto “Rudere della Torraccia” (sottoposto 
a tutela diretta con decreto ministeriale del 12 giugno 
1969), in particolare si tratta di terreni contraddistinti 
al N.C.E.U. al foglio n. 951 part.lle nn. 3, 4, 20 la cui 
proprietà è di derivazione pubblica - che sono tutela-
ti con vincolo indiretto    ex    art. 45 e    ex    art. 142, lette-
ra   m)  , decreto legislativo n. 42/2004 per l’alta valenza 
archeologico- paesaggistica; 

 con riferimento alla legittimità edilizia, il fabbrica-
to destinato a distributore di benzina, caratterizzato dalla 
pensilina a T in c.a. senza colonnine di appoggio, che 
sovrasta l’area in origine dedicata al rifornimento, è stato 
realizzato nel 1956 dall’AGIP (Agenzia generale italia-
na petroli) con progetto dell’arch. Mario Bacciocchi su 
commissione di Enrico Mattei, sulla base di un progetto 
tipo, differenziato per grande e piccola stazione di ser-
vizio, successivamente denominata «bacciocchina», re-
plicato su tutto il territorio nazionale, che oggi risulta in 
più casi vincolato    ex    decreto legislativo n. 42/2004. At-
traverso l’archivio dell’Eni, che inglobò l’AGIP, è sta-
to possibile reperire gli elaborati progettuali originali e 
la documentazione relativa alla licenza edilizia n 2819 
del 9 novembre 1957 «Progetto prot. 231229 del 30 lu-
glio 1956 per la costruzione di una stazione di servizio». 
Risulta inoltre una licenza edilizia n. 1349 del 27 luglio 
1960 per «Progetto prot. 53937 del 18 dicembre 1960 
per lavori di sbancamento in zona a sede stradale». In 
merito all’agibilità, il certificato di agibilità n. 534 del 
28 aprile 1961 riporta, «in seguito alla richiesta n. 49583 
del 1° dicembre 1958 con progetto prot. 231229/56 della 
superficie di 270 m   2    e volumetria di 1260 m   3    , le seguenti 
destinazioni d’uso:  

 per il piano interrato 3 vani totali adibiti due a ma-
gazzino e uno a locale tecnico; 

 per il piano terra 10 vani adibiti a ufficio, locale a 
disposizione del pubblico, due locali per stazione di ser-
vizio, locale ad uso officina, locale ad uso spogliatoio, 2 
WC, e vano adibito a negozio; 

 tre vani adibiti ad abitazione; 
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  con riguardo all’inquadramento urbanistico dell’in-
tero complesso immobiliare si specifica quanto segue:  

  Immobile identificato in catasto al foglio 951 p.lla 3:  
 ricade nel Sistema insediativo - Progetti strut-

turanti - centralità urbane e metropolitane a pianifica-
zione definita di cui art. 65 delle N.T.A., all’interno dei 
«Progetti strutturanti - centralità urbane e metropolitane 
a pianificazione definita» di cui all’art. 65 delle stesse 
NTA, in quanto risulta ricompreso all’interno del Piano 
particolareggiato del «Comprensorio Centocelle Sub-
comprensorio Parco di Centocelle» approvato con del 
di G.R.L. n. 676 del 20 ottobre 2006, attualmente de-
caduto per decorrenza dei termini di efficacia stabiliti 
dall’art. 17 della legge n. 1150/1942 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni (pur se in conservazione). 
Tale immobile, ricadente nel Piano particolareggiato del 
«Comprensorio Centocelle Sub-comprensorio Parco di 
Centocelle», secondo l’«Elab. 3a Piano di sistemazione 
dell’area su base catastale» è destinata in parte ad «Area 
pubblica per attrezzature di servizio di interesse urbano» 
(art. 6, lett.-b, N.T.A.) in parte ad «aree pubbliche desti-
nate a verde di interesse urbano» (art. 6, lett.-d, N.T.A.); 

 catastalmente, risulta avere una consisten-
za pari a mq 507 Qualità Orto Classe 03, intestato alla 
«D.G. & F. Costruzioni S.r.l. sede in Roma (RM)» pro-
prietà 1/1 (Atto del 18 settembre 2023 pubblico ufficia-
le Zappone Daria sede Roma (RM) repertorio n. 9556 
- compravendita); 

  Immobile identificato in catasto al foglio 951 
p.lla 4:  

 ricade nel Sistema insediativo - Progetti strut-
turanti - centralità urbane e metropolitane a pianifica-
zione definita di cui art. 65 delle N.T.A., all’interno dei 
«Progetti strutturanti - centralità urbane e metropolitane 
a pianificazione definita» di cui all’art. 65 delle stesse 
NTA, in quanto risulta ricompreso all’interno del piano 
particolareggiato del «Comprensorio Centocelle Sub-
comprensorio Parco di Centocelle» approvato con del 
di G.R.L. n. 676 del 20 ottobre 2006. Tale immobile, 
ricadente nel Piano particolareggiato del «Comprenso-
rio Centocelle Sub-comprensorio Parco di Centocelle», 
secondo l’«Elab. 3a Piano di sistemazione dell’area su 
base catastale» è destinata in parte ad aree pubbliche 
destinate a verde di interesse urbano (art. 6, lett.-d, 
N.T.A.), in parte ad aree pubbliche destinate a sedi per 
la mobilità (art. 6, lett.-a, N.T.A.) divise in parcheggi 
pubblici di superficie, spazi e piazze pedonali; 

  catastalmente, risulta avere una consistenza al ca-
tasto terreni pari a mq 7360 Qualità ente urbano. Al catasto 
fabbricati nella particella risultano presenti n. 3 subalterni:  

 sub 501 soppresso dal 12 febbraio 2007 per 
variazione della destinazione del 12 febbraio 2007 Pra-
tica n. RM0152435 in atti dal 12 febbraio 2007 E3-C2 
(n. 17744.1/2007), (dismissione pompa di benzina); 

 sub 502 cat C/3 (Laboratori per arte e mestie-
ri) classe 2 consistenza 50 mq superficie catastale mq 59 
rendita euro 524,20. 

 sub 503 cat C/2 (Magazzini e locali di depo-
sito) classe 3 consistenza 238 mq superficie catastale mq 
941 rendita euro 909,58; 

 le unità immobiliari urbane (502 - 503) sono 
intestate alla «D.G. & F. Costruzioni S.r.l. sede in Roma 
(RM)» proprietà 1/1 (Atto del 18 settembre 2023 pubbli-
co ufficiale Zappone Daria sede Roma (RM) repertorio 
n. 9556 - compravendita). 

  Immobile identificato in catasto al foglio 951 
p.lla 20:  

 ricade nel Sistema insediativo - Progetti 
strutturanti - centralità urbane e metropolitane a piani-
ficazione definita di cui art. 65 delle N.T.A., all’interno 
dei «Progetti strutturanti - centralità urbane e metropo-
litane a pianificazione definita» di cui all’art. 65 delle 
stesse NTA, in quanto risulta ricompreso all’interno 
del Piano particolareggiato del «Comprensorio Cento-
celle Sub-comprensorio Parco di Centocelle» approva-
to con del di G.R.L. n. 676 del 20 ottobre 2006. Tale 
immobile, ricadente nel Piano particolareggiato del 
«Comprensorio Centocelle Sub-comprensorio Parco di 
Centocelle», secondo l’«Elab. 3a Piano di sistemazio-
ne dell’area su base catastale» è destinata in parte ad 
area pubblica per attrezzature di servizio di interesse 
urbano (art. 6, lett.-b, N.T.A.) in parte ad aree pubbli-
che destinate a verde di interesse urbano (art. 6, lett.-d, 
N.T.A.); 

 catastalmente, risulta avere una consisten-
za pari a mq 5025 qualità prato classe 03, intestato alla 
«D.G. & F. Costruzioni S.r.l. sede in Roma (RM)» pro-
prietà 1/1 (Atto del 18 settembre 2023 pubblico ufficia-
le Zappone Daria sede Roma (RM) repertorio n. 9556 
- compravendita). 

 per quanto concerne le prescrizioni dettate dal Pia-
no particolareggiato del «Comprensorio Centocelle 
Subcomprensorio Parco di Centocelle» si rinvia al testo 
delle NTA elab. 5 «Piano particolareggiato comprenso-
rio Centocelle sub comprensorio Parco di Centocelle» e 
precisamente per le «aree pubbliche destinate a sedi per 
la mobilità» si rimanda all’art. 6   a)   delle NTA del PP, per 
le «Aree pubbliche per attrezzature di servizio di inte-
resse urbano» si rimanda all’art. 6   b)  , per le «Aree pub-
bliche destinate a verde di interesse urbano» si rimanda 
all’art. 6   d)  , per il «Riuso dei manufatti esistenti» si ri-
manda all’art. 7   b)  ; 

 l’intervento edilizio, di cui si approva il PFTE, si 
configura come primo lotto funzionale dell’ID 212 del 
Programma    Caput Mundi    e prevede il riuso dell’edifi-
cio esistente, in accordo con l’art. 7 delle NTA del Piano 
particolareggiato del «Comprensorio Centocelle Sub-
comprensorio Parco di Centocelle», presente all’interno 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16718-7-2024

del Parco di Centocelle,    ex    distributore di benzina oggi in 
disuso e in pessimo stato di conservazione, con accesso 
da via Casilina 890, con diversa distribuzione interna per 
destinarlo a sede dell’Ecomuseo urbano, concepito come 
punto di «rifornimento delle informazioni sul Parco», 
ospitante varie funzioni, come sale espositive/ricreative, 
punto ristoro e servizi; 

 nel dettaglio, l’art. 7 delle N.T.A. del Piano partico-
lareggiato - Criteri di intervento per la sistemazione del 
Parco di Centocelle, alla lettera a nella definizione dei cri-
teri descrittivi prescrive la «Valorizzazione dei luoghi del-
la memoria legati agli usi storici del territorio del Parco, 
attraverso la proposizione di interventi di risignificazione 
e di sistemazione dei luoghi interessati, dedicati ad usi 
ricreativi compatibili; alla lettera b nell’ambito dei criteri 
di indirizzo per il riuso dei manufatti esistenti definisce 
che «gli edifici esistenti potranno essere riutilizzati, con 
grande attenzione alle compatibilità funzionali e ambien-
tali, per la localizzazione dei servizi ad uso del Parco»; 

 l’attivazione della procedura di espropriazione per 
pubblica utilità interessa l’intero complesso immobilia-
re, individuato nelle particelle catastali succitate, preve-
dendo la realizzazione dell’intervento in accordo con le 
previsioni di piano particolareggiato, e nello specifico il 
riuso del manufatto esistente ai sensi dell’art. 7   b)   del PP 
ricadente nella particella n. 4, da svolgersi ai sensi del 
combinato disposto delle pertinenti disposizioni di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001 
e alla legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 con nota prot. QL/9926/2024 dell’8 febbraio 2024 
il Dipartimento tutela ambientale ha richiesto al Di-
partimento valorizzazione del patrimonio e politiche 
abitative, Direzione acquisizioni, consegne e conser-
vatoria, di definire il valore del complesso immobiliare 
sito in via Casilina 890,    ex    Stazione di servizio AGIP, 
corrispondente alle particelle 3-4 e 20 del foglio cata-
stale 951; 

 la relazione di stima per la determinazione del valore 
di mercato del bene, di proprietà privata, con accesso da via 
Casilina 890, prot. QC/28328/2024 del 21 maggio 2024, 
redatta dall’Ufficio gestione stime del Dipartimento valo-
rizzazione del patrimonio e politiche abitative, sulla base 
del sopralluogo e delle risultanze della    Due diligence    tec-
nico amministrativa (DDTA) n. 486 (prot. QC/22871/2024 
del 19 aprile 2024) elaborata da Risorse per Roma S.p.A., 
è stata trasmessa con prot. QC/29032/2024 del 23 maggio 
2024 al Dipartimento tutela ambientale ed è stato rappre-
sentato il valore di mercato esigibile per il complesso im-
mobiliare pari a euro 421.699,00; 

 il PFTE relativo all’intervento edilizio di riu-
so del manufatto esistente è stato acquisito al prot. 
QL/32035/2024 del Dipartimento tutela ambientale in 
data 24 aprile 2024; 

  ai fini dell’istruttoria tecnica, sono stati acquisiti, da 
parte del Dipartimento tutela ambientale, i seguenti pare-
ri necessari all’approvazione del PFTE, come di seguito 
elencati:  

 1. il PFTE è stato sottoposto in data 22 febbraio 
2024 al Tavolo tecnico, attivato dalla Sovrintendenza 
Capitolina di Roma Capitale per l’acquisizione di N.O 
e pareri in virtù del «Protocollo d’intesa per il rilascio 
delle autorizzazioni ai sensi dell’art. 21 e 24 e per la 
fase istruttoria delle concessioni di ricerca e scavi ar-
cheologici ai sensi degli articoli 88-89 del decreto legi-
slativo n. 42/2004, in relazione agli interventi previsti 
nella misura «M1C3 - Investimento 4.3    Caput Mun-
di. Next Generation    EU per grandi eventi turistici» e 
nel programma dettagliato degli interventi connessi 
al Giubileo della Chiesa cattolica 2025 - decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023, 
rep. rep 6 del 12 ottobre 2023 stipulato tra gli Uffi-
ci del MiC, Soprintendenza speciale archeologia belle 
arti e paesaggio di Roma, Parco archeologico del Co-
losseo, Parco archeologico dell’Appia Antica e Roma 
Capitale - Sovrintendenza Capitolina ai beni culturali, 
sottoscritto per il MiC dal segretario generale e per il 
Comune di Roma dal Sovrintendente; con prot. SS_
PNRR_UO3/8839 del 19 marzo 2024 la Soprintenden-
za speciale per il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
ha autorizzato con prescrizioni la realizzazione delle 
opere previste, così come descritte negli elaborati di 
PFTE trasmessi e negli elaborati presentati nel Tavolo 
tecnico del 22 febbraio 2024, a condizione che siano 
integralmente recepite nel progetto tutte le prescrizioni 
formulate nel menzionato verbale del Tavolo tecnico 
del 22 febbraio 2024; 

 2. con prot. QL/35051 del 7 maggio 2024 il 
Dipartimento tutela ambientale ha richiesto al Dipar-
timento programmazione e attuazione urbanistica, 
espressione del parere di conformità urbanistico edili-
zia del PFTE; 

 in data 14 maggio 2024 con nota prot. 
QI/98042/2024, il Dipartimento programmazione e at-
tuazione urbanistica, Direzione pianificazione generale, 
servizio coordinamento tecnico PRG, ha riscontrato la 
richiesta osservando che, «ricadendo l’immobile in ar-
gomento nella “Centralità urbana e metropolitana a pia-
nificazione definita, denominata Torre Spaccata (Parco 
di Centocelle), di cui alla disciplina del P.P., non si ri-
tiene il progetto conforme alla pianificazione urbanistica 
rappresentata»; 

 3. con prot. QL/47636/2024 del 17 giugno 2024, 
in entrata al PAU prot. QI/125076/2024, il Dipartimen-
to tutela ambientale ha richiesto al Dipartimento pro-
grammazione e attuazione urbanistica, Ufficio tecnico 
rilascio autorizzazioni paesaggistiche, l’autorizzazione 
paesaggistica avendo la Regione delegato a Roma Ca-
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pitale l’esercizio delle relative funzioni amministrative, 
ai sensi dell’art. 146, comma 6 del decreto legislativo 
n. 42/2004; 

 in data 20 giugno 2024 con nota prot. 
QI/126976/2024 il Dipartimento programmazione e at-
tuazione urbanistica ha istruito l’istanza, in virtù della 
subdelega    ex    legge regionale 22 giugno 2012, n. 8 (mo-
dificata dalla legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1) 
dell’esercizio delle funzioni amministrative concernenti 
l’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del de-
creto legislativo n. 42/2004, e ha inoltrato alla SSABAP 
Roma l’istruttoria per l’acquisizione del parere di compe-
tenza ai fini del rilascio dell’autorizzazione; 

 in riscontro all’istanza del Dipartimento pro-
grammazione e attuazione urbanistica, la SSABAP 
Roma, con la partecipazione della Soprintendenza spe-
ciale per il PNRR (ai sensi dell’art. 20, comma 1, del 
decreto-legge del 24 febbraio 2023, n. 13 convertito con 
modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n.  41) come 
amministrazione preposta alla tutela paesaggistica mo-
numentale del patrimonio culturale ai sensi del decre-
to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante «Codice 
dei beni culturali e del paesaggi» ha rilasciato, in data 
1° luglio 2024 con prot. MIC_SS-ABAP-RM/0035362-
P, parere favorevole al PFTE riguardante l’ecomuseo 
urbano nel Parco archeologico di Centocelle in via Ca-
silina 890; 

 in data 3 luglio 2024 con determinazione diri-
genziale rep. QI/1680/2024, prot. QI/137579/2024 del 
3 luglio 2024, il Dipartimento programmazione e at-
tuazione urbanistica ha rilasciato l’autorizzazione pa-
esaggistica ai sensi dell’art. 3, comma 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 31 del 13 febbraio 
2017 relativa all’intervento edilizio di ristrutturazione 
edilizia sull’immobile sito in Roma, via Casilina 890, 
Municipio V; 

 per quanto attiene il parere rilasciato dal Diparti-
mento programmazione e attuazione urbanistica di Roma 
Capitale, come sopra richiamato, anche alla luce delle 
successive interlocuzioni intervenute con gli uffici del-
la predetta struttura e gli approfondimenti progettuali, 
che hanno meglio identificato i limiti dell’intervento - il 
cui primo stralcio si concentra sulla sola ristrutturazione 
dell’edificio esistente - si evidenzia che l’intervento edi-
lizio che ricade nelle «aree pubbliche destinate a verde di 
interesse urbano» delle NTA del PP (art. 6, lett.-d, N.T.A.) 
è conforme alle disposizioni di cui all’art. 7 delle N.T.A. 
del Piano particolareggiato, in quanto si configura come 
intervento di «Riuso dei manufatti esistenti.- Gli edifici 
esistenti possono essere riutilizzati, con grande attenzione 
alle compatibilità funzionali e ambientali, per la localiz-
zazione dei servizi ad uso del parco», non prevede alcuna 
modifica della sagoma né incremento di SUL; con riguar-
do alle aree esterne pertinenziali, oggetto dei successivi 
stralci funzionali dell’intervento, non si prevede riclassi-

ficazione urbanistica finalizzando le aree da espropriare 
alle stesse destinazioni previste da PP; a tal fine è stata 
acquisita con prot. QL/49434/2024 del 24 giugno 2024 
la relazione di inquadramento urbanistico dell’intervento 
complessivo, che riconduce la sistemazione esterna alle 
destinazioni previste dal PP; 

 il PFTE a seguito delle integrazioni menzio-
nate è stato verificato dal RUP, ai sensi dell’art. 42 
del decreto legislativo n. 36/2023, con verbale prot. 
QL/50470/2024 del 26 giugno 2024, e validato con 
successivo verbale di validazione prot. QL/50487/2024 
del 26 giugno 2024; 

 con prot. QL/37337/2024 del 14 maggio 2024 il Di-
partimento tutela ambientale ha comunicato all’Ufficio 
di supporto al Commissario straordinario di Governo per 
il Giubileo della Chiesa cattolica la necessità di attiva-
re le procedure espropriative per l’immobile interessato 
dall’intervento del programma    Caput Mundi    identificato 
al n. 212, e, stante l’urgenza di avviare i lavori già ap-
paltati in accordo quadro Invitalia, da eseguirsi in tem-
po utile in funzione delle scadenze giubilari, ha richiesto 
all’ufficio di adottare gli atti conseguenti nell’ambito dei 
poteri commissariali per l’approvazione, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 10 e 12 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 327/2001, del PFTE nonché l’adozione 
del decreto di cui all’art. 22  -bis   del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 327/2001; 

 con comunicazione prot. QL/37336/2024 del 
14 maggio 2024, rinviata in data 30 maggio 2024 con 
prot. QL/40682/2024 per errore di digitazione dell’indi-
rizzo pec del destinatario, il Dipartimento tutela ambien-
tale ha inoltrato al proprietario dell’area interessata dalla 
realizzazione dell’opera, D.G. & F. Costruzioni S.r.l., dgf.
costruzionisrl@pec.it così come rilevato nel piano parti-
cellare di esproprio, allegato agli elaborati di PFTE, la 
comunicazione di avvio del procedimento volto all’ap-
posizione del vincolo preordinato all’esproprio ed alla 
dichiarazione di pubblica utilità mediante approvazione 
del progetto relativo all’intervento 212, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 10, 11 e 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 327/2001; 

 a riguardo, dal 14 maggio 2024 gli elaborati di 
PFTE sono stati depositati, per la consultazione da parte 
del proprietario, presso gli uffici del Dipartimento tutela 
ambientale - piazzale di Porta Metronia n. 2 - presso gli 
uffici del Dipartimento programmazione e attuazione ur-
banistica, Direzione pianificazione, U.O. Espropri - viale 
della Civiltà del Lavoro n. 10 - in Roma; 

 nei trenta giorni decorrenti dalla data di invio 
dell’avviso di avvio del procedimento, pertanto dal 
30 maggio 2024 al 29 giugno 2024, non sono state for-
mulate osservazioni; 
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  il PFTE è composto dai seguenti elaborati:  
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    Ritenuto:  
 per quanto sopra rappresentato, in ragione della necessità e urgenza di concludere l’intervento in oggetto in 

tempi coerenti con il regolare svolgimento delle celebrazioni del Giubileo 2025, nei modi e nei tempi definiti nel 
dettaglio dal Programma, è necessario disporre, con i poteri di cui al comma 425 dell’art. 1 della legge n. 234/2021 
e successive modificazioni ed integrazioni, l’approvazione del PFTE ai fini espropriativi, l’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità in deroga a quanto disposto dall’art. 42, comma 2, let-
tera b del Testo unico enti locali di cui al decreto legislativo n. 267/2000, dal decreto del Presidente della Repubblica 
n. 327/2001; 

 per quanto espresso in premessa e nei considerata; 

  Dispone:  

 1) con i poteri di cui al comma 425 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2012, n. 234, in deroga al comma 2, 
lettera   b)  , dell’art. 42 del Testo unico degli enti locali di cui al decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, al decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001 e alla legge Regione 
Lazio n. 19/2022, di prendere atto dei pareri acquisiti agli atti e di dichiarare, per le motivazioni espresse in premessa, 
la sussistenza di prioritario interesse pubblico all’approvazione del PFTE ai fini espropriativi, per la realizzazione 
dell’intervento edilizio, ricompreso nell’ID 212 «Parco archeologico di Centocelle - Ecomuseo urbano: valorizzazione 
area archeologica Villa della Piscina», inserito nella Misura M1C3 - Investimento 4.3 del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza; 

 2) di approvare gli elaborati suindicati del PFTE, per le finalità di cui ai precedenti e successivi punti, costituenti 
allegato e parte integrante e sostanziale della presente ordinanza; 

 3) di dare atto che l’approvazione del PFTE comporta l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, la 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere, l’indifferibilità ed urgenza dell’avvio dei lavori relativi alle stesse, così 
come riportato nella Tavola all 1 Piano particellare di esproprio (   addendum   ), in cui è identificata l’area interessata dal 
vincolo preordinato all’esproprio ed è riportato il nominativo del proprietario, secondo i registri catastali, al quale è 
stato inoltrato l’avviso di avvio del procedimento con prot. QL/40682/2024, ai sensi e per gli effetti degli articoli 10,11 
e 12 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001; 

 4) di dare atto che con successivo provvedimento dirigenziale gli uffici competenti provvederanno all’approva-
zione del progetto esecutivo; 

 5) di dare mandato all’ufficio competente del Dipartimento programmazione e attuazione urbanistica a provve-
dere a dare attuazione agli adempimenti conseguenti alla emanazione della presente ordinanza con particolare riferi-
mento all’emissione del conseguente decreto esproprio; 

 6) la trasmissione della presente ordinanza alla Cabina di coordinamento di cui all’art. 1, comma 433, della legge 
n. 234/2021 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 La presente ordinanza è immediatamente efficace ed è pubblicata, ai sensi dell’art. 1, comma 425, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive modificazioni ed integrazioni, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Avverso la presenza ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, ovvero 
ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni, ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante il 
«Codice del processo amministrativo». 

 Roma, 8 luglio 2024 

 Il Commissario straordinario: GUALTIERI   
  

      AVVERTENZA:  

  gli allegati del PFTE, richiamati nell’ordinanza commissariale n. 24/2024, sono stati pubblicati sul sito del Commissario straordinario di 
Governo per il Giubileo 2025 e sono consultabili all’indirizzo http://commissari.gov.it/giubileo2025    

  24A03728
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  9 maggio 2024 .

      Modifiche al decreto 8 febbraio 2023 recante: «Composi-
zione e modalità di funzionamento della Commissione na-
zionale per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi».    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante 
norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché de-
lega al Governo per incentivare la qualità e l’efficien-
za del sistema universitario e, in particolare, l’art. 16 
concernente l’istituzione dell’abilitazione scientifica 
nazionale; 

 Visto il codice di comportamento e di tutela della 
dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, adottato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
16 settembre 2014, applicabile anche ai consulenti ai 
sensi dello stesso codice; 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30 recante delega 
al Governo per il riordino delle disposizioni legisla-
tive in materia di sistema nazionale della protezione 
civile e, in particolare l’art. 1, comma 1, lettera   e)  , 
relativo al criterio di delega concernente la disciplina 
della partecipazione e della collaborazione delle uni-
versità e degli enti e istituti di ricerca alle attività di 
protezione civile; 

 Visto il decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1 
recante codice della protezione civile, e in particolare 
l’art. 20 che, in coerenza con le tipologie di rischio di 
cui all’art. 16 del medesimo codice, indica la Com-
missione nazionale per la previsione e la prevenzione 
dei grandi rischi quale organo di consulenza tecnico-
scientifica del Dipartimento della protezione civile e 
prevede che la composizione e le modalità di funzio-
namento della stessa Commissione siano individuati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile; 

 Visto, altresì, l’art. 21 del predetto decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018, che definisce le modalità di indi-
viduazione dei centri di competenza e collaborazione 
con gli organismi competenti in materia di ricerca; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, 
recante l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
del Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 1° ottobre 2012, recante l’ordinamento delle 
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e, in particolare, l’art. 21, relativo all’organiz-
zazione del Dipartimento della protezione civile; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri 28 aprile 2021, re-
cante «Organizzazione interna del Dipartimento della 
protezione civile», registrato alla Corte dei conti il 
12 maggio 2021, al n. 1146; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 10 novembre 2022, con il quale al Mi-
nistro senza portafoglio sen. Nello Musumeci è stato 
conferito l’incarico per la protezione civile e le politi-
che del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri in data 12 novembre 2022, con il quale sono 
state delegate al Ministro senza portafoglio sen. Nel-
lo Musumeci, le funzioni del Presidente del Consiglio 
dei ministri ivi indicate, con particolare riferimento 
all’art. 2 concernente la delega di funzioni in materia 
di protezione civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 5 dicembre 2022, visto e annotato al n. 4554 
in data 7 dicembre 2022 dall’Ufficio di bilancio e per 
il riscontro di regolarità amministrativo contabile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e registrato alla 
Corte dei conti il 9 dicembre 2022 al n. 3119, con il 
quale è stato conferito all’ Ing. Fabrizio Curcio, ai sensi 
degli articoli 18 e 28 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
nonché dell’art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, l’incarico di Capo del Dipartimento della 
protezione civile, a far data dal 5 dicembre 2022 e fino 
al verificarsi della fattispecie di cui all’art. 18, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 luglio 1997, n. 520; 

 Rilevato che con il sopra richiamato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2022 
all’ ing. Fabrizio Curcio, Capo del Dipartimento della 
protezione civile, è stata attribuita la titolarità del cen-
tro di responsabilità amministrativa n. 13 «Protezione 
civile» del bilancio di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 
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 Visto il decreto del Ministro per la protezione civi-
le e le politiche del mare dell’8 febbraio 2023 recan-
te «Composizione e modalità di funzionamento della 
Commissione nazionale per la previsione e la preven-
zione dei grandi rischi» di cui all’art. 20 del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Tenuto conto, ai fini delle tempestive convoca-
zioni della Commissione anche per singoli settori di 
rischio, di prevedere che le stesse possano avvenire 
mediante convocazione da parte del Presidente anzi-
ché da parte dell’intero Ufficio di presidenza, previa 
approvazione del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile; 

 Tenuto conto della necessità di specificare il tratta-
mento di missione applicabile agli specialisti con com-
petenze tecnico-scientifiche di cui all’art. 3 del citato 
decreto 2 febbraio 2023 e ai rappresentanti delle auto-
rità territoriali di protezione civile o di altri enti e am-
ministrazioni di cui all’art. 3, comma 2 del medesimo 
decreto; 

 Ravvisata pertanto la necessità di provvedere a mo-
dificare il decreto del Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare dell’8 febbraio 2023; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare dell’8 febbraio 2023    

      1. Il comma 5 dell’art. 4 del decreto del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare dell’8 feb-
braio 2023 di cui in premessa è sostituito con il 
seguente:  

 «5. Le convocazioni delle riunioni, con indica-
zione dei quesiti e degli argomenti posti all’ordine 
del giorno, sono disposte dal Presidente, su richiesta 
del Capo del Dipartimento della protezione civile o 
comunque previa sua approvazione, con preavviso di 
almeno cinque giorni, durante i quali sono resi dispo-
nibili l’ordine del giorno e l’eventuale documentazione 
a supporto. In caso di specifiche necessità, la Commis-
sione può essere convocata senza tale preavviso e con 
urgenza.». 

  2. L’art. 5 del decreto del Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare dell’8 febbraio 2023 è 
sostituito con il seguente:  

 «Art. 5    (    Oneri    )   . — 1. La Commissione opera a 
titolo gratuito e ai suoi componenti, nonché agli ulte-
riori esperti, agli specialisti con competenze tecnico-
scientifiche e rappresentanti delle autorità territoriali 
di protezione civile o di altri enti e amministrazioni di 
cui all’art. 3, non spetta la corresponsione di compensi 
o di emolumenti a qualsiasi titolo riconosciuti. 

 2. Ai componenti della Commissione, nonché agli 
ulteriori esperti e agli specialisti di cui all’art. 3, com-
pete unicamente il rimborso, secondo la disciplina del 
trattamento di missione previsto per i dirigenti statali 
di prima fascia, in relazione alle spese sostenute per le 
riunioni della Commissione e per le altre attività speci-
ficamente richieste dal Capo del Dipartimento. Il rim-
borso spetta anche per le spese sostenute dalla sede di 
residenza al luogo di missione e ritorno. Il trattamento 
di missione anche per gli spostamenti dal luogo di resi-
denza dei componenti a quello di missione è comunque 
ammissibile nei limiti di spesa calcolati considerando 
gli spostamenti dal luogo nel quale hanno sede di nor-
ma le riunioni della Commissione (Dipartimento della 
protezione civile) al luogo di missione. 

 I costi di missione sono posti a carico del pertinente 
capitolo di spesa del Centro di responsabilità ammini-
strativa n. 13 - protezione civile - del bilancio di previ-
sione della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 3. Ai rappresentanti delle autorità territoriali di pro-
tezione civile o di altri enti e amministrazioni di cui 
all’art. 3, comma 2 il rimborso del trattamento di mis-
sione rimane a totale carico delle amministrazioni di 
appartenenza. 

 4. Dal presente decreto non derivano nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.». 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2024 

 Il Ministro: MUSUMECI   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 giugno 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1733

  24A03712  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  5 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Bosu-
tinib Zentiva», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 193/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 53/2024 del 20 febbraio 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 55 del 6 marzo 2024, con 
la quale la società Zentiva Italia S.r.l. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Bosutinib Zentiva» (bosutinib); 
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 Vista la domanda presentata in data 9 marzo 2024 con 
la quale la società Zentiva Italia S.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Bosutinib Zentiva» (bosutinib); 

 Vista la delibera n. 16 del 22 maggio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale BOSUTINIB ZENTIVA (bosutinib) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «500 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister AL/PVC/AL/OPA - A.I.C. n. 051020079 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.900,80; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.787,48; 
 «500 mg compresse rivestite con film» 28×1 com-

presse in blister AL/PVC/AL/OPA divisibile per dose 
unitaria - A.I.C. n. 051020081 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.900,80; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.787,48; 
 «100 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister AL/PVC/AL/OPA - A.I.C. n. 051020016 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 725,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.196,88; 
 «100 mg compresse rivestite con film» 28×1 com-

presse in blister AL/PVC/AL/OPA divisibile per dose 
unitaria - A.I.C. n. 051020030 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 725,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.196,88; 
 «400 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister AL/PVC/AL/OPA - A.I.C. n. 051020055 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.900,80; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.787,48; 
 «400 mg compresse rivestite con film» 28×1 com-

presse in blister AL/PVC/AL/OPA divisibile per dose 
unitaria - A.I.C. n. 051020067 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.900,80; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.787,48. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Bosutinib Zentiva» (bosutinib) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del de-
creto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 L’indicazione terapeutica «Leucemia mieloide cronica 
con cromosoma Philadelphia positivo (LMC Ph+), in fase 
cronica (FC), di nuova diagnosi» non è rimborsata dal Si-
stema sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di pre-
scrizione cartacea (AIFA/ospedaliera) per i farmaci a 
base del principio attivo Bosutinib.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Bosutinib Zentiva» (bosutinib) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare 
volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti - oncologo, ematologo e 
internista (RNRL).   
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  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare 
è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento e 
delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 luglio 2024 
 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03606

    DETERMINA  5 luglio 2024 .

      Aggiornamento scheda di prescrizione cartacea per Bosu-
tinib.     (Determina n. 201/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, 
ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della sa-
lute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 
di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tecni-
co-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 1281/2020 del 9 dicembre 
2020, recante «Rinegoziazione del medicinale per uso 
umano “Bosulif”, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 313 del 18 di-
cembre 2020, relativa al farmaco «Bosulif»; 

 Considerato necessario aggiornare la scheda di pre-
scrizione cartacea prevista per l’   originator    «Bosulif» per 
applicarla a tutti i farmaci a base di bosutinib per l’indi-
cazione «pazienti con LMC Ph+ in fase cronica (FC), in 
fase accelerata (FA) e in fase blastica (FB), trattati in pre-
cedenza con uno o più inibitori della tirosin-chinasi (TKI) 
e per i quali l’imatinib, il nilotinib e il dasatinib non siano 
considerati opzioni terapeutiche appropriate»; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Aggiornamento della scheda
di prescrizione cartacea    

     È aggiornata la scheda di prescrizione cartacea per 
tutti i farmaci a base di bosutinib, di cui all’allegato alla 
presente determina, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

 Tale scheda sostituisce quella allegata alla determina 
AIFA n. 1281/2020 del 9 dicembre 2020, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 313 del 18 dicembre 2020. 

 Restano invariate le altre condizioni negoziali del sin-
golo principio attivo.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 5 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ    
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 ALLEGATO    

  

  24A03607
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    DETERMINA  5 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Conge-
scor», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 187/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituziona-
le dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 
2024 con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il 
prof. Robert Giovanni Nisticò è stato nominato Pre-
sidente del consiglio di amministrazione dell’Agen-
zia italiana del farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato 
decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbra-
io 2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale di-
rettore tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del 
Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e suc-
cessive modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con parti-
colare riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede 
la classificazione dei medicinali erogabili a carico del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 
e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e 
in particolare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è 
stato previsto un monitoraggio degli effetti dell’uti-
lizzo dei farmaci innovativi e innovativi oncologi-
ci sul costo del percorso terapeutico-assistenziale 
complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 
sui medicinali per terapie avanzate, recante modifica 
della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, 
che istituisce procedure comunitarie per l’autorizza-
zione e la vigilanza dei medicinali per uso umano e 
veterinario e che istituisce l’Agenzia europea per i 
medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e 
successive direttive di modifica) relativa ad un co-
dice comunitario concernente i medicinali per uso 
umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazio-
ne, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sani-
tario nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 185 del 
24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per 
promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto 
livello di tutela della salute», convertito, con modifica-
zioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, re-
cante «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, re-
cante «Manovra per il governo della spesa farmaceu-
tica convenzionata e non convenzionata», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Se-
rie generale, n. 227 del 29 settembre 2006; 
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 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 
25 marzo 2021, avente ad oggetto «Procedura sem-
plificata di negoziazione del prezzo e di rimborso 
dei farmaci di importazione parallela», introdotta 
con comunicato stampa dell’AIFA n. 639 del 26 mar-
zo 2021, entrambi pubblicati nel sito istituzionale 
dell’Agenzia; 

 Vista la determina AIFA IP n. 146 del 6 marzo 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 72 del 26 marzo 2024, con 
la quale la società Farma 1000 S.r.l. è stata autorizzata 
all’importazione parallela del medicinale «Congescor» 
(bisoprololo) e con cui lo stesso è stato classificato in 
classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decre-
to-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 16 aprile 2024 
con la quale la società Farma 1000 S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini 
della rimborsabilità del medicinale «Congescor» (bi-
soprololo) relativamente alla confezione avente codice 
A.I.C. n. 039829066; 

 Vista la delibera n. 16 del 22 maggio 2024 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su propo-
sta del direttore generale, concernente l’approvazione 
dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale CONGESCOR (bisoprololo) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «2,5 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL – A.I.C. n. 039829066 (in 
base 10) 15ZHLB (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,26.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Congescor» (bisoprololo) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03608

    DETERMINA  5 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Cover-
lam», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 185/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
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farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia; 

 Vista la determina AIFA IP n. 40 del 24 gennaio 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 42 del 20 febbraio 2024, con la quale la 
società BB Farma S.r.l. è stata autorizzata all’importazione pa-
rallela del medicinale «Coverlam» (perindopril e amlodipina) 
e con cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 29 febbraio 2024 
con la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini della 
rimborsabilità del medicinale «Coverlam» (perindopril e 
amlodipina) relativamente alla confezione avente codice 
A.I.C. n. 050979018; 

 Vista la delibera n. 16 del 22 maggio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale COVERLAM (perindopril e amlodipina) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 
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  Confezione:  
 «10 mg/5 mg compresse» 1 contenitore PP da 30 

compresse - A.I.C. n. 050979018 (in base 10) 1JMS6B 
(in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,85; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 14,60.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Coverlam» (perindopril e amlodipina) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03609

    DETERMINA  5 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Cover-
syl», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 184/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409, con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 
sui medicinali per terapie avanzate, recante modifi-
ca della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na-
zionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia; 

 Vista la determina AIFA IP n. 111 del 19 febbraio 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 71 del 25 marzo 2024, con la quale la 
società Programmi sanitari integrati S.r.l. è stata autorizzata 
all’importazione parallela del medicinale «Coversyl» (pe-
rindopril), classificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 28 marzo 2024 con 
la quale la società Programmi sanitari integrati S.r.l. ha 
chiesto la riclassificazione dalla classe Cnn alla classe 

A, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Coversyl» 
(perindopril), relativamente alla confezione avente codi-
ce A.I.C. n. 051053015; 

 Vista la delibera n. 16 del 22 maggio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale COVERSYL (perindopril) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «5 mg compresse rivestite con film» 
30 compresse in contenitore per compresse PP - A.I.C. 
n. 051053015 (in base 10), 1JQ0GR (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 

 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 12,92. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 21,32.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Coversyl» (perindopril) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03610
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    DETERMINA  9 luglio 2024 .

      Nuove indicazioni terapeutiche non rimborsate dal Servi-
zio sanitario nazionale e riclassificazione del medicinale per 
uso umano «Spravato», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 235/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze, recante 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come da ul-
timo modificato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e s.m.; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e s.m.; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 29/2020 del 25 marzo 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 90 del 4 aprile 
2020, con la quale la società Janssen-Cilag Interna-
tional N.V. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale «Spravato» (esketa-
mina) relativamente alle confezioni aventi il codice 
A.I.C. n. 048398046/E, 048398034/E, 048398022/E e 
048398010/E; 
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 Vista la determina AIFA n. 71/2021 del 5 maggio 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 117 del 18 maggio 
2021, con la quale la società Janssen-Cilag Internatio-
nal N.V. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale «Spravato» (esketamina) 
relativamente alla confezione avente il codice A.I.C. 
n. 048398059/E; 

 Vista la domanda 14 luglio 2021 in data con la qua-
le la società Janssen-Cilag International N.V. ha chiesto 
l’estensione delle indicazioni terapeutiche in regime di 
rimborso del medicinale «Spravato» (esketamina); 

 Visto il parere della Commissione scientifico-econo-
mica rilasciato nella seduta del 22-24 aprile 2024; 

 Visti tutti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Non rimborsabilità delle nuove indicazioni    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale 
SPRAVATO (esketamina):  

 «“Spravato”, in combinazione con una terapia 
antidepressiva orale, è indicato negli adulti con un 
episodio da moderato a grave di disturbo depressivo 
maggiore, come trattamento acuto di breve termine, 
per la rapida riduzione dei sintomi depressivi, che in 
base al giudizio clinico costituiscono una emergenza 
psichiatrica.», 

 non è rimborsata dal Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale «Spravato» (esketamina) nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  

 «28 mg - spray nasale soluzione - uso nasale - fla-
concino (vetro) 0,2 ml» 6 contenitori spray - A.I.C. 
n. 048398046/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 

 «28 mg - spray nasale, soluzione - uso nasale - fla-
concino (vetro) 0.2 ml» 24 (8 x 3) contenitori spray (con-
fezione multipla) - A.I.C. n. 048398059/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Spravato» (esketamina) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica speciale ricetta ministeriale a 
ricalco - psichiatra e neurologo (RMR).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03713

    DETERMINA  9 luglio 2024 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano tramite 
meccanismo di     pay-back    , in applicazione dell’accordo ne-
goziale vigente, del medicinale per uso umano «Reblozyl». 
    (Determina n. 236/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato sulla   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agen-
zia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016); 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, 
ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della sa-
lute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della 
finanza pubblica», che individua i margini della distribu-
zione per aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernenti i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF», pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe    a)    rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 1401/2021 del 24 novembre 
2021 relativa a «Riclassificazione del medicinale per uso 
umano “Reblozyl”, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 292 del 9 dicembre 2021 ed il relativo accordo negoziale 
stipulato ai sensi dell’art. 48, comma 33, del decreto-legge 
n. 269/2003, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 326/2003 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Considerate le condizioni negoziali di cui alle determi-
ne sopra citate, nonchè le modalità applicative previste 
dagli accordi negoziali; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccanismo 
di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale vigente 
per la specialità medicinale REBLOZYL, relativamente al 
periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, l’azienda 
Bristol-Myers Squibb Pharma Eeig dovrà provvedere al pa-
gamento del valore indicato alle distinte regioni come ripor-
tato nell’allegato alla presente determina, di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale, pari a euro 9.612.892,72, in 
base all’applicazione dello sconto tramite    pay-back   .   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in un’unica    tranche   , entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente deter-
mina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando 
i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del 
   pay-back    1,83% - alle regioni», specificando comunque 
nella causale: «DET. PRES 236/2024_sconto tramite 
pay-back_ REBLOZYL_anno 2023».   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ    
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 ALLEGATO 1

  

Ammontare 

PIEMONTE € 730.034,68

VALLE D'AOSTA € 27.608,89

LOMBARDIA € 1.626.322,51

PA BOLZANO € 86.827,94

PA TRENTO € 2.200,70

VENETO € 460.348,13

FRIULI VENEZIA GIULIA € 202.865,31

LIGURIA € 216.869,92

EMILIA ROMAGNA € 637.404,95

TOSCANA € 542.374,56

UMBRIA € 166.253,53

MARCHE € 141.245,37

LAZIO € 290.893,55

ABRUZZO € 450.945,15

MOLISE € 11.203,61

CAMPANIA € 509.563,99

PUGLIA € 1.202.186,87

BASILICATA € 41.813,46

CALABRIA € 600.793,36

SICILIA € 784.052,61

SARDEGNA € 881.083,61

ITALIA € 9.612.892,72

Ditta:  BRISTOL-MYERS SQUIBB PHARMA EEIG

Specialità medicinale: REBLOZYL

  24A03714
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    DETERMINA  9 luglio 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di apremilast, «Apremilast Accord».     (Determina 
n. 255/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopracitato, così come modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri per 
la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 
recante: «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione or-
ganica, definitivamente adottati dal consiglio di amministra-
zione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 8 aprile 
2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, ap-
provate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, 
n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Ministro 
della funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale 
è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 maggio 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° aprile 2024 al 
30 aprile 2024 unitamente all’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 10-14 giugno 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale generico per 
uso umano di nuova autorizzazione, corredate di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 APREMILAST ACCORD 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 
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 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella classe 
C(nn) di cui alla presente determina, che non ottemperino 
alla presentazione della domanda di classificazione in fa-
scia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal 
sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 
5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa sul sito inter-
net istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’allineamento 
al prezzo più basso all’interno del quarto livello del sistema 
di classificazione anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento 
e delle vigenti disposizioni normative in materia brevet-
tuale ovvero del rispetto dei termini previsti dall’art. 10, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui 
un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia otte-
nuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeu-
tiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un 
beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto di-
sposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo del 
24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Gli articoli 3, 4 e 5 e la contenuta prescrizione sono da ri-
tenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

 6. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C(nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Generico di nuova registrazione:  
 APREMILAST ACCORD; 
 codice ATC - principio attivo: L04AA32 Apremilast; 
 titolare: Accord Healthcare, S.L.U.; 
 cod. procedura EMEA/H/C/006208/0000; 
 GUUE: 31 maggio 2024. 

  Indicazioni terapeutiche  

  Artrite psoriasica:  
 «Apremilast Accord» da solo o in associazione a farmaci an-

tireumatici modificanti la malattia (   Disease Modifying Antirheumatic 
Drugs   , DMARDs), è indicato per il trattamento dell’artrite psoriasica 
(PsA) attiva in pazienti adulti che hanno avuto una risposta inadeguata o 
sono risultati intolleranti a una precedente terapia con DMARD (vedere 
paragrafo 5.1). 

  Psoriasi:  
 «Apremilast Accord» è indicato per il trattamento della psoriasi 

cronica a placche da moderata a severa in pazienti adulti che non hanno 
risposto, che hanno una controindicazione o che sono intolleranti ad 
altra terapia sistemica comprendente ciclosporina, metotrexato o psora-
lene e raggi ultravioletti di tipo A (PUVA). 

  Malattia di Behçet:  
 «Apremilast Accord» è indicato per il trattamento di pazienti 

adulti con ulcere orali associate alla malattia di Behçet (BD) che sono 
candidati alla terapia sistemica. 

  Modo di somministrazione  
 Il trattamento con «Apremilast Accord» deve essere iniziato da 

specialisti esperti nella diagnosi e nel trattamento della psoriasi, dell’ar-
trite psoriasica o della malattia di Behçet. 

 «Apremilast Accord» è per uso orale. 
 Le compresse rivestite con film devono essere ingerite intere e pos-

sono essere assunte con o senza cibo. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/24/1796/001 A.I.C.: 051205019 /E In base 32: 1JUNWV 
- 10 mg + 20 mg + 30 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - 
blister (PVC/PVDC/alu) - Confezione per l’inizio del trattamento: 27 
compresse (4 x 10 mg + 4 x 20 mg + 19 x 30   mg)  ; 

 EU/1/24/1796/002 A.I.C.: 051205021 /E In base 32: 1JUNWX 
- 30 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale blister (PVC/PVDC/
alu) - 56 compresse; 

 EU/1/24/1796/003 A.I.C.: 051205033 /E In base 32: 1JUNX9 - 
30 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale blister (PVC/PVDC/
alu) - 56 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/24/1796/004 A.I.C.: 051205045 /E In base 32: 1JUNXP - 
30 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale blister (PVC/PVDC/
alu) - 168 (3 x 56) compresse (confezione multipla) 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco   EURD)   di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
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 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - dermatologo, reumatologo, internista (RRL).   

  24A03715

    DETERMINA  9 luglio 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di vaccino influenzale pandemico (H5N1) (anti-
gene di superficie, inattivato, adiuvato, preparato in colture 
cellulari) «Incellipan».     (Determina n. 263/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 maggio 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° aprile 2024 al 
30 aprile 2024 unitamente all’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 10-14 giugno 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 
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  Determina:  

  1. La confezione del seguente vaccino per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 INCELLIPAN 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, è collocata in appo-
sita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione:  
 INCELLIPAN; 
 codice ATC - Principio attivo: J07BB02 Vaccino influenzale 

pandemico (H5N1) (antigene di superficie, inattivato, adiuvato, prepa-
rato in colture cellulari); 

 titolare: Seqirus Netherlands B.V.; 
 cod. procedura EMEA/H/C/006051/0000; 
 GUUE: 31 maggio 2024. 

 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-
rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Incellipan è indicato per l’immunizzazione attiva contro l’influen-
za in una pandemia ufficialmente dichiarata. 

 Incellipan deve essere usato in conformità alle raccomandazioni 
ufficiali. 

  Modo di somministrazione  

 Incellipan deve essere somministrato per via intramuscolare. 
 Per i soggetti di età pari o superiore a dodici mesi, la sede di inie-

zione preferibile è il muscolo deltoide della parte superiore del braccio; 
nella prima infanzia con età compresa tra sei e meno di dodici mesi, la 
sede di iniezione preferibile è la coscia anterolaterale. 

 Il vaccino non deve essere iniettato per via intravascolare, sottocu-
tanea o intradermica. 

 Il vaccino non deve essere miscelato con altri vaccini o medicinali 
nella stessa siringa. 

 Per le precauzioni da adottare prima della somministrazione del 
vaccino, vedere paragrafo 4.4. 

 Per le istruzioni sulla manipolazione e sullo smaltimento, vedere 
paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/24/1807/001 A.I.C.: 051217014 /E In base 32: 1JV0MQ 
 0,5 mL - Sospensione iniettabile - Uso intramuscolare - Siringa 

preriempita (vetro) 0,5 mL - 10 siringhe preriempite. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicina-
le sono definiti all’art. 9 del regolamento (CE) n. 507/2006 e, di con-
seguenza, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve presentare gli PSUR ogni sei mesi. 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della Direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Obbligo specifico di completare le attività post-autorizzative per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio subordianata a condizioni 

 La presente autorizzazione all’immissione in commercio è subor-
dinata a condizioni; pertanto ai sensi dell’art. 14  -bis    del regolamento 
726/2004/CE e successive modifiche, il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve completare, entro la tempistica sta-
bilita, le seguenti attività:  

 rilascio ufficiale dei lotti: in conformità all’art. 114 della diretti-
va 2001/83/CE, il rilascio ufficiale dei lotti di fabbricazione deve essere 
effettuato da un laboratorio di Stato o da un laboratorio appositamente 
designato. 
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 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile (OSP).   

  24A03716

    DETERMINA  9 luglio 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di vaccino influenzale zoonotico (H5N1) (antigene 
di superficie, inattivato, adiuvato, preparato in colture cel-
lulari), «Celldemic».     (Determina n. 257/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze del 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopracitato, così come modificato dal decreto del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubbli-
ca amministrazione e la semplificazione e dell’economia 
e delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Mo-
difica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, com-
ma 10 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 142 del 21 giugno 2006, concernen-

te l’attuazione della direttiva 2001/83/CE e successive 
modificazioni, relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 13 novembre 2007 sui medici-
nali per terapie avanzate, recante modifica della direttiva 
2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 maggio 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° aprile 2024 al 
30 aprile 2024 unitamente all’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 
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 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 10-14 giugno 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La confezione del seguente vaccino per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 CELLDEMIC 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte inte-
grante del presente provvedimento, è collocata in appo-
sita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 201,2 n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione  

 CELLDEMIC 

 Codice ATC - principio attivo: J07BB02 - vaccino influenzale zo-
onotico (H5N1) (antigene di superficie, inattivato, adiuvato, preparato 
in colture cellulari). 

 Titolare: Seqirus Netherlands B.V. 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/006052/0000. 
 GUUE: 31 maggio 2024. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Celldemic» è indicato per l’immunizzazione attiva contro il sotto-
tipo H5N1 del virus A dell’influenza negli adulti e nella prima infanzia 
dai sei mesi di età e oltre. 

 «Celldemic» deve essere usato in conformità alle raccomandazioni 
ufficiali. 

  Modo di somministrazione  

 «Celldemic» deve essere somministrato per via intramuscolare. 
 Per i soggetti di età pari o superiore a dodici mesi, la sede di inie-

zione preferibile è il muscolo deltoide della parte superiore del braccio; 
nella prima infanzia con età compresa tra sei e meno di dodici mesi, la 
sede di iniezione preferibile è la coscia anterolaterale. 

 Il vaccino non deve essere iniettato per via intravascolare, sottocu-
tanea o intradermica. 

 Il vaccino non deve essere miscelato con altri vaccini o medicinali 
nella stessa siringa. 

 Per le precauzioni da adottare prima della somministrazione del 
vaccino, vedere paragrafo 4.4. 

 Per le istruzioni sulla manipolazione e sullo smaltimento, vedere 
paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/24/1806/001 A.I.C.: 051213015 /E, in base 32: 1JUWQR 
 0,5 ml - sospensione iniettabile - uso intramuscolare - siringa 

preriempita (vetro) 0,5 ml - 10 siringhe preriempite. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

  Presentazione degli PSUR quando «Celldemic» è utilizzato duran-
te un’influenza pandemica:  

 durante una situazione pandemica, la frequenza semestrale di 
presentazione degli PSUR può non essere adeguata per monitorare la 
sicurezza di un vaccino pandemico per il quale si prevedono livelli di 
esposizione elevati nell’arco di un breve periodo di tempo. Tale situazio-
ne richiede una comunicazione rapida delle informazioni sulla sicurezza 
che possono avere le massime implicazioni per il rapporto beneficio/
rischio durante una pandemia. L’analisi immediata delle informazioni 
cumulative sulla sicurezza, alla luce dell’entità dell’esposizione, sarà 
cruciale per le decisioni regolatorie e la sicurezza della popolazione da 
vaccinare. 

 Di conseguenza, non appena la pandemia è dichiarata e il vaccino 
zoonotico è utilizzato, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio dovrà presentare PSUR semplificati più frequenti, secondo 
la periodicità stabilita nel piano di gestione del rischio (RMP). 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

  Rilascio ufficiale dei lotti  

 In conformità all’art. 114 della direttiva 2001/83/CE, il rilascio uf-
ficiale dei lotti di fabbricazione deve essere effettuato da un laboratorio 
di Stato o da un laboratorio appositamente designato. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile (OSP).   

  24A03717

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  23 aprile 2024 .

      Regione Lazio - Assegnazione risorse FSC 2021-2027 ai 
sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 
del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni e rimo-
dulazione delle risorse assegnate con la delibera CIPESS 
n. 79 del 2021 ai sensi del punto 2.6 della delibera CIPESS 
n. 16 del 2023.      (Delibera n. 21/2024).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
  NELLA SEDUTA DEL 23 APRILE 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 

obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coordina-
mento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia 
alle Comunità europee ed adeguamento dell’ordinamen-
to interno agli atti normativi comunitari», e, in particolare, 
gli articoli 2 e 3 che specificano le competenze del CIPE 
in tema di coordinamento delle politiche comunitarie, de-
mandando, tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli 
indirizzi fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi 
generali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria, 
per il coordinamento delle iniziative delle amministrazioni 
ad essa interessate e l’adozione di direttive generali per il 
proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
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al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale 
e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investi-
menti articolati in singoli interventi di consistenza pro-
gettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e 
misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recan-
te «Misure urgenti di crescita economica e per la riso-
luzione di specifiche situazioni di crisi», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
e successive modificazioni, e in particolare l’art. 44, 
comma 7  -bis  , il quale prevede che «con delibera del 
Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) da adottare 
entro il 30 novembre 2022, su proposta del Ministro per 
il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, a seguito di una 
ricognizione operata dal Dipartimento per le politiche 
di coesione e l’Agenzia per la coesione territoriale, an-
che avvalendosi dei sistemi informativi della Ragioneria 
generale dello Stato, sono individuati gli interventi in-
frastrutturali, privi al 30 giugno 2022 dell’obbligazio-
ne giuridicamente vincolante di cui al punto 2.3 della 
delibera del CIPESS n. 26/2018 del 28 febbraio 2018, 
aventi valore finanziario complessivo superiore a 25 
milioni di euro, in relazione ai quali il CIPESS indivi-
dua gli obiettivi iniziali, intermedi e finali con i relativi 
termini temporali di conseguimento, determinati in re-
lazione al cronoprogramma finanziario e procedurale. Il 
mancato rispetto di tali obiettivi nei termini indicati o la 
mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio de-
termina il definanziamento degli interventi. Il definan-
ziamento non è disposto ove siano comunque intervenu-
te, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuridicamente 
vincolanti»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 
2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, in materia di Codice unico di progetto degli 
investimenti pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -
bis   che «gli atti amministrativi anche di natura regola-
mentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al com-
ma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Ita-
lia (di seguito anche PNRR), istituito ai sensi del regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 12 febbraio 2021, approvato con decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 come modificato 
dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 
2023; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, «Disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le risorse 
del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 
punti, la percentuale del cofinanziamento regionale dei 
programmi cofinanziati dai Fondi europei FESR e FSE 
   Plus    2021-2027; 

 Visto l’Accordo di partenariato per l’Italia nel testo 
adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 
2022, che definisce la ripartizione delle risorse assegnate 
per i programmi regionali 2021-2027, oggetto della presa 
d’atto da parte del CIPESS con delibera n. 36 del 2 agosto 
2022; 

 Viste la decisione di esecuzione della Commissione eu-
ropea del C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 che approva 
il programma FSE    Plus    2021-2027 della Regione Lazio 
e la decisione di esecuzione della Commissione europea 
del C(2022) 5956 del 30 agosto 2023, recante modifica 
della decisione di esecuzione C(2022) 7883, che approva 
il programma FESR 2021-2027 della Regione Lazio; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2013, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto, in particolare, l’art. 53 del citato decreto-legge 
n. 13 del 2023 che, al fine di assicurare il completa-
mento degli interventi infrastrutturali dotati di un mag-
giore livello di avanzamento, definanziati in applica-
zione dell’art. 44, comma 7  -quater  , del decreto-legge 
n. 34 del 2019, dispone che, con apposita delibera del 
CIPESS, si provvede all’assegnazione, a valere sulle 
risorse disponibili del FSC del ciclo di programma-
zione 2021-2027, nei limiti delle disponibilità annuali 
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di bilancio, delle risorse necessarie al completamento 
dei suddetti interventi in relazione ai quali, alla data 
del 31 dicembre 2022, risultino pubblicati i bandi o gli 
avvisi per l’affidamento dei lavori ovvero per l’affida-
mento congiunto della progettazione e dell’esecuzione 
dei lavori nonché, in caso di contratti senza pubblica-
zione di bandi o di avvisi, siano stati inviati gli inviti 
a presentare le offerte per l’affidamento dei lavori ov-
vero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32.365.610.895 euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di an-
ticipazione disposta per legge o con delibera CIPESS, 
corrispondente al 60 per cento della dotazione   pro tem-
pore   disponibile del FSC per la programmazione 2021-
2027, come individuata nelle premesse della medesima 
delibera; 

 Considerato che la suddetta delibera n. 25 del 2023 
prevede, altresì, che, nell’ambito degli importi netti da as-
segnare a ciascuna regione o provincia autonoma all’esito 
della sottoscrizione dei rispettivi accordi secondo le indi-
cazioni di cui in premessa alla medesima delibera, potrà 
trovare attuazione l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-leg-
ge n. 152 del 2021, relativamente all’utilizzo, per le re-
gioni e province autonome che ne facciano richiesta, delle 
risorse di rispettiva competenza per il concorso alla co-
pertura finanziaria della quota di cofinanziamento regio-
nale dei rispettivi programmi europei di coesione, entro i 
limiti massimi di importo di cui alla medesima delibera; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel 
testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per ini-
ziative e misure afferenti alle politiche di coesione, come 
definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione de-
gli accordi per la coesione delle amministrazioni centrali 
e regionali. La dotazione finanziaria è altresì impiegata 
in coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi 

e le strategie dei fondi strutturali europei del periodo di 
programmazione 2021-2027 e con le politiche di inve-
stimento e di riforma previste PNRR, secondo principi 
di complementarità e di addizionalità (art. 1, comma 178, 
lettera   a)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono imputate in 
modo programmatico alle amministrazioni centrali e alle 
regioni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con indica-
zione dell’entità delle risorse per ciascuna di esse (art. 1, 
comma 178, lettera   b)  , della legge n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei 
risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR e ciascun Presidente di regione o di provincia 
autonoma definiscono d’intesa un accordo, denominato 
«accordo per la coesione», con il quale vengono indivi-
duati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso la 
realizzazione di specifici interventi, anche con il concor-
so di più fonti di finanziamento; sullo schema di accordo 
per la coesione è sentito il Ministro dell’economia e del-
le finanze; l’elaborazione degli accordi per la coesione 
avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo delle 
amministrazioni centrali interessate, con particolare ri-
ferimento al tema degli interventi infrastrutturali e alla 
loro coerenza con gli interventi nazionali, nell’ottica di 
una collaborazione interistituzionale orientata alla verifi-
ca della compatibilità delle scelte allocative delle regioni 
con le priorità programmatiche nazionali e con quelle in-
dividuate dai fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 (art. 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
riscorse, ciascuna amministrazione assegnataria è auto-
rizzata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione 
degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche 
previste nell’accordo per la coesione (art. 1, comma 178, 
lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che prevede che gli accordi per la coe-
sione possono essere modificati d’intesa tra le parti, sulla 
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base degli esiti dell’istruttoria svolta dal Dipartimento per 
le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, in coerenza con i profili finanziari 
definiti dalla delibera del CIPESS di assegnazione delle 
risorse; qualora le modifiche comportino un incremento 
o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegna-
te ovvero una variazione dei profili finanziari definiti la 
modifica dell’accordo è sottoposta all’approvazione del 
CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, 
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Ca-
bina di regia del FSC di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2016; la modifica 
del cronoprogramma, come definito dall’accordo per la 
coesione, è consentita esclusivamente qualora l’ammi-
nistrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata 
dimostrazione dell’impossibilità di rispettare il predet-
to cronoprogramma per circostanze non imputabili a sé 
ovvero al soggetto attuatore dell’intervento o della linea 
d’azione; 

 Visti, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di applicazione del sistema san-
zionatorio e di trasferimento delle risorse FSC; l’art. 3 
recante disposizioni per la gestione degli interventi co-
finanziati dall’Unione europea, dalla programmazione 
complementare e dal FSC, volte ad assicurare il puntua-
le tracciamento del processo di erogazione delle risorse 
europee e nazionali relative alle politiche di coesione 
destinate al finanziamento di interventi di titolarità delle 
amministrazioni regionali; nonché l’art. 4 del medesimo 
decreto, recante disposizioni in materia di monitoraggio 
dell’utilizzo delle risorse per la coesione mediante il Si-
stema nazionale di monitoraggio; 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 79, 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-
2027 – Assegnazione risorse per interventi COVID-19 
(FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province 
autonome per interventi di immediato avvio dei lavori 
o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-
2027)», con la quale è stata disposta l’assegnazione in fa-
vore di regioni e province autonome di 2.561,80 milioni 
di euro di risorse FSC, programmazione 2021-2027, per 
interventi di immediato avvio dei lavori o di completa-
mento di interventi in corso, di cui 192.241.643,59 euro a 
favore della Regione Lazio; 

 Vista la delibera CIPESS del 27 dicembre 2022, n. 48, 
che opera una ricognizione degli interventi privi di obbli-
gazione giuridicamente vincolante (OGV) aventi i requi-
siti per le salvaguardie di cui all’art. 44, comma 7  -bis  , del 
decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Vista la delibera CIPESS del 20 luglio 2023, n. 16 che, 
dando seguito agli adempimenti previsti dalla delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, ha stabilito, tra l’altro, che gli 
interventi finanziati con le risorse FSC 2021-2027 asse-
gnate in favore delle regioni e province autonome con la 
citata delibera n. 79 del 2021, devono assumere le ob-
bligazioni giuridicamente vincolanti (di seguito «OGV») 
entro il termine del 31 dicembre 2024, superato il quale 
le assegnazioni si intendono revocate automaticamente; 

 Visto, in particolare, il punto 2.6, che prevede che even-
tuali rimodulazioni delle risorse assegnate con la delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, ad esclusione delle economie, 
sono sottoposte all’approvazione del CIPESS, secondo la 
normativa vigente, fermo restando il termine per l’assun-
zione delle OGV al 31 dicembre 2024; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato in via programmatica alla Regione Lazio un 
importo netto di 1.020.747.960,51 euro, cui si aggiunge 
l’importo di 192.241.643,59 euro, a titolo di anticipazio-
ne a valere sulle risorse FSC 2021-2027, assegnato con 
delibera CIPESS n. 79 del 2021, e ha, altresì, indicato 
in applicazione della disciplina prevista dal richiamato 
art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021, 
l’importo massimo delle risorse FSC da destinare al cofi-
nanziamento dei programmi regionali europei 2021-2027 
della Regione Lazio, pari a 307.785.134,50 euro; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR e 
10 novembre 2022, con il quale è stato conferito al mede-
simo Ministro anche l’incarico per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Ales-
sandro Morelli è stato nominato Segretario del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, 
tra le altre, la delega ad esercitare le funzioni spettan-
ti al Presidente del Consiglio dei ministri in materia di 
coordinamento della politica economica e di program-
mazione e monitoraggio degli investimenti pubblici, 
compresi quelli orientati al perseguimento dello svilup-
po sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR, prot. DIPE 3680-A dell’11 aprile 2024, e l’al-
legata nota informativa per il CIPESS, predisposta dal 
competente Dipartimento per le politiche di coesione 
e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, come integrata dalla successiva nota acquisita al 
prot. DIPE n. 4037-A del 22 aprile 2024, che, sulla 
base dell’accordo per la coesione sottoscritto in data 
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27 novembre 2023 tra il Presidente del Consiglio dei 
ministri ed il Presidente della Regione Lazio (di seguito 
«accordo») e allegato alla medesima nota informativa, 
propone:  

 l’assegnazione, ai sensi dell’art. 1, comma 178, let-
tera   e)  , della legge n. 178/2020 e successive modificazio-
ni ed integrazioni, dell’importo di risorse FSC 2021-2027 
alla Regione Lazio pari a 1.020.747.960,51 euro, di cui 
205.670.499,95 euro ai fini di cui all’art. 23, comma 1  -
ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021; 

 la rimodulazione, ai sensi del punto 2.6 della deli-
bera CIPESS n. 16 del 2023, come rappresentato nell’al-
legato A2 all’accordo, fermo restando il termine per l’as-
sunzione delle OGV al 31 dicembre 2024; 

 Considerato che l’assegnazione proposta compren-
de altresì l’importo, pari a 205.670.499,95 euro, che la 
Regione Lazio ha ritenuto di utilizzare a riduzione del 
cofinanziamento del programma regionale FESR 2021-
2027, ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 
n. 152 del 2021; 

 Tenuto conto che l’accordo riporta gli esiti della rico-
gnizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione 
Lazio sui precedenti cicli della programmazione della 
politica di coesione, accertando, tra l’altro, l’assenza di 
interventi di competenza della Regione Lazio ricadenti 
nell’ambito di applicazione dell’art. 53 del decreto-legge 
n. 13 del 2023; 

 Considerato che l’accordo individua un programma 
unitario di interventi e linee di azione (allegato A1 all’ac-
cordo) concordati tra le parti, condivisi con le amministra-
zioni centrali interessate, corredati dei relativi cronopro-
grammi procedurali e finanziari (allegato B2 all’accordo) 
per un importo complessivo di risorse FSC 2021-2027 di 
815.077.460,56 euro; 

 Tenuto conto che l’accordo comprende un elenco di 
interventi finanziati in anticipazione con la citata deli-
bera CIPESS n. 79 del 2021, come rideterminata dalla 
delibera CIPESS n. 16 del 2023 (allegato A2 all’accor-
do), per i quali si applicano le disposizioni recate dal-
le medesime delibere (obbligo di conseguimento delle 
OGV entro il termine del 31 dicembre 2024 e revoca del 
finanziamento); 

 Considerato che il predetto accordo riporta il piano fi-
nanziario di spesa per annualità FSC 2021-2027 (allegato 
B1 all’accordo), che, al netto delle assegnazioni dispo-
ste in anticipazione e della quota di cofinanziamento dei 
programmi europei regionali, costituisce la base di riferi-
mento per l’applicazione del sistema sanzionatorio di cui 
all’art. 2, del decreto-legge n. 124 del 2023 relativo al 
definanziamento, per effetto del quale le risorse rientrano 
nelle disponibilità del FSC 2021-2027, per essere nuo-
vamente impiegate per le finalità di cui all’art. 1, com-
ma 178, della legge n. 178 del 2020; 

 Tenuto conto che nell’ambito dell’accordo è stata pre-
vista una rimodulazione ai sensi del punto 2.6 della deli-
bera CIPESS n. 16 del 2023, attraverso la sostituzione di 
un progetto finanziato dalla delibera del CIPESS n. 79 del 

2021 per un importo pari a 50 milioni di euro, con sessan-
tadue nuovi interventi di pari valore, come rappresentato 
nell’allegato A2 all’accordo; 

  Vista la nota del Presidente della Regione Lazio prot. 
n. 467135 del 5 aprile 2024, successiva alla stipula 
dell’accordo, istruita favorevolmente dal Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, concernente:  

 la rimodulazione del piano finanziario originario; 
 la rimodulazione di due interventi di cui alla deli-

bera del CIPESS n. 79 del 2021, attraverso l’incremento 
della dotazione FSC di un intervento, per un importo pari 
a 188.000 euro, i cui maggiori oneri sono assicurati dal 
definanziamento per pari importo di un altro intervento 
nel frattempo garantito con altra copertura finanziaria; 

 lo spostamento dall’allegato A2 all’allegato A1 
dell’accordo di trentanove interventi dei sessantadue inse-
riti originariamente, per un importo pari a 45.471.498,97 
euro, in sostituzione dei quali sono inseriti in allegato A2 
due interventi, di corrispondente valore, originariamente 
previsti in allegato A1; 

 Vista la nota del Ministro per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il PNRR prot. MIN_FITTO-
0001455-P del 12 aprile 2024 che attesta che, acquisito 
il previsto parere del Comitato tecnico di indirizzo e vi-
gilanza, le modifiche proposte all’accordo si intendono 
accolte; 

 Visto l’elenco aggiornato degli interventi di competen-
za della Regione Lazio finanziati in anticipazione di cui 
alla delibera n. 79 del 2021, come rideterminata dalla de-
libera n. 16 del 2023, con il relativo quadro di riepilogo 
delle variazioni intercorse, acquisito con nota DIPE prot. 
n. 4528-A del 9 maggio 2024 e allegato alla presente de-
libera come parte integrante della stessa; 

 Tenuto conto che nell’odierna seduta il CIPESS, in 
attuazione dell’art. 44, comma 7, lettera   b)  , e comma 7  -
bis  , del decreto-legge n. 34 del 2019, ha approvato la de-
libera inerente il definanziamento degli interventi della 
sezione ordinaria dei PSC che non hanno generato OGV 
entro il termine del 31 dicembre 2022, oppure, nei casi 
previsti dalla legge, entro il termine del 30 giugno 2023; 
e che, nell’ambito della predetta delibera, sono definan-
ziati interventi ricompresi nella sezione ordinaria del PSC 
della Regione Lazio per un importo complessivo pari a 
14.802.900,24 euro; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, ap-
provata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi 
dell’art. 5, comma 7, del regolamento interno del CIPESS, 
al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche 
di finanza pubblica e successivamente sottoposto alla sot-
toscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 
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 Vista la nota DIPE prot. n. 4068 del 23 aprile 2024 predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione in favore della Regione Lazio di risorse FSC 2021-2027 ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , 
della legge n. 178 del 2020 e rimodulazione delle risorse assegnate con la delibera CIPESS n. 79 del 2021 ai sensi 
del punto 2.6 della delibera CIPESS n. 16 del 2023 

 1.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020, e sulla base dell’accordo per la coe-
sione della Regione Lazio, si dispone in favore della stessa regione l’assegnazione, a valere sulle risorse FSC 2021-
2027, di un importo pari a 1.020.747.960,51 euro, di cui 205.670.499,95 euro ai fini di cui all’art. 23, comma 1  -ter  , 
del decreto-legge n. 152 del 2021. 

 1.2. Sulla base del predetto accordo, si approva la rimodulazione ai sensi del punto 2.6 della delibera CIPESS 
n. 16 del 2023, fermo restando il termine per l’assunzione delle OGV al 31 dicembre 2024. Alla luce della predetta 
rimodulazione, è riportata in allegato alla presente delibera la lista aggiornata degli interventi della Regione Lazio 
destinatari di risorse FSC 2021-2027 assegnate, a titolo di anticipazione, dalla delibera n. 79 del 2021, come rideter-
minata dalla delibera n. 16 del 2023. 

  1.3. L’imputazione sul bilancio dello Stato dell’assegnazione alla Regione Lazio di risorse FSC 2021-2027 pari 
a 1.020.747.960,51 euro, tenuto conto del piano finanziario di cui all’accordo per la coesione e delle disponibilità di 
competenza sul bilancio dello Stato, è articolata per anno, fino a concorrenza del corrispondente importo complessivo, 
secondo lo schema seguente:  

  

valori in euro

Totale 2023 e aa.pp 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031

1.020.747.960,51 219.085.103,25 0 15.518.879,53 220.233.416,59 209.341.661,47 172.069.305,07 120.499.594,60 52.000.000,00 12.000.000,00  

   2. Modifiche dell’accordo per la coesione 

  2.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge n. 124 del 2023, in combinato disposto con la pertinente 
disciplina contenuta nell’accordo per la coesione, le modifiche all’accordo sono così disciplinate:  

   a)   eventuali modifiche, anche in esito al processo di revisione e aggiornamento del PNRR, sono concordate 
tra la Regione Lazio e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e formalizzate 
mediante atto scritto o scambio di note formali, su istruttoria del Dipartimento per le politiche di coesione e per il 
Sud, che, a tale scopo, acquisisce il parere del «Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza» di cui all’art. 4 dell’ac-
cordo stesso; 

   b)   qualora le modifiche comportino un incremento o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegnate 
ovvero una variazione dei profili finanziari sopra definiti la modifica dell’accordo è sottoposta all’approvazione del 
CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina 
di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 feb-
braio 2016; 

   c)   resta in ogni caso fermo che la modifica del cronoprogramma, come definito dall’accordo, è consentita 
esclusivamente qualora l’amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impossibi-
lità di rispettare il già menzionato cronoprogramma per circostanze non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore 
dell’intervento o della linea d’azione. 

 3. Modalità di trasferimento delle risorse FSC 2021-2027 

  3.1. Fermo restando che per gli interventi in anticipazione, riportati nell’allegato A2 dell’accordo, continuano ad 
applicarsi le regole di trasferimento delle risorse del ciclo di programmazione 2014-2020, per il trasferimento delle 
risorse del ciclo di programmazione 2021-2027 si applica la seguente disciplina:  
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   a)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 incluse nel piano finanziario dell’accordo di coesione e pari 
a 815.077.460,56 euro, trova applicazione l’art. 2 del citato decreto-legge n. 124 del 2023; 

   b)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 assegnate per il cofinanziamento regionale del programma 
FESR 2021-2027, ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021, pari a 205.670.499,95 euro, 
esse sono trasferite su richiesta della regione, compatibilmente con le disponibilità annuali di cassa, in coerenza con 
gli importi riconosciuti e accreditati dalla Commissione europea per spese di investimento rendicontate nell’ambito 
dei predetti programmi cofinanziati, nel rispetto dei tassi di cofinanziamento vigenti per ciascun asse. All’esito delle 
operazioni contabili di chiusura del programma regionale FESR, la quota di cofinanziamento regionale a valere sulle 
risorse FSC 2021-2027 che si rende eventualmente disponibile, anche per le variazioni dei tassi di cofinanziamento, 
potrà essere riprogrammata con un atto integrativo dell’accordo per la coesione. 

 3.2. Il trasferimento delle risorse del FSC è subordinato al rispetto del completo e tempestivo inserimento e ag-
giornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema di monitoraggio nazionale. 

 3.3. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 del 2020, nonché dell’art. 2 del decreto-legge 
n. 124 del 2023, le risorse saranno trasferite dal capitolo di bilancio afferente al Fondo per lo sviluppo e la coesione 
nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio. 

 4. Monitoraggio e sistema di gestione e controllo 

 4.1. In materia di monitoraggio si applicano le disposizioni previste dall’art. 4 del citato decreto-legge n. 124 del 
2023. 

 4.2. In sede di monitoraggio, sono aggiornate le informazioni inerenti le fonti di finanziamento degli interventi 
diverse da FSC 2021-2027. 

 4.3. La Regione Lazio si impegna ad adottare, entro sessanta giorni dalla pubblicazione della presente delibera, 
un apposito sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.), nel rispetto della normativa vigente applicabile. 

 5. Disposizioni finali 

 5.1. La Regione Lazio, assegnataria delle risorse di cui alla presente delibera, è autorizzata ad avviare le attività 
occorrenti per l’attuazione degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche previste per l’accordo per la coesio-
ne, a seguito della registrazione della presente delibera del CIPESS da parte degli organi di controllo. 

 5.2. Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020, e delle proce-
dure di trasferimento delle risorse previste dall’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, nonché dalla presente delibera, 
le risorse FSC assegnate con la presente delibera, ivi incluse le risorse assegnate ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, in 
quanto contributi a rendicontazione, erogati dalle amministrazioni centrali che non adottano la competenza potenziata, 
sono accertate, sulla base dei piani finanziari e dei programmi di riferimento, dalla regione nel rispetto del principio 
dell’allegato n. 4/2, paragrafo 3.6, lettera   c)  , del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 5.3. Ai sensi della delibera CIPESS n. 25 del 2023, le risorse FSC assegnate dalla presente delibera, ivi incluse 
quelle destinate al cofinanziamento dei programmi europei, devono essere destinate a spese di investimento. 

 5.4. Si applica quanto previsto dall’art. 3 del decreto-legge n. 124 del 2023, ai fini del tracciamento puntuale del 
processo di erogazione delle risorse europee e nazionali relative alle politiche di coesione destinate al finanziamento 
di interventi di titolarità della regione. 

 5.5. Entro tre mesi dalla data di pubblicazione della presente delibera, su istruttoria del Dipartimento per le poli-
tiche di coesione e il Sud, il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR presenta al CI-
PESS un’apposita informativa contenente l’indicazione delle singole fonti di finanziamento diverse dalle risorse FSC, 
indicate nell’ambito dell’accordo come «cofinanziamento con altre risorse» e la conferma dell’attualità delle stesse a 
garanzia della completa copertura finanziaria degli interventi. 

 Il Presidente: MELONI 

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 958 
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Lazio Servizi e Forniture G89J20001550002 Piano di Rinnovo della Flotta Cotral SpA - Accordo           26.474.000,00   

Lazio Servizi e Forniture I80J21000030002 Ibridizzazione parziale della rimessa di Portonaccio           27.475.000,00   

Lazio Lavori C87H23001330007

Accordo Quadro per l’affidamento dei lavori di completamento delle opere di 
urbanizzazione, primaria e secondaria, nel territorio di Roma Capitale
LOTTO 3 - OG 08
SUBINTERVENTO B44 TORRESINA - VASCA DI LAMINAZIONE

            2.000.000,00   

Lazio Lavori C87H23001340007

Accordo Quadro per l’affidamento dei lavori di completamento delle opere di 
urbanizzazione, primaria e secondaria, nel territorio di Roma Capitale
LOTTO 3 - OG 08
SUBINTERVENTO B49 PIANSACCOCCIA - VASCA DI LAMINAZIONE

                900.000,00   

Lazio Lavori C87H23001310007

Accordo Quadro per l’affidamento dei lavori di completamento delle opere di 
urbanizzazione, primaria e secondaria, nel territorio di Roma Capitale
LOTTO 3 - OG 08
SUBINTERVENTO B50 MONTE STALLONARA - VASCA DI LAMINAZIONE

            2.300.000,00   

Lazio Lavori C87H23001320007

Accordo Quadro per l’affidamento dei lavori di completamento delle opere di 
urbanizzazione, primaria e secondaria, nel territorio di Roma Capitale
LOTTO 1 - OG 03
SUBINTERVENTO B50 MONTE STALLONARA - REALIZZAZIONE ROTOTORIA

            1.300.000,00   

Lazio Lavori C87H23001350007

Accordo Quadro per l’affidamento dei lavori di completamento delle opere di 
urbanizzazione, primaria e secondaria, nel territorio di Roma Capitale
LOTTO 1 - OG 03
SUBINTERVENTO B47 LA STORTA STAZIONE - COMPLETAMENTO SOVRASTRUTTURA 
STRADALE

                800.000,00   

Lazio Lavori C87H23001370007

Accordo Quadro per l’affidamento dei lavori di completamento delle opere di 
urbanizzazione, primaria e secondaria, nel territorio di Roma Capitale
LOTTO 1 - OG 03
SUBINTERVENTO B04 CASTELVERDE - COMPLETAMENTO ASSE STRADALE VIA LBERTI

            8.450.000,00   

Lazio Lavori C87H23001360007

Accordo Quadro per l’affidamento dei lavori di completamento delle opere di 
urbanizzazione, primaria e secondaria, nel territorio di Roma Capitale
LOTTO 2 - OG 06
SUBINTERVENTO B04 CASTELVERDE - FOGNATURA PUBBLICA VIA LIBERTI

            2.600.000,00   

Lazio Lavori C87H23001380007

Accordo Quadro per l’affidamento dei lavori di completamento delle opere di 
urbanizzazione, primaria e secondaria, nel territorio di Roma Capitale
LOTTO 6 - OS 24
SUBINTERVENTO B04 CASTELVERDE - OPERE A VERDE VIA LIBERTI

                500.000,00   

Lazio Servizi e Forniture F81I20000870009
SiGeM-Sistema Informativo di Gestione e Monitoraggio dei PO FSE e FESR Lazio. 
Realizzazione delle attività previste dalla fase 2 dello SFAT a valere sul POR FESR Lazio 
2021-2027.

            1.185.400,80   

Lazio Lavori F69J21002340005 Sistemazione idrogeologica del bacino del Torrente Borghetto             4.400.000,00   

Lazio Lavori C93H19000880001
ELIMINAZIONE DELLA PERICOLOSITA' IDRAULICA LUNGO IL CORSO DEL TORRENTE 
PONTONE 

            9.868.669,16   

Lazio Lavori H84H20000940001 Lavori di sistemazione idraulica del FOSSO PALIDORO o delle Cadute.             8.450.000,00   
Lazio Lavori F99J21001710005 IMPIANTO IDROVORO DI RIPASOTTILE I STRALCIO FUNZIONALE             4.046.703,66   
Lazio Lavori E86J17000230002 Problematiche idrauliche del fosso dell'Acqua Marciana                 948.750,00   

Lazio Lavori E69D14001820002
Risanamento dissesto idrogeologico e messa in sicurezza versante ovest Piazza 
Forcella

                853.000,00   

Lazio Lavori C39H09000160002 Sistemazione idraulica del fiume Salto in località Grotti di Borgorose                 688.838,19   
Lazio Lavori F19J21002110005 IMPIANTO IDROVORO DI RIPASOTTILE III STRALCIO FUNZIONALE                 500.000,00   
Lazio Lavori F19J21002170005 LAVORI DI SISTEMAZIONE IDRAULICA DEL FOSSO SECCO – 2° STRALCIO                 436.585,60   
Lazio Lavori F99J21001720005 IMPIANTO IDROVORO DI RIPASOTTILE II STRALCIO FUNZIONALE                 255.000,00   

Lazio Lavori F89D14001800002
LAVORI URGENTI DI MESSA IN SICUREZZA DISSESTO IDROGEOLOGICO NEL COMUNE 
DI ANAGNI VIA CONSOLAZIONE

            1.047.351,46   

Lazio Lavori F11B15000840005 Stabilizzazione geomorfologica del versante nord             1.151.314,63   
Lazio Lavori I24H15000810002 Bonifica dissesto idrogeologico in prossimità di Via del Parione                 480.000,00   

Lazio Lavori I23G15000300002 BONIFICA DISSESTO IDROGEOLOGICO IN PROSSIMITA' VIA MADONNA DEL GIGLIO                 490.000,00   

Lazio Lavori F69J21002810005 Riduzione rischio idrogeologico nel capoluogo                 800.000,00   

Lazio Lavori F69J19000640005
interventi per l'accessibilità loc. castello mediante messa in sicurezza versante 
sovrastante

            1.756.722,89   

Lazio Lavori B86J17000520005
“OPERE DI COMPLETAMENTO PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO IN 
LOCALITA’ “LA RIPA”

                497.615,00   

Regione Lazio
Elenco aggiornato interventi finanziati con delibera Cipess 79/2021 e delibera 16/2023

Valori in euro
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Lazio Lavori E17D18000690005
LAVORI PER IL CONSOLIDAMENTO DELLA RUPE SOTTOSTANTE IL VECCHIO BORGO DI 
FALERIA

            3.064.000,00   

Lazio Lavori F19J21002180005
messa in sicurezza e la stabilizzazione geomorfologica del versante roccioso che 
insiste sulla Via comunale Costarelle

                500.000,00   

Lazio Lavori F39J21001990005
Protezione da crollo massi tratto di strada comunale S.Felice da Cantalice – 
Cittaducale capoluogo

                500.000,00   

Lazio Lavori F39J21002000005
Intervento di sistemazione urgente del movimento franoso in Loc. Fontana del 
Diavolo

                500.000,00   

Lazio Lavori F89J21005260005 Intervento di difesa del suolo del versante in località Villa Tortima                 421.151,67   

Lazio Lavori H83H20000080001
Messa in sicurezza in emergenza del dissesto gravitativo nei pressi del centro abitato 
del Comune di Guarcino

                430.298,23   

Lazio Lavori F19J21002190005 Messa in sicurezza del centro abitato in comune di Casape in loc. Prata                 500.000,00   

Lazio Lavori F89J21005270005
lavori di attenuazione del dissesto idrogeologico in atto in viale Trieste, Via Monte 
Cervia e Centro Abitato

                357.744,32   

Lazio Lavori C16J17000130009
interventi di protezione della zona nord-ovest del centro abitato di Civitella Cesi, una 
frazione del Comune di Blera

                438.558,17   

Lazio Lavori F69J21002820005
messa in sicurezza attraverso interventi di difesa del suolo di un versante in dissesto, 
al lato di Via Santa Maria del Monte, nel Comune di Cave

                500.000,00   

Lazio Lavori C74J19000010002 lavori di mitigazione del rischio idrogeologico a valle di Via della Conciliazione                 220.269,46   
Lazio Lavori F19J21002200005 Opere per la mitigazione del rischio idrogeologico in località Cantarelle                 346.680,97   

Lazio Lavori B47D19000200002
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico per la difesa del suolo e la messa in 
sicurezza del territorio in vari ambiti del comune di Calcata

                400.000,00   

Lazio Lavori B12H19000030002
Lavori di messa in sicurezza del fosso Monacino-Mandrinello al fine di assicurare la 
salvaguardia delle infrastrutture adiacenti ed una maggiore sicurezza per l'abitato in 
località “Ponte Romano con ripristino delle opere di protezione.

                485.246,53   

Lazio Lavori F79J21002060005
Intervento per la mess ain sicurezza dell'area in frana lungo la strada comunale Via 
Vigna 

                148.433,07   

Lazio Lavori F29J19000670005 Intervento di messa in sicurezza sul versante nord ovest del centro storico di Morolo                 418.141,52   

Lazio Lavori J32H19000060002 Opere necessarie alla mitigazione del rischio idrogeologico lungo via Aldo Moro                 345.561,46   

Lazio Lavori F49J19000670005
Messa in sicurezza costone roccioso area in frana frazione di Civitella lungo via della 
Torre

                164.500,00   

Lazio Lavori F59J19000590005
Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico che interessano la strada comunale 
dell'Ara della Chiesa e la strada comunale di Valenza

                500.000,00   

Lazio Lavori F87H21007860005
Lavori di recupero della funzionalità idraulica del reticolo idrografico del bacino a 
scolo meccanico di Quartaccio, sotteso all'impianto idrovoro di Mazzocchio, nei 
Comuni di Pontinia e Sezze. I Stralcio funzionale

            1.920.931,62   

Lazio Lavori F87H21007870005
Lavori di recupero della funzionalità idraulica del reticolo idrografico del bacino a 
scolo meccanico di Quartaccio, sotteso all'impianto idrovoro di Mazzocchio, nei 
Comuni di Pontinia e Sezze. II Stralcio funzionale

            3.005.728,51   

Lazio Lavori F17H21004950005
Lavori di recupero della funzionalità idraulica del reticolo idrografico del bacino a 
scolo meccanico di Quartaccio, sotteso all'impianto idrovoro di Mazzocchio, nei 
Comuni di Pontinia e Sezze. III Stralcio funzionale

            2.513.762,19   

Lazio Lavori F47H11001950005 Sistemazione idraulica torrenti Canera e La Riana                 472.045,80   
Lazio Lavori F37H11002470005 Lavori urgenti ed indifferibili per il ripristino degli argini del torrente Canera                 103.149,06   
Lazio Lavori F17H11002200005 Lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino dell'alveo del Fosso La Riana                 184.000,00   

Lazio Lavori F37H21005310005 Mitigazione del rischio idrogeologico del fosso San Lorenzo - Comune di Contigliano                 158.000,00   

Lazio Lavori F27H21006350005 Mitigazione del rischio idrogeologico del fosso Rivodutri - Comune di Rivodutri                 177.000,00   

Lazio Lavori F97H21005590005
Mitigazione del rischio idrogeologico del fosso Collemare, Collemaggiore e Fileci - 
Comune di Greccio

                248.000,00   

Lazio Lavori F57H21004030005 Mitigazione del rischio idrogeologico del fosso Rio Grande - Comune di Cantalice                 168.000,00   

Lazio Lavori F57H21004040005 Mitigazione del rischio idrogeologico del fosso Capodacqua - Comune di Cantalice                 189.000,00   

Lazio Lavori F27H21006360005 Nuova inalveazione del fosso Sermida                 443.315,06   

Lazio Lavori F21B21004070005 Ripristino Officiosità Idraulica del Fosso della Cavallaccia                 348.500,00   

Lazio Lavori F21B21004080005 Ripristino Officiosità Idraulica del Fosso della Melona                 445.000,00   

Lazio Lavori F51B21004120005 Ripristino Officiosità Idraulica del Fosso delle Vene                  349.500,00   

Lazio Lavori F81B21005730005 Ripristino Officiosità Idraulica del Fosso del Piscero                   427.600,00   

Lazio Lavori F71B21004260005 Ripristino Officiosità Idraulica del Fosso Giomentini                  348.600,00   

Lazio Lavori F71B21004270005 Ripristino Officiosità Idraulica del Fosso Spinetto                  246.300,00   

Lazio Lavori F41B21006200005 Ripristino Officiosità Idraulica del Fosso San Biagio                 445.600,00   

Lazio Lavori C52I19000330005
MESSA IN SICUREZZA DEL VERSANTE IDRAULICO DESTRO DELL'ALVEO DEL FOSSO RIPA 
PER FRANA IN ATTO E SISTEMAZIONE DEL PIAZZALE SOVRASTANTE

                500.000,00   

Lazio Lavori F31B13001370005
Sistemazione idraulica del Rio Corvo in agro di Sant'Angelo in Theodice nel Comune di 
Cassino

                591.642,00   
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Lazio Lavori F11B14000980005 Sistemazione idraulica del fosso della Zoppa nel comune di Arce             1.024.221,56   

Lazio Lavori F41B14000770005
Progetto di sistemazione idraulica del Rio Martinello nel Comune di Sant'Andrea del 
Garigliano

                920.000,00   

Lazio Lavori F11B14000990005
Sistemazione idraulica delle forme di Aquino nei comuni di Castrocielo, Aquino, 
Pontecorvo e altri

            1.536.000,00   

Lazio Lavori F31B15000470005 Sistemazione idraulica del fosso Capo d'Acqua nel comune di Cassino                 327.000,00   
Lazio Lavori F11B21007130005 Sistemazione idraulica del fosso Secco - Lotto  n.124 - 2 ° stralcio             1.777.666,00   
Lazio Lavori F11B21007140005 Sistemazione idraulica del fosso Secco - Lotto  n.124 - 3 ° stralcio             2.475.545,00   
Lazio Lavori C77H21001950002 Manutenzione rete stradale - Comune di Fondi. Viabilità comunale                 200.000,00   
Lazio Lavori C47H21004080002 Manutenzione rete stradale - Comune di Coreno Ausonio. Viabilità comunale                 200.000,00   
Lazio Lavori C47H21004180002 Manutenzione rete stradale - Comune di Maenza. Viabilità comunale                 200.000,00   
Lazio Lavori C37H21005690002 Manutenzione rete stradale - Comune di Castel Madama. Viabilità comunale                 200.000,00   
Lazio Lavori C97H21003240002 Manutenzione rete stradale - Comune di San Vittore. Viabilità comunale                 200.000,00   

Lazio Lavori C67H21003550002 Manutenzione rete stradale - Comune di Ripi. Viabilità comunale                 200.000,00   

Lazio Lavori C77H21002030002 Manutenzione rete stradale - Comune di Ischia di Castro. Viabilità comunale                 150.000,00   
Lazio Lavori C47H21004240002 Manutenzione rete stradale - Comune di Cittareale. Viabilità comunale                 200.000,00   
Lazio Lavori C67H21003590002 Manutenzione rete stradale - Comune di Esperia. Viabilità comunale                 200.000,00   
Lazio Lavori C57H21003370002 Manutenzione rete stradale - Comune di Canale Monterano. Viabilità comunale                 200.000,00   

Lazio Lavori C17H21006030002
Manutenzione rete stradale - Comune di Frascati. Via Vigne SS Apostoli inters. Fosso 
del Collo Reti

                100.000,00   

Lazio Lavori C67H21003650002
Manutenzione rete stradale - Comune Poggio Nativo. Viabilità comunale-
Pavimentazione centro storico

                150.000,00   

Lazio Lavori C87H21003100002
Manutenzione rete stradale - Comune di Grottaferrata. Rifacimento via Vicinale della 
Macchia

                143.002,70   

Lazio Lavori C77H21002110002 Manutenzione rete stradale - Comune di Nettuno. Sicurezza Stradale (Autovelox)                   49.995,60   

Lazio Lavori C87H21003110002
Manutenzione rete stradale - Comune di Broccostella. Messa in sicurezza marciapiedi 
Via Stella

                250.000,00   

Lazio Lavori C77H21002160002
Manutenzione rete stradale - Comune di  Amaseno. Messa in sicurezza Via A. Moro e 
Via Don L. Sturzo

                300.000,00   

Lazio Lavori C17H21006170002
Manutenzione rete stradale - Comune Marta. Messa in sicurezza strada comunale 
Ceraso

                192.200,00   

Lazio Lavori C57H21003500002
Manutenzione rete stradale - Comune di Anzio. Strade comunali Macchiavelli - 
Malgotti

                285.299,32   

Lazio Lavori C27H21003640002 Manutenzione rete stradale - Comune di Vicovaro. Strada vicinale ColleRosso                 300.000,00   

Lazio Lavori C67H21003670002
Manutenzione rete stradale - Comune di Trevignano Romano. Via Mezzo Inferiore e 
Superiore

                204.670,32   

Lazio Lavori C87H21003120002 Manutenzione rete stradale - Comune Cervara di Roma. Viabilità comunale                   83.333,09   

Lazio Lavori C27H21003580002
Manutenzione rete stradale - Comune di Leonessa. Ristrutt. urbanistica e di strade 
comunali

                320.000,00   

Lazio Lavori C37H21005800002 Manutenzione rete stradale - Comune di Cassino. Manto stradale viabilità comunale                 200.000,00   

Lazio Lavori I89B00000000003 EX CONCESSE RV (ADEGUAMENTO PREZZI) - RADDOPPIO STAZIONE P.LE FLAMINIO           25.661.184,56   

Lazio Lavori F74F08000030009
EX CONCESSE RV (ADEGUAMENTO PREZZI) - OPERE PER IL RADDOPPIO DELLA TRATTA 
RIANO-CASTELNUOVO-MORLUPO - I Tranche

          19.810.314,41   

     192.241.643,59   

  24A03685
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    DELIBERA  23 aprile 2024 .

      Regione Liguria - Assegnazione di risorse FSC 2021-
2027 ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lett.   e)   e della legge 
n. 178/2020 e successive modificazioni ed integrazioni e ai 
sensi del punto 1.3 della delibera CIPESS n. 16/2023.     (Deli-
bera n. 22/2024)    .    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA DEL 23 APRILE 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 

nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale 
e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investi-
menti articolati in singoli interventi di consistenza pro-
gettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e 
misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni, e in particolare l’art. 44, comma 7  -bis  , il 
quale prevede che «con delibera del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
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sostenibile (CIPESS) da adottare entro il 30 novembre 
2022, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, a seguito di una ricognizione operata dal 
Dipartimento per le politiche di coesione e l’Agenzia per 
la coesione territoriale, anche avvalendosi dei sistemi 
informativi della Ragioneria generale dello Stato, sono 
individuati gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giu-
gno 2022 dell’obbligazione giuridicamente vincolante 
di cui al punto 2.3 della delibera del CIPESS n. 26/2018 
del 28 febbraio 2018, aventi valore finanziario comples-
sivo superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai qua-
li il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e 
finali con i relativi termini temporali di conseguimento, 
determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e 
procedurale. Il mancato rispetto di tali obiettivi nei termi-
ni indicati o la mancata alimentazione dei sistemi di mo-
nitoraggio determina il definanziamento degli interventi. 
Il definanziamento non è disposto ove siano comunque 
intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuri-
dicamente vincolanti»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 
2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, in materia di Codice unico di progetto degli 
investimenti pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -
bis   che «gli atti amministrativi anche di natura regola-
mentare adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizza-
no l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, 
sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al 
comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’at-
to stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Ita-
lia (di seguito anche PNRR), istituito ai sensi del regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 12 febbraio 2021, approvato con decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 come modificato 
dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 
2023; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, «Disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le risorse 
del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 
punti, la percentuale del cofinanziamento regionale dei 
programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE 
   Plus    2021-2027; 

 Visto l’Accordo di partenariato per l’Italia nel testo 
adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 
2022, che definisce la ripartizione delle risorse assegnate 
per i programmi regionali 2021-2027, oggetto della presa 
d’atto da parte del CIPESS con delibera n. 36 del 2 agosto 
2022; 

 Viste la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2022) 5346 del 18 luglio 2022, con la quale 
è stato approvato il Programma FSE    Plus    della Regione 
Liguria, e la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2022) 7329 del 10 ottobre 2022, con la qua-
le è stato approvato il Programma FESR della Regione 
Liguria; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto, in particolare, l’art. 53 del citato decreto-legge 
n. 13 del 2023 che, al fine di assicurare il completamen-
to degli interventi infrastrutturali dotati di un maggio-
re livello di avanzamento, definanziati in applicazione 
dell’art. 44, comma 7  -quater  , del decreto-legge n. 34 del 
2019, dispone che, con apposita delibera del CIPESS, si 
provvede all’assegnazione, a valere sulle risorse disponi-
bili del FSC del ciclo di programmazione 2021-2027, nei 
limiti delle disponibilità annuali di bilancio, delle risorse 
necessarie al completamento dei suddetti interventi in re-
lazione ai quali, alla data del 31 dicembre 2022, risultino 
pubblicati i bandi o gli avvisi per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori nonché, in caso di contratti sen-
za pubblicazione di bandi o di avvisi, siano stati inviati gli 
inviti a presentare le offerte per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32.365.610.895 euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di an-
ticipazione disposta per legge o con delibera CIPESS, 
corrispondente al 60 per cento della dotazione   pro tem-
pore   disponibile del FSC per la programmazione 2021-
2027, come individuata nelle premesse della medesima 
delibera; 

 Considerato che la suddetta delibera n. 25 del 2023 
prevede, altresì, che, nell’ambito degli importi netti 
da assegnare a ciascuna regione o provincia autonoma 
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all’esito della sottoscrizione dei rispettivi accordi se-
condo le indicazioni di cui in premessa alla medesima 
delibera, potrà trovare attuazione l’art. 23, comma 1  -ter   
del decreto-legge n. 152 del 2021, relativamente all’uti-
lizzo, per le regioni e province autonome che ne faccia-
no richiesta, delle risorse di rispettiva competenza per il 
concorso alla copertura finanziaria della quota di cofi-
nanziamento regionale dei rispettivi programmi europei 
di coesione, entro i limiti massimi di importo di cui alla 
medesima delibera; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse 
europee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR 
e le risorse del FSC per il periodo di programmazione 
2021-2027, ha novellato la disciplina per la program-
mazione e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui 
all’art. 1, comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, 
il quale nel testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per ini-
ziative e misure afferenti alle politiche di coesione, come 
definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione degli 
Accordi per la coesione delle amministrazioni centrali e 
regionali. La dotazione finanziaria è altresì impiegata in 
coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi e le 
strategie dei fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 e con le politiche di investimen-
to e di riforma previste PNRR, secondo principi di com-
plementarità e di addizionalità (art. 1, comma 178, lettera 
  a)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con più delibere del CIPESS, adottate su proposta 
del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia del Fon-
do per lo sviluppo e la coesione, sono imputate in modo 
programmatico alle amministrazioni centrali e alle regio-
ni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con indicazione 
dell’entità delle risorse per ciascuna di esse (art. 1, com-
ma 178, lettera   b)  , della legge n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei ri-
sultati dei precedenti cicli di programmazione, il Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR e ciascun Presidente di regione o di provincia auto-
noma definiscono d’intesa un accordo, denominato «Ac-
cordo per la coesione», con il quale vengono individuati 

gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso la realiz-
zazione di specifici interventi, anche con il concorso di più 
fonti di finanziamento; sullo schema di accordo per la co-
esione è sentito il Ministro dell’economia e delle finanze; 
l’elaborazione degli accordi per la coesione avviene con il 
coinvolgimento e il ruolo proattivo delle amministrazioni 
centrali interessate, con particolare riferimento al tema de-
gli interventi infrastrutturali e alla loro coerenza con gli in-
terventi nazionali, nell’ottica di una collaborazione interi-
stituzionale orientata alla verifica della compatibilità delle 
scelte allocative delle regioni con le priorità programmati-
che nazionali e con quelle individuate dai fondi strutturali 
europei del periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   d)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
riscorse, ciascuna amministrazione assegnataria è auto-
rizzata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione 
degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche 
previste nell’Accordo per la coesione (art. 1, comma 178, 
lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono trasferite 
dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli stanzia-
menti annuali di bilancio, in apposita contabilità del fondo 
di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 del 1987 
(art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 del 2020); 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che prevede che gli accordi per la coe-
sione possono essere modificati d’intesa tra le parti, sulla 
base degli esiti dell’istruttoria svolta dal Dipartimento per 
le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, in coerenza con i profili finanziari 
definiti dalla delibera del CIPESS di assegnazione delle 
risorse; qualora le modifiche comportino un incremento 
o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegna-
te ovvero una variazione dei profili finanziari definiti la 
modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione del 
CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, 
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Ca-
bina di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 25 febbraio 2016; la modifica del cronoprogramma, 
come definito dall’Accordo per la coesione, è consentita 
esclusivamente qualora l’amministrazione assegnataria 
delle risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impos-
sibilità di rispettare il predetto cronoprogramma per cir-
costanze non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore 
dell’intervento o della linea d’azione; 
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 Visti, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di applicazione del sistema san-
zionatorio e di trasferimento delle risorse FSC; l’art. 3 
recante disposizioni per la gestione degli interventi co-
finanziati dall’Unione europea, dalla programmazione 
complementare e dal FSC, volte ad assicurare il puntua-
le tracciamento del processo di erogazione delle risorse 
europee e nazionali relative alle politiche di coesione 
destinate al finanziamento di interventi di titolarità delle 
amministrazioni regionali; nonché l’art. 4 del medesimo 
decreto, recante disposizioni in materia di monitoraggio 
dell’utilizzo delle risorse per la coesione mediante il Si-
stema nazionale di monitoraggio; 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 79, 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-
2027 - Assegnazione risorse per interventi COVID-19 
(FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province 
autonome per interventi di immediato avvio dei lavori 
o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-
2027)», con la quale è stata disposta l’assegnazione in fa-
vore di regioni e province autonome di 2.561,80 milioni 
di euro di risorse FSC, programmazione 2021-2027, per 
interventi di immediato avvio dei lavori o di completa-
mento di interventi in corso, di cui 35,39 milioni di euro 
a favore della Regione Liguria; 

 Vista la delibera CIPESS del 27 dicembre 2022, n. 48, 
che opera una ricognizione degli interventi privi di ob-
bligazione giuridicamente vincolante (di seguito «OGV») 
aventi i requisiti per le salvaguardie di cui all’art. 44, 
comma 7  -bis  , del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Vista la delibera CIPESS del 20 luglio 2023, n. 16 che, 
dando seguito agli adempimenti previsti dalla delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, ha stabilito, tra l’altro, che gli 
interventi finanziati con le risorse FSC 2021-2027 asse-
gnate in favore delle regioni e province autonome con la 
citata delibera n. 79 del 2021, devono assumere le OGV 
entro il termine del 31 dicembre 2024, superato il quale 
le assegnazioni si intendono revocate automaticamente; 

 Considerato che, ai sensi di quanto disposto con deli-
bera CIPESS n. 16 del 2023, punto 1.1, le anticipazioni di 
risorse FSC 2021-2027 di cui alla delibera n. 79 del 2021 
a favore della Regione Liguria sono state ridotte di un 
importo pari a 138.031,70 euro; 

 Tenuto conto che la delibera CIPESS n. 16 del 2023, 
punto 1.3, ha previsto che le risorse definanziate ai sen-
si del punto 1.1 della medesima delibera, rientrino nella 
disponibilità del FSC e possano essere riprogrammate ai 
sensi delle disposizioni FSC 2021-2027, preservandone 
la destinazione per regione; 

 Vista la citata delibera CIPESS del 3 agosto 2023, 
n. 25 che ha imputato in via programmatica alla Regione 
Liguria un importo netto pari a 230.415.396,67 euro - 
cui si aggiunge l’importo di 35.391.334,83 euro, a titolo 
di anticipazione a valere sulle risorse FSC 2021-2027, 
assegnato con delibera CIPESS n. 79 del 2021 e ridot-
te - per definanziamento di un intervento - con CIPESS 

n. 16 del 2023 per un importo di 138.031,70 euro - e 
che ha, altresì, indicato in applicazione della disciplina 
di cui all’art. 23, comma 1  -ter   del decreto-legge n. 152 
del 2021, l’importo massimo delle risorse FSC da desti-
nare al cofinanziamento dei Programmi regionali euro-
pei 2021-2027 della Regione Liguria, in misura pari a 
97.877.779,50 euro; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR e 
10 novembre 2022, con il quale è stato conferito al mede-
simo Ministro anche l’incarico per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Ales-
sandro Morelli è stato nominato Segretario del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, 
tra le altre, la delega ad esercitare le funzioni spettan-
ti al Presidente del Consiglio dei ministri in materia di 
coordinamento della politica economica e di program-
mazione e monitoraggio degli investimenti pubblici, 
compresi quelli orientati al perseguimento dello svilup-
po sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR, acquisita al prot. DIPE 3683-A dell’11 aprile 
2024, e l’allegata nota informativa per il CIPESS, pre-
disposta dal competente Dipartimento per le politiche 
di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, come integrata dalla successiva nota ac-
quisita al prot. DIPE n. 4037-A del 22 aprile 2024, che, 
sulla base dell’Accordo per la coesione sottoscritto in 
data 22 settembre 2023 tra il Presidente del Consiglio 
dei ministri ed il Presidente della Regione Liguria, suc-
cessivamente rimodulato, come da nota del Presidente 
della Regione Liguria Prot-2024-0333959 del 27 marzo 
2024, istruita favorevolmente dal Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e che, con nota prot. MIN_FIT-
TO-0001457-P-12/04/2024, il Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR ha 
attestato che, acquisito il previsto parere del Comitato 
tecnico di indirizzo e vigilanza, le modifiche all’Ac-
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cordo per la coesione (di seguito «Accordo») sono sta-
te accolte e, allegato alla medesima nota informativa, 
propone:  

 l’assegnazione, ai sensi dell’art. 1, comma 178, let-
tera   e)  , della legge n. 178 del 2020 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, dell’importo di risorse FSC 2021-
2027 alla Regione Liguria, pari a 230.415.396,67 euro; 

 la riassegnazione, ai sensi del punto 1.3 della de-
libera CIPESS n. 16 del 2023, dell’importo di risorse 
FSC 2021-2027 alla Regione Liguria pari a 138.031,70 
euro; 

 Considerato che l’assegnazione proposta comprende 
altresì l’importo, pari a 40.000.000,00 euro, che la Re-
gione Liguria ha ritenuto di utilizzare a riduzione del 
cofinanziamento del Programma regionale FESR 2021-
2027, ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 
n. 152 del 2021; 

 Considerato, inoltre, che la nota informativa per il CI-
PESS evidenzia che l’importo di 138.031,70 euro, riasse-
gnato ai sensi del punto 1.3 della delibera CIPESS n. 16 
del 2023, risulta destinato, nell’ambito dell’Accordo, alla 
linea di azione dedicata all’assistenza tecnica; 

 Tenuto conto che l’Accordo riporta gli esiti della rico-
gnizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione 
Liguria sui precedenti cicli della programmazione della 
politica di coesione, accertando, tra l’altro, l’assenza di 
interventi di competenza della Regione Liguria e della 
Città Metropolitana di Genova nell’ambito di applicazio-
ne dell’art. 53 del decreto-legge n. 13 del 2023; 

 Considerato che l’Accordo individua un program-
ma unitario di interventi e linee di azione (allegato A1 
all’Accordo) concordati tra le parti, condivisi con le am-
ministrazioni centrali interessate, corredati dei relativi 
cronoprogrammi procedurali e finanziari (allegato B2 
all’Accordo) per un importo complessivo di risorse FSC 
2021-2027 di 190.553.428,37 euro, comprensivo della ri-
assegnazione di 138.031,70 euro, ai sensi del punto 1.3 
della delibera CIPESS n. 16 del 2023; 

 Tenuto conto che l’Accordo comprende un elenco di 
interventi finanziati in anticipazione con la citata deli-
bera CIPESS n. 79 del 2021, come rideterminata dalla 
delibera CIPESS n. 16 del 2023 (allegato A2 all’Accor-
do), per i quali si applicano le disposizioni recate dal-
le medesime delibere (obbligo di conseguimento delle 
OGV entro il termine del 31 dicembre 2024 e revoca del 
finanziamento); 

 Considerato che il predetto Accordo riporta il piano fi-
nanziario di spesa per annualità FSC 2021-2027 (allegato 
B1 all’Accordo), che, al netto delle assegnazioni dispo-
ste in anticipazione e della quota di cofinanziamento dei 
Programmi europei regionali, costituisce la base di riferi-
mento per l’applicazione del sistema sanzionatorio di cui 
all’art. 2, del decreto-legge n. 124 del 2023 relativo al 
definanziamento, per effetto del quale le risorse rientrano 

nelle disponibilità del FSC 2021-2027, per essere nuo-
vamente impiegate per le finalità di cui all’art. 1, com-
ma 178, della legge n. 178 del 2020; 

 Tenuto conto che nell’odierna seduta il CIPESS, in at-
tuazione dell’art. 44, comma 7, lettera   b)  , e comma 7  -bis   
del decreto-legge n. 34 del 2019, ha approvato la delibera 
inerente il definanziamento degli interventi della sezione 
ordinaria dei PSC che non hanno generato OGV entro il 
termine del 31 dicembre 2022, oppure, nei casi previsti 
dalla legge, entro il termine del 30 giugno 2023; e che, 
nell’ambito della predetta delibera, non sono definanziati 
interventi ricompresi nella sezione ordinaria del PSC del-
la Regione Liguria; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, ap-
provata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi 
dell’art. 5, comma 7, del regolamento interno del CI-
PESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le 
verifiche di finanza pubblica e successivamente sottopo-
sto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del 
Comitato; 

 Vista la nota DIPE prot. 4068 del 23 aprile 2024 predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della seduta 
del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione in favore della Regione Liguria di risorse 
FSC 2021-2027 ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , 
della legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni 
ed integrazioni e ai sensi del punto 1.3 della delibera 
CIPESS n. 16 del 2023. 

 1.1 Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della 
legge n. 178 del 2020, e sulla base dell’Accordo per la 
coesione dalla Regione Liguria si dispone in favore della 
stessa regione l’assegnazione, a valere sulle risorse FSC 
2021-2027, di un importo pari a 230.415.396,67 euro, di 
cui euro 40.000.000,00 ai fini di cui all’art. 23, comma 1  -
ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021. 

 1.2 Ai sensi del punto 1.3 della delibera CIPESS 
n. 16 del 2023, è disposta la riassegnazione di risorse 
FSC 2021-2027 alla Regione Liguria pari a 138.031,70 
euro. 
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  1.3 L’imputazione sul bilancio dello Stato dell’assegnazione alla Regione Liguria di risorse FSC 2021-2027 
per un importo complessivo pari a 230.553.428,37 euro, tenuto conto del piano finanziario di cui all’Accordo per 
la coesione e delle disponibilità di competenza sul bilancio dello Stato, è articolata per anno, fino a concorrenza del 
corrispondente importo complessivo, secondo lo schema seguente:  

  

   2. Modifiche dell’Accordo per la coesione 

  2.1 Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del citato decreto-legge n. 124 del 2023, in combinato disposto con la pertinente 
disciplina contenuta nell’Accordo per la coesione, le modifiche all’Accordo sono così disciplinate:  

   a)   eventuali modifiche, anche in esito al processo di revisione e aggiornamento del PNRR, sono concordate tra 
la Regione Liguria e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e formalizzate median-
te atto scritto o scambio di note formali, su istruttoria del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, che, 
a tale scopo, acquisisce il parere del «Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza» di cui all’art. 4 dell’Accordo stesso; 

   b)   qualora le modifiche comportino un incremento o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegnate 
ovvero una variazione dei profili finanziari sopra definiti la modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione del 
CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di 
regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbraio 
2016; 

   c)   resta in ogni caso fermo che la modifica del cronoprogramma, come definito dall’Accordo, è consentita 
esclusivamente qualora l’amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impossibi-
lità di rispettare il già menzionato cronoprogramma per circostanze non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore 
dell’intervento o della linea d’azione. 

 3. Modalità di trasferimento delle risorse FSC 2021-2027 

  3.1 Fermo restando che per gli interventi in anticipazione, riportati nell’allegato A2 dell’Accordo, continuano ad 
applicarsi le regole di trasferimento delle risorse del ciclo di programmazione 2014-2020, per il trasferimento delle 
risorse del ciclo di programmazione 2021-2027 si applica la seguente disciplina:  

   a)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 incluse nel piano finanziario dell’Accordo di coesione e pari 
a 190.553.428,37 euro, trova applicazione l’art. 2 del citato decreto-legge n. 124 del 2023; 

   b)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 assegnate per il cofinanziamento regionale del programma 
FESR 2021-2027, ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021, pari a 40.000.000,00 euro, 
esse sono trasferite su richiesta della regione, compatibilmente con le disponibilità annuali di cassa, in coerenza con 
gli importi riconosciuti e accreditati dalla Commissione europea per spese di investimento rendicontate nell’ambito 
dei predetti programmi cofinanziati, nel rispetto dei tassi di cofinanziamento vigenti per ciascun asse. All’esito delle 
operazioni contabili di chiusura del Programma regionale FESR, la quota di cofinanziamento regionale a valere sulle 
risorse FSC 2021-2027 che si rende eventualmente disponibile, anche per le variazioni dei tassi di cofinanziamento, 
potrà essere riprogrammata con un atto integrativo dell’Accordo per la coesione. 

 3.2 Il trasferimento delle risorse del FSC è subordinato al rispetto del completo e tempestivo inserimento e ag-
giornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema di monitoraggio nazionale. 

 3.3 Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 del 2020, nonché dell’art. 2 del decreto-legge 
n. 124 del 2023, le risorse saranno trasferite dal capitolo di bilancio afferente al Fondo per lo sviluppo e la coesione 
nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio. 

 4. Monitoraggio e sistema di gestione e controllo 

 4.1 In materia di monitoraggio, si applicano le disposizioni previste dall’art. 4 del citato decreto-legge n. 124 del 
2023. 

 4.2 In sede di monitoraggio, sono aggiornate le informazioni inerenti le fonti di finanziamento degli interventi 
diverse da FSC 2021-2027. 

 4.3 La Regione Liguria si impegna ad adottare, entro sessanta giorni dalla pubblicazione della presente delibera, 
un apposito sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.), nel rispetto della normativa vigente applicabile. 
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 5. Disposizioni finali 
 5.1. La Regione Liguria, assegnataria delle risorse di 

cui alla presente delibera, è autorizzata ad avviare le at-
tività occorrenti per l’attuazione degli interventi ovvero 
delle linee d’azione strategiche previste per l’Accordo per 
la coesione, a seguito della registrazione della presente 
delibera del CIPESS da parte degli organi di controllo. 

 5.2. Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020, e delle pro-
cedure di trasferimento delle risorse previste dall’art. 2 del 
decreto-legge n. 124 del 2023, nonché dalla presente deli-
bera, le risorse FSC assegnate con la presente delibera, ivi 
incluse le risorse assegnate ai sensi dell’art. 23, comma 1  -
ter  , del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
in quanto contributi a rendicontazione, erogati dalle am-
ministrazioni centrali che non adottano la competenza po-
tenziata, sono accertate, sulla base dei piani finanziari e 
dei programmi di riferimento, dalla regione nel rispetto 
del principio dell’allegato n. 4/2, paragrafo 3.6, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 5.3. Ai sensi della delibera CIPESS n. 25 del 2023, le 
risorse FSC assegnate dalla presente delibera, ivi incluse 
quelle destinate al cofinanziamento dei programmi euro-
pei, devono essere destinate a spese di investimento. 

 5.4. Si applica quanto previsto dall’art. 3 del decreto-
legge n. 124 del 2023, ai fini del tracciamento puntuale 
del processo di erogazione delle risorse europee e nazio-
nali relative alle politiche di coesione destinate al finan-
ziamento di interventi di titolarità della regione. 

 1.1. Entro tre mesi dalla data di pubblicazione della pre-
sente delibera, su istruttoria del Dipartimento per le politi-
che di coesione e il Sud, il Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR presenta al CIPESS 
un’apposita informativa contenente l’indicazione delle sin-
gole fonti di finanziamento diverse dalle risorse FSC, indi-
cate nell’ambito dell’Accordo come «cofinanziamento con 
altre risorse» e la conferma dell’attualità delle stesse a ga-
ranzia della completa copertura finanziaria degli interventi. 

 Il Presidente: MELONI 

 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 04 luglio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 939

  24A03686  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in 
data 17 luglio 2024, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazio-
ne resa da tredici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di 
almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
   referendum     di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete voi che sia abrogata la legge 26 giugno 2024, n. 86, 
“Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Re-
gioni a statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della 
Costituzione”?» 

 Dichiarano di eleggere domicilio presso la sede della Associazione 
Monte Peglia per Unesco - Cap 06121 Perugia, via Oberdan n. 56, Pec: 
montepegliaperunesco@pec.it   

  24A03792

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in 
data 17 luglio 2024, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazio-
ne resa da tredici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la 

loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di 
almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
   referendum     di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete voi che siano abrogati gli articoli 2 comma 1, secondo pe-
riodo, limitatamente alle parole da “decorso il predetto termine… ” a 
“… ambito di materia”; articolo 2 comma 2; articolo 3 comma 2, ultima 
frase, limitatamente alle parole da “le commissioni competenti …” a 
“… può essere comunque emanato”; articolo 3 comma 3 lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  ,   d)  ,   f)  ,   g)  ,   o)  ,   p)  ; articolo 3 comma 7, ultima frase, limitatamente alle 
parole da “sugli schemi di decreto …” a “… possono essere adottati”; 
articolo 3 comma 11; articolo 4; articolo 5 comma 1, seconda frase; 
articolo 6 comma 1; articolo 7 comma 1, ultima frase, nelle parole da 
“in ogni caso …” a “… maggioranza assoluta delle Camere”; articolo 7 
comma 5; articolo 9 comma 3; articolo 10 comma 1 lettera   d)  , limita-
tamente alle parole “nell’ambito delle risorse compatibili con i saldi di 
finanza pubblica”; articolo 11 comma 1, della legge 26 giugno 2024, 
n. 86, “Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle 
Regioni a statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della 
Costituzione”?» 

 Dichiarano di eleggere domicilio presso la sede della Associazione 
Monte Peglia per Unesco - Cap 06121 Perugia, via Oberdan n. 56, Pec: 
montepegliaperunesco@pec.it   

  24A03793  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 167 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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